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I generali americani minacciano 
massacri atomici in una guerra 
preventiva. - Come è possibile che 
i governanti italiani affidino il no¬ 
stro paese a simili pazzi criminali? 
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Tra la guerra e la pace 


Riconosco clic un anno fa, quan¬ 
do ii parlino del pericolo di guer¬ 
ra, e soprattutto con gli uomini 
dei partiti governativi, era ancora 
prevalente il numero di coloro che 
sorridevano con scetticismo. Pro¬ 
paganda! — sembravano dire, e 
pnssavnno oltre. Oggi le cose so¬ 
no molto cambiate. Oggi mi sem¬ 
bra prevalga, e soprattutto tra gli 
uomini dei partiti governativi, se 
non ancora il panico. In paura. 
Da un errore si è passati all’erro¬ 
re opposto: dal credere la guerra 
impossibile, al credere la guerra 
inevitabile, e persino sicura a sca¬ 
denza non lontana. Non si capi¬ 
sce — o per lo meno non lo ca¬ 
pisco io —, però, come dopo esse¬ 
re giunti a questa convinzione 
questi uomini dei partiti governa¬ 
tivi non si sentano spinti a un 
esame severo di tutta la situazio¬ 
ne e del modo come ci sono arri¬ 
vati, per vedere come la cosa ab¬ 
bia potuto succedere. Accettare 
la guerra come inevitabile e come 
sicura è un risultato, infatti, di 
tale portata, non solo per la vita 
dello Stato, ma per la esistenza 
privata dei singoli, che mi pare 
dovrebbe esigere da tutti almeno 
uno sforzo di serio esiline retro¬ 
spettivo c attuale. E' proprio sta¬ 
to giusto, insomma, aver seguito 
ed è giusto continuare a seguire 
uni», strada clic ha portato a que¬ 
sto punto? 

fio sentito fare , le maraviglie 
perchè nei comunicati ufficiali 
delle recenti riunioni di Londra 
si sono insinuate frasi di propa¬ 
ganda. Questo è contro una vec¬ 
chia tradizione, certo, ma In cosa 
non deve far maraviglia. Essa ri¬ 
vela piuttosto citi* gli stessi mi¬ 
nistri riuniti a Londra si sono 
accorti che lo decisioni da loro 
prese som» di tale gravità, che la 
ripercussione di queste decisioni 
sulla vita dei popoli dell’occiden¬ 
te europeo sarà tale, che una 
qualsiasi giustificazione doveva¬ 
no pur tentare di darla, e allora 
hanno fatto ricorso alle frasi pro- 

f iagandistichc. Si sono però data 
a zappa sui piedi e le frasi stes¬ 
se dei loro comunicati sono tali 
da strappar loro In maschera, pet 
lo meno al cospetto di uomini one¬ 
sti e in buona fede. 

Hitler e Goebbcls dicevano: 
« Non burro, ma cannoni! >. 1 mi¬ 
nistri riuniti a Londra dicono, 
seguendo l’energico e tassativo 
suggerimento del segretario di 
Stato americano: — Più cannoni, 
più divisioni armate e meno ri¬ 
costruzione economica. La stam¬ 
pa che ad essi obbedisce e i cui 
redattori hanno ancora sulle lab 


bra c sulla punta della penna la 


formula di Hitler e di Gocbbels 
che adoperavano ieri, ha già crea¬ 
to la formula nuova: < Non bur¬ 
ro. ma sicurezza! ». 

Sicurezza da chi? sicurezza da 
che co«n? Fino a che si resta sul 
terreno delle relazioni fra gli Sta¬ 
ti. c difficile dare la risposta. Dal¬ 
l'altra parte, infatti, vi è I Unione 
Sovietica e vi sono altri paesi, i 
quali da anni c anni dicono e ri¬ 
petono che non chiedono nulla a 
nessuno, vogliono vivere in pace 
nelle proprie frontiere, in pace 
con gli Stati confinanti fi in pace 
con tutto il mondo, a qualunque 
opinione questo mondo aderisca 
r qualunque sia il "-no colore po- 
l:tico e la sua struttura economi¬ 
ca, perche respingono ogni inter¬ 
vento nelle faccende degli nitri. 

vero clic da quando si son fatti 
avanti : clericali, non valgono più 
i fatti nia le bugie, c non contano 
piu le dichiarazioni anche le più 
»i!rnrsi. perche è invalsa la con¬ 
suetudine di fare il processo alle 
infrazioni. Non optante tutto, pe- 
una po-i/.ionc simile, rulla 
•<-v- s; mantengono cori cocren- 
r’-t-leudo a tutte le provo- 
■*•* complesso di gitati con 
cuO milioni di abitanti. nes : 
j-ntrà negare che offre al- 
fumanifà una f- ri <.ip-tiiva un po’ 
niv-.;-. «jx't fjmana di quella del¬ 
la guerra inevitabile, della guerra 
sicura. 

Anche i ministri riuniti a Lon¬ 
dra sembra si siano accorti che 
nel momento in cui impongono 
ai popoli una strada che. per 
esperienza più volte ripetuta, si 
sa che porta alla guerra, dove¬ 
vano dire qualcosa di più. Non j 
hanno avuto la faccia tosta del 
droghiere Truinan. che per giu- 


vilegiati dcirAmerica e degli al¬ 
tri paesi capitalistici. E parlo di 
difesa disperata perchè essa pre¬ 
vede concretamente non soltanto 
la guerra e la prepara, ina per¬ 
sino, — come ha detto il dro¬ 
ghiere di prima, — l’impiego 
della bomba atomica. 

Che cosa è unn «sovversione 
diretta»? Una rivoluzione, pare. 
E una sovversione «indiretta»? 
Una sconfitta elettorale di quel 
partito dominante il cui potere 
sia considerato dal governo degli 
Stati Uniti come elemento indi¬ 
spensabile per la sicurezza dei 
suoi commerci? O uno sciopero 
generale che abbatta un regime 
di oppressione o lo scuota sino 
a farlo crollare, come fecero gli 
scioperi del 114» col fasciamo? O 
una confisca della grande pro¬ 
prietà fondiaria strappata da 
una rivolta di contadini? Con¬ 
cretamente lo deciderà il governo 
degli Stati Uniti e ni suoi ordiui 
si innoverà lo stato maggiore 
atlantico. E’ la stessa concezione 
politica clic mosse l’intervento di 
Hitler e di Mussolini contro la 
Repubblica spagntinln. Forse per 
questo ne sono così caldi fautori 
il conte Sforza e il ministro 
Paecinrdi. 

Fatto sfa. che vi saranno d’orn 
in poi in Europa e nel mondo 
intiero regimi politici u sostegno 
dei quali sta la minaccia della 
interra c del Firn piego della bom¬ 
ba atomica. Clic bazza per la di¬ 
nastia De Gasperi e per i suoi 
sempre piò piccoli satelliti! Ma 
credono davvero, questi sciagli 
rati droghieri americani e i loro 
ministri riuniti a Londra, che 
tutto questo, per quanto riguarda 
In marcia dei popoli verso regi¬ 
mi di democrazia politica od 
economica, in cui siano distrutti 
i privilegi del capitalismo e sì 
attui unn giustizia sociale, possa 
servire a qualche cosa? Riuscì la 
Santa Alleanza a impedire il 
1821, il 1848, il 1S60? Riuscì il 
patto anticomintern a impedire 
le nostre strepitose vittorie di 
questo dopoguerra, sia a oriente 
che ad occidente? 

No. tutto questo non servirà a 
cambiare il corso della storia e 
probabilmente lo sanno gli stessi 
autori di queste follìe. Si tratta 
però di uomini i quali esprimono 
la volontà, oggettivamente certa, 
ni gruppi sociali oramai decisi a 
giocare la carta della guerra per 
tentate la salvezza del loro po¬ 
tere. Così fecero gli imperialisti 
europei nel 1014. e dettero a! be¬ 
nessere dei popoli il primo colpo 
quasi mortale. Così fecero Hitler 


fascisti al suo seguito, c le 


conseguenze sono sotto j nostri 
ocehi. Così vaneggiano ancora 
una volta di poter fare, trasci¬ 
nando dietro a sé governi e po¬ 
poli d’Fnrona. gli imperialisti 
odierni d’America. 

Ma è rnirionevole. ma è pro¬ 
prio inevitabile ohe noi. popolo 
italiano, dobbiamo lasciarci tra¬ 
scinare da loro per questa strada 
che porta alla guerra? Coloro 
che lo credono, cioè i nosiri go¬ 
vernanti di oggi, sono uomini 
senza senso di umanità . e senza 
cervello. Non ditelo forte, però, 
se no Sceiba lo farà sapere al 
ministro di grazia e giustizia e 
vien fuori un funzionario che vi 
accu*a di aver violato l’articolo 
200 del Codice ornale, e vilipeso 
i poteri dello Stato. 

PALMIRO TOGLIATTI 


IL “TERZO TEMPO,, DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA 


400 mila nuovi disoccupati 


accertati in quattro mesi 


1 dati ufficiali-Altre fabbriche occupate dogli operai per impedirne la 
serrata - La chiusura del F1M all 9 esame della CGIL e della Camera 


Quella che li è chiusa ieri è 
stata una settimana cruciale della 
crisi economica provocata nel Paese 
dalla politica governativa. Apertasi 
sotto il segno della liquidazione de! 
F1M e del'e fabbriche «assistite», la 
settimana è terminata tra un'ondata 
dj fallimenti, serrato e smobilita¬ 
zioni aziendali. 

La gravità della crisi è piena¬ 
mente confermata dalle ultime ci¬ 
fre sulla disoccupazione. I dati 
ufficiali (dati, come al solito, ben 
lontani della realtà) rivelano In¬ 
fatti un impressionante Incremen¬ 
to mensile dei senza lavoro in re¬ 
lazione alla contrazione produtti¬ 
va e alla politica di smobilitazione 
dell’apparato industriale. Le cifre 
parlano chiaro: settembre 1949, un 
milione e 722 mila disoccupati; ot¬ 
tobre un milione e 741 mila; di¬ 
cembre due milioni e 55 mila; gen¬ 
naio 1950, due milioni e 109 mila; 
febbraio due milioni e 200 mila. 
Per gli ultimi mesi non. si hanno 
ancora i dati ufficiali ma è pro¬ 
babile che il ritmo si sia mante¬ 
nuto costante. 

Questi dati si prestano ad al¬ 
cune interessanti considerazioni. 
Innanzitutto va osservato che, do¬ 
po la svalutazione della sterlina 
e raggravarsi della crisi economi¬ 
ca. la media mensile di incremen¬ 
to della d'soccupazione è stata qua¬ 
si di 100 mila unità. Da un'analisi 
dei dati risulta inoltre la fóUe 
prevalenza che nei disoccupati for¬ 
matisi in quei mesi hanno gli ex 
occupati addetti all’industria (in 
particolare, in Lombardia nel cor¬ 
ro del solo mese di dicembre ai 
formavano 31 mila nuovi disoccu¬ 
pati per il solo settore dell’indu- 
ctria, e di questi ben 27 mila era¬ 
no lavoratori - precedentemente 
occupati). E’ la prima volta dal 1946 
che, nei meai considerati, s» veriti- 
ca un aumento della disoccupazione 
industriale e commerciale. 

Tutto ciò conferma che non si 
tratta di un fenomeno stagionale 
ma del catastrofico risultato del¬ 
l'azione politica ed economica del 
padronato italiano di cui la smo¬ 
bilitazione del FUNI è soltanto Ful¬ 
mina manifestazione. 

Ma i lavoratori reagiscono ovun¬ 
que con decisione e con ■ la 


litazione completa. La commissione 
interna e gli operai hanno imposto 
che il materiale non venisse eva¬ 
cuato. La direzione ha allora ab¬ 
bandonato la fabbrica che è stata 
immediatamente occupata dalle 
maestranze le qual' proseguono la 
normale produzione. A Montevar¬ 
chi il pastificio Pasini.Muratori ha 
comunicato ai lavoratori il licen¬ 
ziamento in mas=a e la chiusura 
della fabbrica. Per difendere • il 
lavoro e la produzione gli operai, 
appoggiati dalla cittadinanza, sono 
penetrati ieri mattina nello stabili¬ 
mento. presidiandolo saldamente. 

A Genova, pi elidendo lo spunto da 
un episodio assolutamente Irrile¬ 
vante, la direzione del Cotonificio 
ligure di Rossiglione, ha abbando¬ 
nato lo stabilimento dove lavora¬ 
no 1-.100 operai. Mercoledì scorso 
un dirigente pretendeva da una 
operaia una prestazione non pre¬ 
vista dal contratto. Al suo rifiuto 
la Direzione la sospendeva dal la¬ 
voro provocando la reazione di 
tutte le maestranze le quali, no¬ 
nostante il provocatorio atteggia¬ 


mento padronale sono rimaste al 
posto di lavoro. ' 

La decisione di abbandonare la 
fabbrica, presa dalla direzione del¬ 
l’officina SIGMA, di 700 operai, si¬ 
ta a Casaralta. ne* prersi di Bolo¬ 
gna ha suscitato un gratula movi¬ 
mento di solidarietà nella zona svi¬ 
luppatasi in glrandi manifcstazioiK 
popolari. 

I lavoratori vanno predisponendo 
le forme di lotta per contrapporre 
nuove soluzioni, nel quadro del 
Piano del Lavoro, alle disastrose 
«soluzioni»» del governo. La FlOT. 
in vista del convegno sull’indufitria 
c il Piano del Lavoro clic si terrà 
a Milano il 2-4 giugno, ha indetto 
oeiritalia centro-meridionale con¬ 
ici enze di fabbrica per esaminare 
le condizioni di vita e di lavoro 
delie maestranze tessili e proporre 
soluzioni per l’aumento della pro¬ 
duzione e dei consumi. Tali con- 
feienze si terranno oggi per le 
aziende tessili di Isola Lirl 

Ieri la Segreteria della CGIL 
ha preso in esame l a situazione 
con particolare riguardo al settore 


metalmeccanico e alla liquidazione 
del FIM. La riunione proseguirà 
domani. Oggi intanto si terrà a 
Milano il convegno indetto dalla 
FIOM tra i rappresentanlì dei la¬ 
voratori di tutti gli stabilimenti 
già finanziati dal FIM. La questione 
sarà discussa poi alla Camera mar- 
tedi o mercoledì, allorché sarà 
presentate al governo il preannun¬ 
ciato disegno di legge. 

/ L’offensiva dei licenziamenti re 


gistra un grave episodio anche a 


IMMANE DISASTRO A SOUTH AMB0Y 


29 morti e 480 feriti 


in una tremenda esplosione 


Qmitlro chiatte e setto vagoni carichi di esplosivo salta- 
uo in ari» - L’esplosione udita a 50 miglia di distanza 


Napoli. La Direzione dell’Uva ha 
inviato a 160 operai la lettera di 
licenziamento. 


Una squadra americana 
nelle acque della Sardegna 


CAGLIARI, 20. — Una squndia na¬ 
vale. battente bandiera americana. 
£ entrata oggi nelle acque della Sar¬ 
degna, nei pressi di Sant*Antioco, La 
squadra, di cui fa parte anche lina 
portaerei, molto probabimente get¬ 
terà le ancore anche ne] porto di 
Cagliari prima di iniziare le mano¬ 
vre in programma. 


SOUTH Aid BOY, 20. _ Un im¬ 
mane disastro si à abbattuto ieri 
sera sulla cittadina di South Am- 
boy, nel New Jersey, gettando nel 
lutto e nella disperatione i dieci¬ 
mila abituiti! di essa: quattro 
chiatte cariche efi munizioni, che- 
si trovavano ancorate lungo i mo¬ 
li della compagnia - Pensylvania - 
sono improvvisamente saltale in 
aria, insieme a sette vagoni che 
si trovavano sui binari delia fcr- 1 
rovia, spargendo la morte e la di¬ 
struzione all’interno sit un raggio 
di parecchie miglia. L’esplosioit-c, 
udita fino a Trenton, a cinquanta 
miglia dt distanza, ha rotto i vetri 
delle case nel quartiere di Broo- 
klyn, a New York. 

Mille e quattrocento edifici cir¬ 
costanti al luogo dell’esplosione so¬ 
no stati distrutti o gravemente 
danneggiati, incendi sono scoppia¬ 
ti in vari quartieri, gli ospedali si 
sono riempiti di feriti c scene di ì scolinoli e 
I errate si sono verificate nelle 
st rade. 

Testimoni oculari hanno riferito 
di aver lutilo- una detonazione as¬ 
sordante e di aver visto mi baglio¬ 
re accecante. Tale Charles Bcrsen, 
marinaio a bordo di una nave car¬ 
boniera ha dichiarato: che in se¬ 
guito airincendio di questa, egli si 
gettò in mare raggiungendo a nuo¬ 
to il molo mentre lo spostamento 


d'aria provocato dall'esplosione gli 
portava via le scarpe. 

Raccapriccianti descrizioni sono 
siate fornite da altri testimoni del 
disastro. 

Il giornalista Jack Lewis, clic si 
trovava nella citta, ha fornito per 
telefono la seguente drammatica 
narrazione subito dopo la sciagura: 
* La città sembra essere stata mar¬ 
toriata da tiri di mortaio c di pic¬ 
coli calibri. Dappertutto le finestre 
sono andate in frantumi e la con¬ 
fusione c il terrore regnano ovun¬ 
que. L’intera zona dei moli c sal¬ 
tata in aria e sembra essere stata 
cancellata dalla faccia della terra. 
Le chiatte sono state rimorchiate 
dalla corrente verso il centro, do¬ 
ve stanno bruciando. In un campo 
ho visto il cadavere di una fan¬ 
ciulla decapitato mentre centinaia 
di persone, sanguinanti per tlTver¬ 
se ferite, si aggirano per le vie 


INTERVISTA A “L’UNITA’,, DELL’EX COMANDANTE DELLA “CUNEENSE., 


I giganteschi progressi deii'URSS 


nelle dichiarazioni del gen. Battisti 


L V ARMIR fu sacrificalo dai ledoschi pur proteggerti la ritirate hitleriana - La forza deii’URSS 
contro unevenluate aggressione - La cultura alla portala di tulli nel Paese de! sucialismu 


BELLUNO- 20 — Da Ire giorni 


è rientrato a Belluno dalla Russia, 
dove era stato prigioniero, il gene¬ 
rale Emilio Battisti che questa mat- 


ziammo ccn 48 ore di distacco sul-.ghiaia che lo rende Più compatto. 


la precedente divisione, la ritirata, procedimento questo lunghissimo 
che fu un disastro, non disponen- costoso. Anche così, però, eccessive 


do noi di alt-ri mezzi di trasporto 


Una ci ha concesso una intero’ lu¬ 


che con piacere pubblichiamo. Per 
oltre due ore il generale ci ha rac¬ 
contato in amichevole conversazione 


lorc lotta, impongono la modifica-j tutte le vicissitudini passate duran- 
zione della folle linea di reoressio- » te la campagna e la tcr.ìb.le ritirala 


ne su cui è avviato il governo. 
Venerdì mattina, come è stato an¬ 
nunciato. le maestranze della Fio¬ 
rio di Marsala hanno occupato la 
azienda p«r stroncare la serrata 
padronale, primo atto della chiusu¬ 
ra definitiva. Nella stessa giornata 
di venerdì, a Bologna, la direzione 
delle officine Casaralta ha chiuso 
senza preavviso lo stabilimento li¬ 
cenziando m trono» settecento 
lavoratori. Anche qui le maestian- 
ze hanno occupato l’azienda, men¬ 
tre in tutta la città partiti, enti, 
associazioni e autorità si sono 
mess! in movimento 
Nella giornata di ieri nuovi epi¬ 
sodi sono venuti ad arricchire il 
drammatico quadro della situazio¬ 
ne. A Spello . la direzione della 
locale fabbrica Rumianca ha tenta¬ 
to di iniziare la rimozione delle 
attrezzature aziendali, intendendo 
giungere entro il mese alla smobi- 


chc è costata migliaia e migliaia di 
vittime untane. 

» La maggiore responsabilità delle 
perdite subite da noi italiani — ci 
ha detto Battisti — sono da addos¬ 
sare ai tedeschi che non solo ci ab¬ 
bandonarono ma si servirono di noi 
per proteggere la loro ritirata. l»a 
mia divisione che ruppe anche i 
collegamenti con il Comando d’Ar- 
mata per la cessazione delle comu¬ 
nicazioni teneva un fronte di oltre 
40 km. sul Do n con duemilacinque- 
cento uomini. 

Fin dall'inizio dell'offenriva so¬ 
vietica restammo isolati ed ir.i- 


Tuttl I compagni senatori 
senza eccezione sono tenuti 
ad essere presenti alla seduta 
pomeridiana di martedì 23 
corrente. 


UNA MOZIONE DI SA ILLA NT ALLA RIUNIONE DELLA F. 5. M. 


I sindacati di tutto il mondo 

impegnati nella lotta per la pace 


I medici inglesi invocano sanzioni contro coloro che partecipano alia produzione di 
armi atomiche e batteriologiche - Un appello lanciato dai vescovo di Debrecen 


__ » + « i i- 

imitare m milTfil nemici uà 


voluta, c clic egli sa essere pre¬ 
ludio certo di guerra calda, ha 


Louis Satllant. segretario geremie 
della Federazione sindacale mondia¬ 
le, ha. presentato questa mattina al 
comitato esecutivo della federazio¬ 
ne stessa — riunito a Budapest — 
una relazione che. dopo aver dichia¬ 
rato che i paesi capitalisti in gei e- 
rale e gii Stati Uniti in particolare 
sabotano l'OXU e !a pace, espone in 
nove punti i compiti della F.SM per 


» »*»‘*r* 5 


E»si sono: 1) rafforzare la campa 
gna per la raccolta dì firme in ra¬ 


pa ri aio dogli interessi de! com- « ™rione approvata da! 

' . . „ , , .Congresso tenuto a Stoccolma dai 

mercu» americano. Hanno parlato.* 

invece, della necessità di far 


fronte a «ogni minaccia di ag¬ 
gressione o sopperii ine diretta o 
indirei!*! ». Probabilmente hanno 
creduto, in questo modo, dover 
trovato la giustificazione delle 
loro pazzie, si «uno invece strap¬ 
pata la maschera, hanno scoper¬ 
to il loro volto vero. 

E’ sperabile che, dopo questa 
dichiarazione, piò nessuno ci ac¬ 
culerà di hirarc al giuoco quan¬ 
do affermiamo che le alleanze 
atlantiche, e le unioni europee, e 
l’occidentalismo e tutte Ir alirc 
diavolerie di questa natura, non 
hanno niente a che vedere con 
gli interessi delle nazioni dell’Eu¬ 
ropa occidentale, ma sono escili- 
>ivai.*entc strumenti di disperata 
difesa degli interessi dei ceti pri- 


Partlgiani della pace; 2) partecipare 
alla preparazione de» secondo con¬ 
gresso del Partigiani delia pece, che 
sarà tenuto In Italia nell'autunno 
prossimo: 3) creare comitati delftì 
l>ace in tutti 1 luoghi di lavoro; 
4) lottare contantemente contro 
rin»periali>mo e sostenere I popoli 
oppressi nella loro lotta di libera/.o- 
ne; 5) lanciare una campagna per 
la difesa della carta de'l ONU. co¬ 
stantemente violata dagli anglo- 
americani; 8) ’ solidarizzare con le 
vittime della repressione antidemo¬ 
cratica; 7) denunziare costantemente 
t tradimenti dei capi de’rorganizza- 
ztone mondiate del sindacati scissio¬ 
nisti; 8i denunziare pubblicamente 
!a funeste ripercussioni del plani di 
egemonia dei « trusts » americani 
come ii piano Marshall; 9i divulgare 
!e grandi realizzazioni sociali cul¬ 
turali politiche ed economiche tìel- 
l’URSS e de!!® democrazie popolari 
Numerosa .organizzazioni In tutto 


li mondo portano intanto 11 loro con¬ 
tributo alla lotta per la pace e per 
rinterdl/ione de’.Tarma atomica. 

L’associazione socialista dei medi¬ 
ci Inglesi ha approvato stasera una 
mozione dt condanna r.el confronti 
Gl quegli scien7iat 5 e di quzi sanita¬ 
ri che. creando le armi atomiche 
e lavorando per la guerra batterio- 
logica Infrangono la legge morale 
professionale. 

T.a mozione, che sollecita ;a proi¬ 
bizione delle armi atomiche attraver¬ 
so l'intervento delle Nazioni Unite, 
cosi afferma: «noi riteniamo colpevoli 
di aver criminalmente abbandonato 
la fondamentale legge morale della 
loro professione quegli scienziati e 
particoarmente quei medici che si 
sono associati a ricerche dei genere 
e li ir.\ itiarr.o a rifiutare di associar¬ 
si ulteriormente a tale lavoro ». 

Il g:orr.a'e di Budapest « Seghazv 
Tudo«:to » informa che la Chiesa 
riformata ungherese ha Inviato un 
me*>«nc:o al Consiglio ecumenico 
delle Chiese a Ginevra 

Jar.oa Peter, vescovo d: Debrecen. 
che ha firmato i! messaggio, ha di¬ 
chiarato che è giunto il momento 
per le Chiese occidentali di assumete 
un atteggiamento ben prec‘.*o :n 
luogo delle tim ! de e caute dichia¬ 
razioni 

c il Cor.s g'.lo ecumenico delle 
Chiese • - * detto ne’, .v.easagg'o — 
deve prendere esemplo dall* condot¬ 


ta del partigiani della pace. Non vi 
può essere pretesto per la Chiesa 
di evadere dall* sue responsabilità 
r.e’.’a salvaguardia del.a pace uni¬ 
versale * 

A Pechino oltre 50 000 persone 
hanno partecipato a’, comizio della 
gioventù svo.tcsi il 18 magc.o nella 
capitale della Repubblica popo »" 
cinese, dedicato a'.’.» raccolta delle 
firme pe» Tcppe'.lo del Com.tato 
mondiale della pace La delegazione 
della gioventù aovietica, capeggiata 
da Mifchai’.OT. segretario del CC. del 
Komsomol. è intervenuta al comizio 


che di alcune slitte, che serviro¬ 


no. mano a mano che venivano 
consumate le munizioni caricate su 
di esse al trasporto dei feriti più 
gravi. Fatto prigioniero fui trat¬ 
tato secondo le norme internazio¬ 
nali sui prigionieri di guerra ed 
internato assieme a tutti gli altri 
generali. 

Risentii molto della «carsità di 
libri ii giornali arrivavano, inve¬ 
ce, regolarmente dalla Germania' 
e della impossibilità di una fitta 
corrispondenza con la famiglia: ci 
era consentito uno scritto al mese. 

— Eravate trattato meglio dei 
tedeschi? 

— Si, anche con più cordialità. 

— A rete potuto viaggiare nel 
territorio russo? 

' — Ho visto moltissimi villaggi. 
Sono stato anche in un Kolckoz 
sovietico: stupefacente il progresso 
della meccanizzazione nel campo 
delFagricoltura. 

— Che cosa ne pensa di ciò che 
ha fatto il potere sovietico in 
Russia? 

— Hanno fatto e stanno facendo 
dei passi da gigante in tutti i set¬ 
tori. 

— Pensa che un altro governo 
avrebbe potuto fare altrettanto? 

— Non si può dire, forse se nel 
1917 la controrivoluzione avesse 
*. into, gli americani con le loro 
larghissime possibilità avrebbero 
ooiuto fare altrettanto, ma non si 
può dire. La Russia ha grandissi¬ 
me, Incalcolabili risorse. Estesissi¬ 
mi tratti non sono ancora coltivati, 
ma man mano vengono dissodati 
meccanicamente. La produzione per 
ettaro ritengo però sia inferiore 
a quefla italiana. 

— C: pud dire qualche cosa d’al¬ 
tro sii questo tema? 

— Una osservazione particolare: 
ho visto nelle stazioni, r.ei can¬ 
tieri edili, in viaggio, una assoluta 
maggioranza di donne sugli nomi¬ 
ni e questo mi ha molto meravi¬ 
gliato. Mi ha colpito la particolare 
moda sovietica, molto standardiz¬ 
zata. Tradizionali e comuni sono 
quei tipici cappotti neri e bcrre*ti 
di foggia particolare che quasi tutti 
: russi notano. 

— E nel campo dei trasporti ? 

— Comodi i treni, ma molto len¬ 
ti ed io posso darvi la spiegazione 
tecnica: il terreno in quasi tutto 
;1 territorio russo è molto debole 
e non consente la costruzione di 
solidi binari se non dopo successive 
e sovrapposte stratificazioni di 


velocità non sono consentite, in 
quanto provocherebbero il dera¬ 
gliamento dei convogli. I treni pe¬ 
rò sono forniti di evidenti comodità- 

— Che ci può dire nel campo 
della scuola e della cultura in ge¬ 
nere? 

— Molte sono le scuole, tanto| 
nella città che nella campagna, i! j 
materiale scolastico è distribuito 
dallo Stato. Devo però lare una 
osservazione: 'non approvo l’ecces¬ 
siva specializzazione su cui sono 
impostati i corsi scolastici in Rus- 
cia. Non approvo nemmeno la 
standardizzazione della cultura at¬ 
tuatasi, molto bene, invece, nel 
campo editoriale; molti i libri e 
le edizioni a prezzi bassissimi. In 
Russia la cultura è alla portata di 
tutti. 

— Pensa che la Russia si stia 
preparando ad una guerra oppu¬ 
re no? 

— Penso che la Russia stia aspet¬ 
tando di essere aggredita e si sta 
organizzando in maniera formida¬ 
bile per difendersi ed eventual¬ 
mente contrattaccare. E’ mia im¬ 
pressione che con la potenza e la 


preparazione militare che essa ha 
in caso fosse attaccata allo stato 
attuale delle cose scatenerebbe una 
offensiva che in due settimane le 
permetterebbe di occupare tutta 
l’Europa. 


Poderoso sciopero 


degli statali in Grecia 


à'IKNE. 20. — Si è Iniziata In 
tutta ’.a Grecia lo eciopero degli sta¬ 
tali. Gli uffici sono abbandonati, le 
aule dt giustizia • le scuole sono 
'lesorte e !e telecomunicazioni inter- 
e con l’estero sono interrotte 


re 


Qualora altre categorie di lavoratori, 
come 1 dipendenti comunali e gii 


Impiegati delie aziende controdate 


dallo Stato decidessero, come 6cm- 
hra, di entrare In sciopero, ne reste¬ 
rebbe interamente paralizzata la vita 
dei Paese. 


La Direzione del P.C-I. 
è convocata a Roma per 


mercoledì 24 maggio. 


INAUDITI CRIMINI DEI GUERRAFONDAI 


La guerra batteriologica 

sperimentata sugli esquimesi 


Rivelazioni del giornate sovietico “Stella rossa 




MOSCA. 20. _ -Stella Rossa-, 

organo dell’ esercito sovict'do, af¬ 
ferma nel suo articolo di fondo 
odierno che gli Stati Uniti fanno 
preparativi per la guerra batterio- 
logica ir. proporzioni che hanno del 
pazzesco. I guerrafondaj america¬ 
ni, in attuazione de: loro torb : di 


americane i scoppiata ur.s miste- 
rio c a epidemia di colera. 

La produzione d: materiali bat¬ 
teriologici negli Stati Uniti — ag¬ 
giunge il giornale — viene sempre 
più intens-ficata. F.'.sa avviene nel 
campo Dietrich, nello Stato del 
MarvjarS, ed in altri centri degl: 

rTr*l 


- 


a vi Istruzione dei popoli. J deìl’Utah. Le scorte di questi ma- 


'fginno l’esempio dei loro prede- 
ee;=ori giapponesi e conducono 
esperimenti di materiali bellici 
creati dalla batteriologia partico¬ 
larmente sugli esquimesi del Ca¬ 
nada. Non per nulla fra gli esqui¬ 
mesi delle zone del Canada set¬ 
tentrionale occupate dalle truppe 




IL ano NELL’OCCHIO 


Competenza 

«Sforza era V. più autorizzalo a 
paria-e di storia perchè lui è più 
anziano t-a I ministri degli esteri ». 
Da un articolo di Ugo D'Andrea. sul 
Tempo. 

In effetti, per !a!e prerogativa. 
Sforza è forse il più. autorizzato a 
parlare anche di demenza senile. 


Effetti 

.4 proposito del Convegno femmi¬ 
nile della D.C. sioltosi a Fiuggi il 
Popolo scrive: s Fiuggi ron capeva 
niente di quarto convegno • l’arri¬ 


vo di ael pullmann con duecento 
donne di tutta Italia non ò bastato 
a svegliare !a placida città termale, 
sonnolenta aotto il eo’.e di mezzo¬ 
giorno ». 

Diremo di più: sembra che Fiug¬ 
gi sia caduta in letargo. 


Tecnici 


L’on. Spafaro ha mandato una let¬ 
tera a De Gaspcri per protestare 
contro il fatto che la Democrazia 
Cristiana vuoi mettere a Presidente 
della R.A.I., il dott. Melloni, che non 
i un tecnico. 


L’onorevole Spataro. attuale Pre¬ 
sidente della R.A.I., i invece un tec¬ 
nico spericolato di questioni radio¬ 
foniche. Ogni domenica, immanca¬ 
bilmente, ascolta la trasmissione 
delle partite di calcio. 


Il fesso del giorno 

«Noi abbiamo la coscienza delia 
insostituibilità della funzione del 
Partito Repubblicano nella vita Ita¬ 
liana » Dalla relazione di Oronzo 
Reale al Congresso del PRJ. 

ASMODEO 


tcriali s: accrescono continuamcn- 
si per tale produzione, e fin dal ’46 
ufficiai: e scienziati giapponesi e 
tedeschi, esperti in guerra batte¬ 
riologica. sono stati trasferiti se¬ 
gretamente negli Stati Uniti. 

Le rivelazioni di -Stella Rossa-» 
dimostrano a quale grado di gra¬ 
vità e di Irresponsabilità sono giun¬ 
ti i preparativi bellici americani. 


L’agrario assassino 
è stato arrestato 


MANTOVA, 20. — Si è appreso cgp. 
n tarda sera che n giudice istruttore 
dott. Di Biase ha emesso regolare 
mandato di cattura per « omicìdio 
volontario » contro l’agrario Grazlo- 
M assassino del bracciante Vittorio 
Veronesi trasformandone 11 fermo In 
arresto. 

Vengono eoel «mentite le Infami 
e interessata calunnie avallate dai 
Governo eon la quali fi braeciante 
Veronesi veniva dipinto come ag¬ 
gressore e secondo le quali II Gra¬ 
zioli, era stato costretto a far fuoco 
per legittima difesa. 


1400 case colpite 


Dopo l’esplosione le autorità 
sono preparate ad ordinare l’evu- 
cuczionc della cittadina nel timo¬ 
re di (dire deflagrazioni. Tutte le 
stazioni radio della zona hanno 
lanciai-, appelli per richiedere lo 
intervento di medici, infermieri, 
donatori di sangue e volontari. 

Si calcola che mille c quattro¬ 
cento case siano state colpite dal 
disastro. Attualmente una pioggia 
Cùi/i)j»iu» ì servizi ai 

emergenza. 

I morti sono almeno ventinove, i 
feriti quattrocento ottanta e i dan¬ 
ni superano i venti milioni di dol¬ 
lari. Delle salme dei marinai in¬ 
tenti a caricare le chiatte non si 
è trovata traccia. Gli stessi carri 
ferroviari che contenevano il ma¬ 
teriale 1 esplosivo si sono del tutto 
-disintegrati.. c nella zona sono 
stati trovali, secondo i rapporti 
della pulizia, -soltanto due pezzi 
di carne umana ». 

II terrore provocato dalla esplo¬ 
sione è stato tale che numerosi 
testimoni hanno avuto, secondo le 
loro dichiarazioni, l’impressione 
che si imitasse dello scoppio di 
una bomba atomica. 

*11 centro della città — ha det¬ 
to un altro testimone oculare — 
presentava un quadro di estrema 
confusione. La gente colpita dalle 
schegge guardava come ipnotizzata 
il sangue scorrere dalle ferite «. 

La popolazione vive ancora sot¬ 
to l'incubo della tragedia mentre 
reparti deU’esercho, baionetta m 
canna, pa'tugliano le vie. 

L'esplosione è stata del tipo - a 
rr.iena -. Secondo esperti balistici, 
l’esplosione di un deposito o di nu¬ 
clei di proietti avviene come un. 
tutto unico, ma non istantaneamen¬ 
te bensì con una certa * progres¬ 
siva velocità di scoppio ». L’esplo¬ 
sione ha sconvolto tutta la zona, 
devastando come un bombarda- 
mento a tappeto quasi tutte le case 
di abitazione della cittadina. La 
sola .< Pennsylvania . Railroad va¬ 
lutai danni ai suoi impianti a cin¬ 
que milioni 

La città c cll’oscuro, perchè la 
stazione elettrica è stata distrutta, 
le linee telefoniche e telegrafiche 
non esistono più c sono state so¬ 
stituite da collegamenti d» fortuna. 
Due banche i cui infissi sono stali 
divelti dalla esplosione sono for¬ 
temente presidiate per timore di 
un saccheggio. Generatori a ben¬ 
zina forniscono corfenlc a numero¬ 
si riflettori che hanno rischiarato 
nella notte le strade. 

La cittadina, fino a ieri cosi 
tranquilla e ridente, ha assunto 
cosi l'aspetto di un centro urbano 
sconvolto dalla guerra. Essa è di¬ 
venuta praticamente un campo mi¬ 
nato poiché il materiale csjilosivo 
contenuto nei vagoni c nelle chiat¬ 
te — costituito in massima parte 
da mine anticarro e proiettili — 
c stato scagliato per vn vastissimo 
raggio sulla città. Il tenente del¬ 
l'esercito Hugh Casey giunto oggi 
per via aerea con quattro artifi¬ 
cieri, aa Fort Devens nel Massa¬ 
chusetts per iniziare il pericoloso 
compilo di disinnescare le mine, 
ha esclamato, alla vista del terri¬ 
bile spettacolo: * Ci vorranno al¬ 
meno quattro giorni per ripulire 
le strade ... 


Mine dappertutto 


Gli esperti hanno re*o r.ot*, che 
t'^sploniunc ha disinnescato i con¬ 
gegni di sicurezza di molte mino, 
che esploderebbero se maneggiate 
o calpestate. 

Un ufficiale dei fucilieri di ma¬ 
rina che ha ispezionato la zona del 
disastro ha reso noto che parecchie 
mine avevano i detonatori già fis¬ 
sati, il che ha aggravato Iq portata 
del disastro. Gli ordigni di guerra, 
ognuno dei quali, anche se del ti¬ 
po * leggero* ha una potenza 
esplosiva superiore a quella di cin¬ 
que granate a mano, sono siati 
lanciati dappertutto: bombe e mi¬ 
ne sono stale rinvenute anche sul 
tetto d .ì: sin edificio di sei piani. I 
tetti delle case, numerose strade 
e gli spiazzi liberi da costruzioni 
sono state dichiarate off limlts per 
lutti i civili, finché i bonificatori 
non avranno rastrellato e dichia¬ 
rato fuori pericolo le zone in que¬ 
stione. 

La centrale termoelettrica locale 
ha sospeso l’alimentazione a car¬ 
bone dei forni, avendo scoperto mi¬ 
ne nei depositi aperti di carbone. 
Stando alle dichiarazioni di un uf¬ 
ficiale del genio lo stato d’emer¬ 
genza dovrà restare in vigore nel¬ 
la città per. almeno altri quattro 
giorni. 































ca di 


v * v?: ; Domenica 21 maggio 1950 


per l’Interdizione J 

dell’arma atomica i ; 


APPASSIONAIO DlBAllllO A PALAZZO MAR1GNOL1 I E’ IRRITATO IL CALDO! I ALLE NOVE AL TEATRO AUSONIA 


Un Comitato d* iniziativa 

per lo salvezza dell'industria 


I o proposte organiche della C. d. L., le perplessità dei liberini e la 
miopia degli industriali - Il dibattito continuerà nei prossimi giorni 

i , . -,, — 

11 dibattito sulttt piccola e media di gravissima depressione esistente di provvedimenti per l’Industria ro- 
industriu organizzato dui Sindacato nella economia della città e della mana distaccati da un plano orga- 

Cronisti su rlchlestu di un nume- provincia di Roma, sono btatl accet- nlco di indirizzo di tutta l'economia 

roso gruppo di operiti delle labbri- tati da tutti gli intervenuti che han- italiana. Il compagno Budini, operalo 
che romano si ò Iniziato ieri sera a no condiviso in pieno la diagnosi. della MATER, ha parlato a nome de- 
Palazzo Murignoll con la partecipa- Ma te la diagnosi della mulattla B u altrl operai firmatari della richie¬ 
dono larga ai rapprc.->eniunti delle è sUdft cOinun0 diversa è stata la cu- fitft al sindacato cronisti che ha dato 

categorie operaie, utile oiguniz/azlo- ra C ho. le parti hanno proposto. Cosi, orl g ,ne al dibattito ribadendo In mo¬ 
ni sindacali, delle oiguni//.u/ioni in* u t (_-ntrc la Camera del Lavoro non efficace le posizioni della O^.mc- 

dustriaii, della Camera al Coinmer- sl $ fermata alla richiesta della «In- ra del Lavoro. 

ciò, di piii lainontari, i, con- tcgrale applicazione della leggo del Hanno parlato, Infine, 1 uvv, Llbot- 

eigiieri comunali, ingegneri, tecnici, quinto », dell’entrata in vigore della 1 avv. Guarlglla, 11 dott. Bellottl, 
btudlosl o giornalisti che hanno se- | t gge sulla Industrializzazione di Ro- 11 consigliere comunale De Paolls, lo 
guilo con passiono ed interesse la ina e della estensione a Roma degli * n G- D* Cagno. 

discussione iiupronuilu, nelle linee B tanzlamenti previsti dalla « Cassa II dibattito, come sl è detto lnnan- 

generalt, ad una valutazione obiet- per q mezzogiorno » ma 6 andata al zi. è stato sospeso alle 31. Quando 
tivù della situazione esistente nel f 0n do del problema sostenendo che sarà ripreso le organizzazioni lnter- 
settore che più diretiumentc In te* , a questione va affrontata nel senso venuto dovranno pronunciarsi sulla 
rcs.su la vita della popolazione roma- dello sviluppo delle attività produttl- proposta della C.d L, per la creazione 
na e rec'onmuiu della provincia. V e nel Lazio, per la creazione di di un « Comitato ‘d’iniziativa » Inca- 
Aiie 18. quando il Presidente della U n mercato capace di assicurare 11 rlcnto di studiare, di proporre e di 
Camera di Commercio, dott. Parisi, necessario respiro ad una Industria seguire l’applicazione delle misure In. 
ha duto la parola al compugno Bran- C he voglia essere vitale, — seppure sl tese a salvare Plndustrla romana dal- 
danr, segretario uella C.d.L., tra il vuoio trasfoimarc Roma da una città j a cr igj c q b i a RO fToca. Del comitato 
pubblico che affollava la grande salu c he consuma comprando ad alto dovranno far parte l rappresentanti 
di palazzo Marignolt erano presenti prezzo In una città che produce a di tutte le organizzazioni Intere-- ate 
11 sen Cunulettl-Gaudenti, 11 conipa- basso prezzo — 1 rappresentanti del- 

gno Natoli, la compagna Marisa Ro- le altre organizzazioni sl sono fermo- h, B0Kan * 0 

n HI 1 rappresentanti del liberini e delle 



Aldo Natoli parlerà stamane 

ai quadri del P.C.I. e della F.G.C.I. 


Ordine del giorno: “Uniamo tutto il popolo 
nella lotta per Vinterdizione dclVarnta atomica „ 


Stamani, alle 9.30, al Cinema Au- Anche a Torplgnattara alle 10 avrà 
sonla al svolgerà 11 convegno del- luogo una festa analoga. A Piazza 
l’attivo della Federazione romana. San Michèle Mlohell, dopo li discor- 
_ , ,, , . . so della prof.ssa Alessandrini verrà 

Ordine Qol giorno: * Uniamo tut- proiettato 11 film: « li sole sorge an¬ 
te il popolo nella lotta per l'inter- cera ». 

dizione dell’anno atomica ». Rela- ~ ~ - 

^tfiSSr&SSÙl “"S Inauguratone della bandiera 

Centrale. zio, membro del Comitato j (e J| u | fi y a g 0n |.[ e j| 0 

Depporlo partecipare: 1 compagni 




Oggi, alle ore 17 «ila Sezione Pre¬ 


membri del Comitato Federale, dei nestlnò. si inaugurerà la bandiera 
Comitati di settore e di zona; i della celiala del Vagoni Letto, con 
compagni membri dei Comitati di- ima grande festa nel corso della qua- 
rettivi di Sezione; i compagni mein- Ie Parlerà 11 compagno Ferruccio 
bri dei Comitati direttivi di tutte Masl * _____ 


VENDITE RATEALI 


le cellule, maschili e femminili, di a Roma costa sol 

azienda e di strana e i compagni # - 

capigeuppo; i compagni membri di \ FlTOIlZe Ì1 lilttO 
Commissioni Interne e <!< Comita- 4 . , 

ti direttivi del Sindacati, d:rigeli- |) JU*0 ili lltl’O 

ti di Crei, cooperative e di ul're _ 

organizzazioni di massa; i compii- r- nostro corrispondente da FT- 
gni dirigenti della FGCI e l'attivo renze cl ha segnalato ieri eh* la 


La Ditta VITTORIO PROCAC¬ 
CIA, Piazza Vittorio Emanuele, 
dal 4 al 12 ha istituito una se- 

A Firmr/A il Lift a z - one autonoma * ^ n credito 

-riLl’i'AU 11 Ititi» FAMIGLIARE. Tutti gli artieo- 

a t>4 lire al litro li di: BIANCHERIA, LAN ERI A, 

- COTONEItlA, SETERIA, DRAP- 

C °r IS f,°7 de V to . à ì F ?" PERI A, CONFEZIONI PER UO- 


delle Sezioni romane della FGCI. 


Le Olimpiadi deila Cultura 


kuu avuluii. ut uuiMiimtiui nuuihu m mirti organizzazioni hi auiio ienrnv- . . .* w * 

dano, il Presideme della camera di te a metà strada. 1 rappresentanti del liberini e delle pope un Inizio di primavera piovoso è arrivato .1 caldo. Nel mercati, - cime settimane, una ulteriore rldu- 

Commcrcio il secretarlo dell'Unione T , . . „ , , . . ACLI hanno avanzato perplessità sul- la mattina, si scorgono già I primi giornali, usati oome cappello, e Verrà Inaugurata oggi, alla Galle- 2 | on# d , prez ,, 

i rt i., s triaii dei f iTzio nmf Lorica lo 11 ra PP rescntante . del llber l n U che la p r0 pasta unitaria formulata dalla gli ombrelloni. I treni di Ostia, di domenica in domenica, si vanno rla Nazionale «l’Arte Moderna, la q . n * a 

uenioni Prfiirie'mn «inii’As- ha parluto Buhito dopo, pur lasclan- C.d.L. peraltro non giustificate da sempre più affollando, anche se per accogliere 1 numerosi bagnanti Pp"™ w _° V * * imperano » 


Amministrazione popolare di quel- ^O, PER DONNA E BAMBINI, 
la città ha approvato !.- ribasso del CALZETTERIA, MAGLIERIA, 
prezzo del latte, da lire 72 a! litro eec. In tutti i reparti, possono 
a lir» 54. E’ prevista, nelle pros- essere acquistati, con PAGA- 
eime settimane, una ulteriore rldu- mento RATEALE, senza 
zione di prezzo. .. . 

Qui - ___ . anticipo. 


ingegner Benigni, Presidente dell’As- dù ^ aclere qualcUe parola di critica argomenti^ di^ qualche Ècrletù 

Bociuzione Meccanici e Metallurgici aI1 . operato J C 1 governo, ha aostenuto nr80mentl dl t l ua,che ECrletù 

del Lazio, gli assessori comunali, avv. ch0 p OSSono bastare alcuni provve- —— ■■■ i — 

Libottu, Cloccetti. AUdainluno. Ange- Cimenti generici che per altro Gl è ncr»d/i'r*ar-k 

lini, 1 avv. generale del Comune dott. g uarc t a to dal formulare con chla- PER EVITAR 

Bentivoglio; 1 Ing. Publio Cortlnl e u rappresentante dell’Unione 

I avv. Adriano Plucltelll della MATER, industriali, prof. Lorica, nel suo in- 

II dott. Arturo Perez dell RSA. 1 lng. terven t 0 p a rivelato la tipica men- I I J , « 

Cusimiro Ceas. ring. Fugagnollo, del- umà comune ad una parte degli Ir.- I f M Sk 3 g 1»^ 
la 1-EilAM. 1 ing. Baggiunt della PAI- dustriall romani che non riescono a B 

ME. 1 ing. Dl Cagno, il dott. Novacco ve dero un palmo al dl là del proprio 

della SV1MEZ. rappresentanze delle naso . j n sostanza egli ha sostenuto f 1-, - n r l —- 

organizzazioni sinoacall unitarie e q ruolo del mendicante ritenendo che 5Oli CI Oi 

« liberine ». dello AGLI, delle consul- tutto nossu essere risolto con aleu¬ 
te Popolari, del Comitati dl Borgu- ne eleiuoslne consistenti nell’appll- 


scino stati aperti solo se! stabilimenti 


PER EVITARE L’URTO CON UN CAMION SULLA CASSIA 

Un’aul’o di pellegrini francesi 


ratlve delle Olimpiadi Culturali del- Rebecchinl « comDncnt II nm-rm 
la Giov'wtù. Saranno esposte oltre del latte A » P ~. ° 

120 opere dl pittura e «scultura già è anc0rato * 80 al 

selezionate attraverso 20 Mostre prò- Lro - 

vlndall e<l emxncsse alla selezione ----— -- 

nazionale. CONVOCAZIONI Dl PARTITA 

Sl <*<3nclu<lerà eo«l uno del con eoo- u PARTITO 

si delle Olimpiadi Culturali. Nel cor- 1/WOT‘ 

so della manifestazione Inaugurale dl Oli aalt-prop « s«im» mTnrill .... 
oggi sarà data. Inoltre, comunicatlo* 18 fa feUr.rioa.. all* 

ne delle opere vincitrici del sei pre- r .n . .. . 

mi In denaro messi in palio. „ ® org*ol»»»,tlri « k nwpccmfcg! 

Alla Inaugurazione Interverrà la ” itvoro tra 1« r>s« «mTooatl 


Rivolgersi presso la SEZIONE 
CREDITO FAMIGLIARE, Piaz¬ 
za Vittorio Emanuele n. 2 - pri¬ 
mo piavo. 

ESSERI VIVENTI 
SUL PIANETA MARTE 

GII astronomi, malgrado 


reazione della legge del quinto, nello 


La discussione è durata tre ore. E aum .-ìnto delle commesse statali e 
poiché numerosi erano ancora gli comunali e cobI via. tutte coso che. 
Iscritti a parlare e larghissimo 1 in- Ql mass t mo possono soddisfare In- 


1 tre occupanti ricoverati a S. Giacomo In ntato di choc 


n e à ,U nif V lmn Z ‘ «finr”' , es '; ntMn f e delle naso. In sostanza egli ha sostenuto g» ■.tr%«4r> A Giuria Nazionale per le Arti Figo- orari mu .11 i«I 1« *edl te aattMi. I» u Li 11 «fri o t nlf*, 9 ic In 

oiganizzazioni sinoacall unitarie e q ruolo del mendicante ritenendo che S U O II CIO ol SlSSCIO U II ratlve, composta dal proff. O. C. Ar- l membri comonlitl Ai Somilsti direttivi di ' aK *|**° c *°* P* u potenti tclo- 

« liberine», delle AGLI, delle Consul- tutto nossu esscre rlfi0 lto con alcu- 1 ** 8««. ^ Bianchi CBandinelll e dal cml tó. n dqi . iL.H L.Tm.ìu * oa o riusc.tì a tut¬ 
te Popolari, del Comitati dl Borgu- ne eleinoslne consistenti nell’appll- - *- BucareUI e G. Calassi dal- 16?0 q, red , rulMli , ‘«flO « vedere esseri Viventi 

,r. oro. e ^ur , n 6 .o d0 "«lè' i8 c 8 o e m » ,1 tre occupanti ricoverati a S. Giacomo In stato di choc m " Pa “ ( - ‘". P cho <rt t, M H«ca 3 „o rà , n ‘''u 1 ^ 

poiché numerosi erano ancora gli comunali e cosi via. tutte cose che. - ’ ’ ’ ’l SxrSe prossimo avvenire. Piu diffl- 

tere^se s^cbare^lul 1TmziaUata- maSElmo - possono soddisfare In- Tre pellegrini francesi, che *1 dl- l’auto era piena non Impacciavano aggiungendo ohe fortunatamente nel- r i J iinmi y . * W*rt»lld«re FTSS. *11. 18 k M. Pnsetto^lvo Tn* 00 ^otfaìeTral” 

of 1 teressl Immediati e ristretti ma che rlgevano verso Roma a bordo di una l’andatura, che si manteneva assai la mattinata dl domenica sarebbe reJTB (fCll UDÌ e 01 « NO] 000116 » OmaUltwii 1 rMD-as.Mli doV,* 4 . 11 . «L I Wì .'T .!i^L « « Z X 
to deciso di non considerare esaurì- sono ben , ung , dal r i spond ere agli « Renault ». hanno corso ieri pome- elevata. Nel pressi dl Campavano, andato a casa, a San Giorgio a Cre- ' ’ 1 , poh. «4 d«ll« mP tato col KILLING D.D.T. po¬ 
ta la discussione, ma eli rinviarla dl tn teressl generali e permanenti della rigglo un bruttissimo q‘_arto d’ora, l’Imprevedibile Incidente accadeva, mano, per un po’ dl giorni. Il Di R f*arcvv»ìfgiHì a InrninnatfRra ‘°‘® S!l * cr * i5 ‘ S0 tonzlato . 

quulche giorno. 11 dibattito, dunque, nrodU zione della economia e nean- e soc, ° usciti salvi per puro caso da Ad una curva, un eamion di gros- Giacomo gli indlcà ahora alcune ce- fc«i..yu viii & 1 vi^lynaiioio FEr»f?oA7ir*Mr ainv&Mii m 

6-rà ripreso, continuato e verterà, * he d . (m é„q industriali canacl di un oauroso Incidente automobilistico, se dimensioni, che veniva m senso ste vuote. In un angolo dello stand. uioYHmu. — 

eopruttutlo. intorno allo proposte „* T,Verso le 16,15. l'auto guidata dal contrarlo, sfiorava il muso della Ciro Javarone vi sl accomodò. Domani, in occasione del mese dl LUNEDI* PlnnHrnmn nnnr'ii’r ’lo 

concrete che, nel corso della discus- “Intono ‘ P 0 1 commerciante Maurice^ Fabre.^dl W «Renault» ed urtava leggermente Ja Ancora qualche minuto e, per un *, Noi 4 , d ° I f ie ^’ l 11 «rroD ,UJ^- d * All, or* 18 ,11« Snioa* Pont, et»- hinUOrUlllU Il0nur‘r .□ 

.. . ‘ "". ' ' ..5 elU ., ^ Domani all. ore 20,30 riunione 

■ pirlr'-ipa.-s ], St^rtUri, dl Srtioa» * di 

cellula per dinoter, 11 «tgrea!* o.d.f.: -Ip- Coi’S® di Levrieri a parziale bene- 
ptl!» di Stoctelm». fìc'o della C.R.I. 


ta la discussione, ma di rinviarla dl tn teressl generali e permanenti della rigglo un bruttissimo quarto d’ora, l’Imprevedibile Incidente accadeva, mano, por un po’ dl giorni. Il Dii a Car?*»lÌfpHi p ifìmifinAtfarR ‘“ c v " > ra rl 

quulche giorno. 11 dibattito, dunque, prod uzlone della economia e nean- e soc, ° usciti salvi per puro caso da Ad una curva, un eamion di gros- Giacomo gli indicò allora alcune ce-l i»wi«.y»»v i.i v «vi^ i^nungia FEDERAZIONE noi 

6-rà ripreso, continuato e verterà, * he fni étTii industriali canacl rii un oauroso Incidente automobilistico, se dimensioni, che veniva m senso ste vuote, in un angolo dello stand. 

eopruttutlo. intorno allo proposte „ 1 °. , i\ 1 1 . Verso le 16,15. l’auto guidata dal contrario, sfiorava 11 muso della Ciro Javarone vi sl accomodò. Domani, In occasione del mese dl LUNEDI* 

concrete che, nel corso della discuti- “ lf l, ln ™ P ° commerciante Maurice Fabre, di 56 «Renault» ed urtava leggermente la Ancora qualche minuto e, per im *„ No1 4 , d ° , ì tie ^ 11 < ? rco: -' di All* or, 18 ,11, Snioa* Pont, 

Bione sono state formulate questione. annli fl i ava ve i 0 ce sulla via Cassia, parte posteriore. Per evitare una col- lmprovvlao movimento, il rappre- Campiteli! <Plazza Lo va tei. I 36} ha d.ll’ittiT, Adi. FGCI 

Come Si DUÒ vedere «dà da Particolarmente Interessante l’in- alla volta della Capitale. A bordo listone, le cui conseguenze sarebbero se ntante cadeva dalle ceste n DI or S an I i ^ za, ® l f ia festa ^ ®* lore d ? ! * , K D nt~-i Da r, 1 . sJi.t.ri. il 

Com- si può vedere già da questi terv£5nto de q.« n _ Novacco de q a SVI- cran o anche due sorelle, Georgette state certamente fatali. 11 commer- Giacomo ed alcuni avventori che dlffondltrlci della rivista delle ,. p , p * 1 , Se *„ ”* dl 

primi elementi di cronaca. 11 Con- . f .. * .. .. .. e Madeleine Dupré. signore piutt«>-'dante francese dava un energico erano ne’lo stand stettero a guar- donne democratiche. eellnl* ptt diunler, 11 ngrea!, 

veglio ha costituito un serio succes- intervenuti 5,0 att empate. Vnlige e pacchi di cui colpo di sterzo, riuscendo a salvare ( q, r i 0> pet ; sando ch4} ^ sare bbe rial- Alle ore 17. la prof.ssa Ada Ales- P tlb 6ì s locceìma. 

to che è duto. oltre che dal numero m , e . , 7 * ‘ cervenucl come la _ . la situazione; ma, data la strettezza za to: Ciro Javarone restava Invece mandrini parlerà sulla stampa demo- , _ 


tenzlato . 


Cinodromo Rondine ?a 

Domani alle ore 20 T 30 riuniono 


vegno ha costituito un serio succes- n \ f sto attempate. Valide e pacchi di ci 

bo che è duto. oltre che dal numero m “Ì rare ^ lntervenutl corr ' e lft - -. - la situazione; ma. naia ìa screuezz* zato: Ciro Javarone restava Invece jandrim parlerà sulla stampa demo- 

degli Intervenuti e duirinteresse che ha “ ezza dell industria romana sia di- cr.tort 1 iuobuuAIi!! oli »!H- . della Bt I. a<Ia > P® te ya mette re q ( piegato su un fianco, senza se- eretica femminile e della sua im- 

dentro e fuori dl Palazzo Murignoli rettamente legata all'Indirizzo della J ^cali oJftrtl rii, 19 3o u ,a maccWna J nella , * iusta J drczlone , gno dl vita. All’ospedale di San Ca- portanza nella difesa della pace, se- 

e^o ha suscitato dalla concSnza Produzione di tutta l’Industria Ita- "«rin.ri”, WauU> « ba * ld f va leggeraiente, que mUl0 quel san itnrl non potevano che gulrà la proiezione del film « La 

S; p«. poUUca’plù » «• ■>«■> p«=» »•«“' - —...ÌS£u < 2j. ,, JSf'V*S5^ ’SSo?; ■* pr»,c,p« 5 . pl „ g « nt ... 

disparata sull'analisi della situazione . . , —— .. «q vetri Infranti e dl metalli con- — ■ ... ■■■ ^ ■■ •• „ ... ... 

dell'Industria, rnmnnn k» un niomnn. Storti, «xsnt'ro 11 robusto tronco dl un _ _ 

•Ba macchin. eh. n^uv.n» L* CAVALLERIZZA E LO STALLIERE DEL "nODEO,, 

^ ^ , quel momento sulla strada sl fer- " 

pencolo grave, tragico che incombe ___ mavano. Ne scendevano 1 viaggiato- __ _ _ 

SvHSàwSL omicida di San Basilio &S3?HSSS Ne romanlin fuqqia^thi 

In conseguenza di una politica che ** numerose, benché supetflciall fe- 

:-:===condannalo a dicinll» anni ritn t iiiHtili ieri a Napoli 

stretta degli interessi monopolistici. gnava all’ospedale S. Giacomo 1 Ire * 

In altri termini da Palazzo Marigno- “ “ feriti. Qui essi venivano medicati e 

li. Ieri sera, è uscita la dimostrazione SI è conclusa ieri In Assise la vi-[so come se la cosa non lo riguar- trattenuti il tempo necessario per Una romantica avventura, che hai Tempo fa la giovane olandese 
evidente che la situazione è lnsoste- cenila giudiziaria che trasse origine|dasse: vedendolo in queU’atteggia- riprendersi dallo choc. avuto per protagonisti nnn giovane j scomparve improvvisamente a int¬ 
uibile che cosi non si può —d»— dal ,atto dl san 6ue avvenuto alla mento, veniva da pensare alle paro- * **" “*"**' -- - “ - 

1,1 - tnt ' COSl I,0n Dl P uu --« Sh.llln II lft «nrll. 1 Olii l« ^ 1 .» 


Per un film eeoexionalo un premio eccezionale ! 




dell'Industria romana. Se un elemen¬ 
to comune è emerso dalla discussio¬ 
ne questo è nel riconoscimento del 
t pericolo grave, tragico che incombe 
suHTndustrla romana e sul destino 
j dl decine e decine di migliala dl la- 
! voratori e di famiglie della capitale 
In conseguenza di una politica che 
tende a soffocare qualsiasi possibilità 
dl sviluppo delle attività produttive 
che siano al di fuori della cerchia ri¬ 
stretta degli interessi monopolistici. 
In altri termini da Palazzo Marigno- 


IERI I N CORTE D 'ASSISE 

L’omicida di San Basilio 
condannalo a diciolio anni 


LA CAVALLERIZZA E LO STALLIERE DEL “RODEO,, 

SBm» romantici iuqcsiasrlti 
rinccifliinli ieri a Napoli 




m 

*ìoldiVi 




avanti P òorgxìù 3. Bacillo il 10 aprile 1M8. le elle l'imputato aveva detto al Ira- 

1 dati esposti dal comnaenn Bran 11 <*>niportamento dellTmputalo è « f 1115 questi riportò nella sua 

1 ^, P apparso, contraddittorio: dopo una testimonianza: «Io non ho ammaz- 
danl, parlano chiaro: da 150 mila no t te insonne, il Flocchi, allontanò «to nessuno, e non capisco perchè 
dipendenti dell'Industria nel 1940. da casa 11 figlio tredicenne e quin- sIa «J 111 dentro. Ma quando esco, ara- 


Muore per sincope 
ai Mercati Generali 


Una romantica avventura, che ha Tempo f«L la glevtin» olandese 
avuto per protagonisti una giovane scomparve Improvvisamente • mL 
cavdllerizza da circo equestre e un steriosaraente. Le indagini svolte 
umile mozzo di stalla, è finita bru- dalla Polizia non diedero alcun fi¬ 
scamente ieri a Napoli, con l’arresto saltato, cosicché sl cominciarono a 
del giovane per « ratto consensuale nutrire serie apprensioni sulla sorte 
dl minorenne ». La ragazza, dal can- della fanciulla. Più tardi, però, fu 
to suo, si è vista costretta a fare notata la scomparsa anche del Lon- 


intinta: I TRE MOSCHETTIERI 

(REZZO UBI GIOIELLI “ 12 


ed un carabiniere. 


Ine di anormalità 


tlto della smobilitazione e della crisi . ne di anormalità psichica, la Corte, Javarone da S. Giorgio a Cremano. un caV alIerizzo che si esibì a suo dirigente dell’ 

è quello della metalmeccanica. L’OMI ." s * e ^ a £, *° '5 1 l ^ asa \ * n pr ,®* pure condannando l'imputato a 18 allo? 5 ìato In Via Ostiense 101. Poco t ern p 0 ne i «Rodeo Texas», spetta- Ferdinando, 

che nel ’47 contava 600 operai, oggi / Ol firo°*nlni« annl dl reclusione, per omicidio vo- d°Po_ _ mczz ?f lor _ n ?_.lo. Javarone era colo che _ come 1 lettori rlcorderan-1 ?i a ?A es ì" a . 


Ufficio di P. S. dl San 


che nel ’47 contava 600 operai, oggi nf.ò* / ire iTr .wl"!: annl d ‘ reclusione, per omicidio vo- da Po mezzogiorno io Javarone era h CQme , , eKor , r!corderan . L’olandesina dichiarò fermamente 

__t. __ ,, nuo * fare fuoco contro chiunque .tarlo eontìnuato ha Hi«rkn«tn ehe andato a consumare il pasto In una _ _. __ di essere fuggita In pieno accordo 

ne occupa 300, la Breda da <00 dl- s i presentasse a tiro. I carabinieri, n Fiocchi vensra ricoverato oer al- trattoria, uscendo*^ di li a un’ora, no « c bb e scarsissimo succes-so. In se- con ^ gj ovane napoletano, perchè 

pendenti è scesa a 250; la FATME accorsi sul posto, furono tenuti a meno tre anni in uno ùablmenio con aria stanca, quasi sofferente, guito, padre e figlia lavorarono con q padre si era opposto al loro ma- 

da 1100 operai è scesa a 900 operai hada fino a che egli non ebbe esau- D cn 3 ie ner la’ cure delle malattie Fcc< t a p!« dl la strada fino ai Mer- altre compagnie a Roma ed in varie trlmonio. 3*sa aggiunse di essere 

La Dl Scanno, la Manzolinl. la OM- rlto le cartucce. mentali prima di 'niz ; are la Devia catl Generali: potevano essere ’.c città della Penisola; Renato Longo- Innamoratissima del Longobardi, il 

MIR la Sforazzlnl hanno chiuso o Dl trcnte ad un slmile comporta- H.20 quando salutò 11 commissiona- bardi, napoletano, poco più cho ven- quale, dal canto suo. non negò di 

mnnn in nrnHnin hi «htiiri».-» mcaito, la difesa ha richiesto II vi- A. i» j- « • rio Mario DI Giacomo e lo pregò tunenne, vivace, simpatico; riuscì nutrire per In fanciulla l’affetto più 

rh.«H P ;.II . -il ^7« zio totale dl mente. UU9tt0rdÌCl MIN di farlo riposare nel suo stand. Dis- simpatico anche al sig. Van der Vegt. grande del mondo. Queste proteste 

Questi aati, e gii altri cne in mo- L’Imputato, dal canto suo, ha «en* « , , . a se che accusava una certa stanchez- 11 quale lo assunse per adibirlo al d'amore non potevano però natural- 

do piu largo documentano lo stato rito tranquillamente tutto 11 proces- 30 AniOflIO ììr\T\ za. forse dovuta all’eccessivo lavoro governo del suol cavalIL mente eludere l’applicazione della 

— w legge, per cui, come abbiamo detTò. 

. - ~ ~ 1 » ■ ' - . . .. ._. _ . . . -- ’ ' . ' - - - ^ ■ . ..• q napoletano veniva dichiarato In 

T*® Cort© d -Assise <11 Roma hi lori _ nrf Mto * dpnunriitn rintp Optò lo 

UNA DEIEGAZI 0 NE IN CAMP 100 GI.IO ;SS£ D ^1 T « r „ ft A p \ Vrtlscì 

... . . --r . „ .. ivissa m i^argo uei v uis»ci 

Ini'VIfltlirfl NAflIl AHAWII M«NtAr ricorda, si tratta del terzo proce- , , « cabile lieto fine. 


Stanis Ruinas 
e stato rilasciato 

feri mattina 11 giornalista Stanis 
Rubi ma è atato rimesso 1 tx libertà: 

Ieri mattina, una Commissiono dl cederai all’Industria di Roma, anche li fesa. Rinviato per ricorso, questa ... . . _ , ha lasciato Regina Codi per insuffi- 

lavoratorl dell’officina MATER, ac«rem- Comune In analogia a quanto ha di- volta del F. G alla Corte d’Assise Ieri sere venivano trasportati al miclllato n Via del Campani 1* ed d j prove emersa In istrutto- 

pagnata dal Consigliere Comunale sposto 11 Governo, comprenda Roma di Roma, Il Barragone è stato oggi Policlinico, per «s*era medicati di il sedlcenna Otel.o Apruzze»!, con jj Ruinas venne arrestato il 14 
Cianca, Segretario della Camera del nella «x*slddetta legge del «quinto» e riconosciuto colpevole di omicidio ferite leggere e contusioni varie, il abitazione In Via del Lucani w. aprile scorso e tradotto jn carcere 

Lavoro, si è recata al Comune dove riservi buona parte delle proprie coro, volontario, se pure con l’attenuante costruttore Anelino Roman, domici- popo essere stati medicati, i cln- su mandato di cattura della Pro¬ 
ha conferito con 11 Pro-Sinda<x> An- messe all’Industria locale. «Iella provocazione grave, e condan- liato In Via degli Equi 7; Il carpen- q ue — accompagnati dal ma rese! al- cura della Repubblica sotto l’itnftu- 

dreolL La Commissione ha fatto pre- II Pr«>-SIndaco ha assicurato li prò- nato. tiere Ferdinando Consonni, dl 64 an- q «JJ p_ a Llpparonl e Castellacelo tazione di • Incitamento alla rlvol- 

•ente la situazione In cu! verrebbe a prlo Interessamento Del 14 anni l’imputato dovrà scon- ni, abitante In Via TI b urlio a Vec- ',«« c aQ Lorenzo _ veni- ta *. P er un wtlcolo pubblicato sul- 

trovarsl l’Officina MATER qualora r.on ■ —— . - lame », beneficiando dl duo ami di chla 12 e 1 fruftlvendoli Michele Del * la rivista «Pensiero Nazionale*. La 

le venisse mantenuto II lavoro di re- __ 1 _» condono, ed avendo già sccntato tre Monaco, abitante in Via Marroclni van o acc ompagnai! ai uoirani^ar o notiZ f a deU'arresto sollevò vasti eom- 

vislone del motori elettrici che finora Ocll^lflTOO IITIcl ITlflClrCl anni «li carcere preventivo. n. io. Elio Mariotti di 24 anni, do- e ristretti In camera di sicurezza. menti negli ambienti giornalistici 



La Corto d’Assise di Roma ha Ieri 
chiuso con una condanna a quattor¬ 
dici acni di reclusione U procedi¬ 
mento penale contro Antonio Barra- 
gone. Imputato dl omicidio. Come sl 
rteorda. sl tratta del terzo proce¬ 
dimento contro lo stesso imputato, 
e per lo stesso fatto, che si celebra 
<11 fronte a tre diverse Corti d'As¬ 
sise. Condannato in un primo tempo 
dalla Corte dt Cagliari a 14 anni dl 
oarrere, l’Imputato era stato poi, su 
ricorso della difesa e rinvio della 
■ Cassazione, assolto per legittima dl- 
Ierl mattina, una Commissione dl.txxleral all’Industria di Roma, anche III fesa. Rinviato per ricorso, questa 


Iniziativa degli operai delia Mater 
per assicurare lavoro all’azienda 


Rissa al Largo dei Volsci 

provo cata da alcuni ub riachi 

Cinque persone al Policlinico e poi in camera di sicurezza 


Potete prendere visione delle norme del concorso mite 
apposite schedine che troverete ovunque gratuitamente 

iL TERNO METRO NON E' UN TERNO 
AL LOTTO MA UN TERNO AL CHIN 8 ! 

Org. Lancio 


Y/ss/7/s/////s///ysÀ£////////s/s/////s/s///////////s/s// l £//////ss////jUM/////////xf/////jgz///2rzf&ii 


A TUTTI A RATE 

BICICLETTE E CICLOfDOTOB 

FACILITAZIONI INSUPERABILI 

DA L. 26.000 IN SU IN DODICI RATE 

Direttamente dalla fabbrica al consumatore :: 

PER ACQUISTI : 

C. R. I, A. — Piazza Nlcosla, 18 - ROMA 
ALFEI ~ Via Appla Nuova, 444 - ROMA 
TASINI A. GIONNE - Via del Castani, 22 . ROMA 
NERI - Viale XVIII Dicembre, 59 - LATINA 


W/S/f/6r7/SS// , SSS//////M///////////////?SSS/SSS/SSSS7ST/yS*////////////*S///S/S////////AtS//7///AWSSS/U/A 


ha avuto daU’A.T.A.C. La Commteslò- | ■ ■ ■ 

ne ha particolarmente Insistito perchè 1 Ines Barai, domiciliata alla borga- 
nel quadro delle facilitazioni da con-1 ta Cocchina Bufalotta, è ricoverata 

al Policlinico — reparto «dioica m«?- 


LUNEDI’ 29 Xiqii «lì, ,r, 18 >oa» 
umetti ta frinuiu, i roanukìli in 
pilli iv tl Imro ia r <iA:ziz i:”r >«- 
ptiti mieti , editi, «ntalali: 

SEZIONI: Berft, C«B|itdli, Cilena, 
byailiB,. Istoriti, Macai, Meati, fiata 
fariia*. frati. Appio. Appi, Sun, Celio, 
Gubatdla ,L. Metroaio, S. Lemro, fre- 
antiaa, Sn Sdii. Tatcolno. Flauiaio, 
Iia3.it, Marciai, Mcatnacr,. feriali, fiala 
Milria, Salari,, Tal Mdaiia, Aardia, Ca- 
Tdloggcri, Giaaicalcare, Meatmrt,. Tri¬ 
natili», Tntaccio, Tracttm,, Trissfalo. 
Vali, Aartlia, Ostia Lido, fortacai», C«- 
tacallc. Qaalraro, Torpipattara, CataUn- 
teso, fidratata, TUartiso. 

CELLU LE AZIENDALI: T ET1, UESISA, 
fTEFEH Castelli, Cessi,, STETER Fiejfi. 
Itti:«ble, STA, Aatisti faVilici (Miniai), 
Militi ero Africaltara. OSO, falifrafice G.i» 
Cappni, relipalie, fiana ferii. ATAC Saa 
Biasini, Mattatalo. MATER, FATME, Ki- 
aistrra Tnoro. Miiùttra Diina-Ej errila 
(A • B), Mìra-Laara, Officia, Cnlrdi, 
ATAC freantiai, Aatisti Trillici (Tasca- 
Ina), ATAC Ti, • Larari, Militino Ma- 
rtaa, ATAC Deposita Moatcsacro. GAS, ATAC 
0spasilo Tifimi, ATAC Depositi Torto Mt|- 
piar*, liristi ptrilici (Casallefttri), Car¬ 
tina Konratna, Fiorntiai. 


dica — con una grave in t oasi «razione 
di sangue. Gii abitanti della borgata 
— con una magnifica manifestazione 
dl solidarietà — le hanno già dato 
venti ìiir» di rang'»» 

Lo stato della Borei — che è ma¬ 
dre dt quattro figli in tenera età — 
non è però migliorato, per cui oc¬ 
corrono altre trasfusioni di sangue. 

La poveretta si rivolge ai nostri 
lettori. 


PICCOLA CRONACA 


;* ss MA MB - B. fittesi,. Riferii Indio: T. Baffi f5* 8B — Triti, Co- 


Dall, prime notizie sembra che I della Capitale dove ieri sera la con¬ 
tro fruttivendoli. In stato dl ubrla- statazlcne della Infondatezza del 
chezza, avessero provocato, verso le provvedimento adottato dalla poli- 
11,30 al Largo «lei Volici, il costrut- si* b* provocato notevole imprtis- 

tore Roman cha era in compagnia sIone - ___ 

del carpentiere cr««~ml, suo «iìpvn- Jf «irarpHp 

dente. I cinque sarebbero Pò! venuti T lino Ili SlgHICIlC 
alle mani, offrendo ei numerosi pes- • _* .«-Jli- 

santi un insolito e gratuito spetta- III Ullft rlVCllOlIcI 


fertw. Uar-sriioa a Itti:» ri lerress» mai* T.le Rissisi .14; 71, Praterie 66; Cso Tr!^ 


Via Germanico 171, ha denunziato t*i 
furto cornanato nel suo negozio di 
sali e tabacchi ir. Via Statuto 48. 

i,. t m . K.i« v,—... v — — - -— • — —■ - - —a- --- . - —_— - -■ Mediante scasso cl * wi pamel .o del— 

ranzia ». _ ; Laiwaria» • lui:* ri lemas, serate T.le Ressizi M; V.’.« Proricrie 66; C^o Trip- Il „ mirejnf| n cinUllalArA ’.a porta d’accesso dal cortile dello 

La leeone al terrà nell aula I del- I U u «s _-«-«. ,] g *i« U>7 — Celio: T. S: 6:<rr. la Late^so 112 ** HllSJIllQ » l^lTHllorviC stabile, ignoti ladri avevano espor¬ 
la Facoltà di Lettere e Flla«ofia alla -’q „l! » ™ - Tntardo. Ostinai: T. Maranari 1SS: TU faal; tato sigari e sigarette per oltre 250 

Città Universitaria. w«* t «f Octiezs. 237 - TSrirtlao: T. Egri 63 - T+ TTaDOTTO 3 KCgiNa lOCII mJla jf re 

— ■ - 'Trarojft nrr ptvt«i il in sn ‘e» 1 * 3 ». XppTa. lalioo: V. F.o, Apri!, 13: Tìt - — Mentre viaggiava, nel pomerig- 

bimm.au. cmnaeai ■ _ CUlOLO DEL CLSUBA - Off ali, 10.5J at N#0T% 51 . f M SuiU Har.a Aaolliotrira: n venticinquenne Augusto Procrei, *; 0 di Ieri, au una vettura filoviaria 

RIUNIONI SINDACALI Cura* Rrnvensi. H (Srcftlo Cel Raam prwea- ^ ji __ frratttii», LaUcaao, Torji- il custodo della sede del MSI in Cor- della linea M 1 P. la studentessa ge- 

Ciamatini li attivisti siiiacali - Poemi Vri • C;ips:er • «ri fratelli vaa«ril:es. naltara: T. Airi!* 27: T. Gasiliaa 461 — so Vittorio, che l’altra notte simulò novere Vera Cani, di 21 anni, vrni- 

la-edì all, 17.30 ai terrà prtaoo 1* Onera FARMACIE DI TORSO - Flaalri,: T. Pia- GuVattlla: R. è* Ssb'.H li — Kilfii; V. fnv una aggressione per farne ricadere va derubata del portafogli ccn’enen- 

'iel lavora (Ufficia Orjiaimsiooe) la Rina Hiaii 7 — frati: V. Loe» fV, 84: T. Ool* 4i Inori 4," Gilball 10 — Mosto Sacro: T. Gir- la colpa sui « rossi », è stato denun- •• j.500 lire circa. La slgnor’na si 

Fa^Uìso I. in* riraioe, 4fjH attivisti ée’.le B:rtw. 124; V. felpioal 212; T. Pricriu Cesi, no* 43 — SiasicolRso: T. Osriai 40 — ciato In stato dl arresto all’A. G. accorgeva a Piazza Cavour de; furto 

Torio ratejarie per 11 • Ymt «**1 ». 9: V. ftssajfi* 6: T ir* Rieoeglsret, 44 — Morirmi» Hsoto: OircrsTtl!**. G-asiealsa, 18. per simulazione dl reato «ubilo. 


, SETTIMANA DELLA CROCE ROSSA 
Oggi dalle ore 15,30 fino m «arda sera 

TUTTI A VILLA BORGHESE 

PARCO DEI DAINI 

GRANDIOSA FESTA CAMPESTRE 

TEATRO DELLE MARIONETTE — CONCORSO DI BELLEZZA 
PER BAMBINI — CONCORSO IPPIOO DEI RAGAZZI 

ORA DEL DILETTANTE 
(In collaborazlona con I’ ENAL} 

Presentata dal «SOR DIT FODERE DE RADIO CAMPID0J8» 

UAL LO — BALLO — BALLO 

Discesa ed evoluzioni di: UN ELICOTTERO 
Afujiche - Grandi orchestre - Doni a sorpresa ai bambini 

A «arda tara fantasm*s«wica illuminazione dal Pareo dal Daini 

Ingres*!: 

Via ReimoncH (ani. V. Pinciana) - Mimo Borgharai V. Fraacobaldl 
Prezzi popolarbsSml: Adulti L. 300; Militari e bambini L. 100. I bi¬ 
glietti sono in vendita fino alle ore 1* dl oggi presso TARPA. locali 
CTT Piazza Colonna, teleL 664.316. Dalle ore 16 presso i bo’tegv>!nl 

al Parco del Daini, 

Le iscrizioni ai Concorso di bellezza per 1 bambini rii ricevono dalle 
ore 6 alle il presso Croce Rossa, Via del Babulno I36-A e presso 
Rivista Anteprima, Via Cemaia, 23. 


FIERA CAMPIONARIA NAZIONALE 
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UN RACCONTO UM ORISTICO 

alipo 

di ANTON CfiCOV 
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vÀn Ivànyc Làpkin, gìovinotto 
di b i *!i’aspi*tto, e Anna Scinjònov- 
iui Zainblit/kaja, giovinetta col 
nasino aU'insù, s’eran venuti a 
federe su una panchina. La pan¬ 
china sorge\n proprio al margine] 
dell’acqua, tra folti cespugli di 
Rimani salci. Posticino mera vi-' 
glioso! Stando lì seduti, voi po¬ 
tevate far conto di essere nascosti 
agli occhi del inondo: vi vede¬ 
vano soltanto i pesci, e quella 
specie di ragni natanti, che cor¬ 
rono come fulmini a fior d’acqua. 

I inno ben urinati, i due giovani, 
di 'ini, di icticelle, di vermetti 
• a bmealc, c di tutti gli altri or- 
in s. necessari alla pesca. Seduti 
che furono, sen/nltro s’accinsero 
a pescare. 

—- ‘sono felice «die finalmente 
c timiaino soli, — incominciò 
T àì'Mn, dopo aver dato un'oc- 


dilani intorno. — lo ho tantc|gu//o maligno, 
cose di dirvi, Anna Semjònovna... 

’laid' tante cose . Quando v* ho 

. . ia pino.i volta... V’ha flhboc- 

< ito un pesce... Io compresi, al¬ 
lora, (piare lo s< ( ,po della min 
vita, compresi »|nv“. l'idolo mio, 
a cui debbo consacrare una vit.i 
onesta e di lavoro.. Di‘\Vs«or 


e mettersi alla ricerca dì ì'òlja 
Trovatolo, per poco non scoppiò 
in singhiozzi dall’esultanza, e af¬ 
ferrò il maligna ragazzo per un 
orecchio. Accorse Anna Semjò- 
novna, che andava anche lei alla 
ricerca di Kòlja, e lo afferrò per 
l’altro orecchio. E bisognava ve¬ 
dere che piacere stava dipinto 
sui visi dei due innamorati, men¬ 
tre Kòlja piangeva e li suppli¬ 
cava: 

— Mici cari, tanto buoni, te- 
sorueei, non lo farò più! Ahi, ahi, 
perdonatemi I 

Anche in seguito, tutt'e due 
confessavano che in tutto il pe¬ 
riodo del loro innamoramento 
non era mai accaduto che provas¬ 
sero tanta felicità, tanta strapo¬ 
tente beatitudine, quanta ne pro¬ 
varono in quei minuti, in cui da¬ 
vano quelle tirate d’orecchi al rn- 
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ANTON CECOV 


ELVI LISSIAK gode i primi tepori ostivi sulla spiaggia ili Fregcne 


A COLLOQUIO CON IL PROTAGONISTA DEL FILM 


a cui dchho consacrare una vitti 

d’onc'tà e di lavoro.. Di‘\Vs«er Am % £ | W ® 

■ss&stkEs Massimo {rivolti 


un morato, innamorato follemen¬ 
te! Aspettate un momento a dar 
la stratta... lasciate che s’attacchi 
meglio . njterni, diletta mia, ve 
nc scongiuro: posso io sperare... 
non d’cs.f'r ricambiato, no! questo 
non lo merito, e non oso ncppuie 
cim< cpjrio... ma pir-so io sperare 
in qualche... 'lirate .su! 

Anna Semjònovnn sollevò la 
mano della lenza, diede la stratta 
c lanciò un grido, fn aria luccicò, 
argcntco-vcrdognolo, un pesce. 

— Oh Dio santo, una perca! 
Ahi, ah... Pieslo, presto! S’è stuc¬ 
cala ! 

La perca, strappatasi allineino, 
guizzò fra l'erba verso l’elemento 
natio, e... pùnfete nell’acqua! 

Nel trambusto per acchiappare! 
il pc-ce, Làpkin, invece del pe¬ 
sce. a*eva così, senza volerlo, ag¬ 
guantato hi inano di Anna Se¬ 
mjònovnn, e. cosi senza volerlo, 
se l’era premuta alle labbra... 
Quella Pavesa tratta indietro, ma 
ormai era troppo tardi: lo boc¬ 
che, senza volerlo, s’eran fuse in¬ 
sieme in imi bacio. Fra una co«a 
venuta fuori proprio senza vo¬ 
lerlo. Il bacio fu sr.g U ito da un 
fecondo bacio, poi «.a giuramenti, 
e da assicurazioni... Felici istan¬ 
ti! Senonehè. in questa vita ter¬ 
rena, non c’è nulla di assoluta¬ 
mente felice. Quel clic c’è di fe¬ 
lice reca per solito in se stesso 
il veleno, oppure viene ad essere 
avvelenato in qualche modo dal 
difuori. E così accadde anche sta¬ 
volta. Mentre i due giovani si ba¬ 
ciavano, (l'improvviso risonò una 
risata. Essi gettarono una oc¬ 
chiata sul fiume, e rimasero di 
stucco: in acqua fino alla cintola, 
stava là ritto e ignudo un ra¬ 
gazzo. Era Kòlja. studente di "in¬ 
tatta, fratello di Anna Semjò- 
novna. Così in piedi nell'acqua, 
teneva fìssi gli occhi sui due 
— A-a-nh... vi state baciando? 

•— esclamò. — Ma benissimo! Lo 
dirò a mamma! 

— Spero che toì. come uomo 
d’onore... — mormorò allora Làp¬ 
kin, arrossendo. — Spiare è da 
vili, ma riportar le cose è ad¬ 
dirittura abietto, turpe, abomi¬ 
nevole... Immagino clic voi, come 
nomo d’onore e di nobili senti¬ 
menti... 

— Datemi un rublo, e allora 
non parlerò! — rispose Fuorno 
d’onore. — Altrimenti dirò tutto. 

Làpkin si cavò di tasca un ru¬ 
blo c lo diede a Kòlja. Quello, 
«errato il rublo nel pugno umido. 
Foce un fischio, e via a nuoto. E 
i due giovani, per quella volta, 
non si baciarono più. 

Il giorno dopo. Làpkin portò a 
Kòlja, dalla città, i colori e una 
palla, e la sorella, dal canto suo, 
gli regalò tutte le sue scatolette 
di pillole. Poi bisognò regalargli 
anche certi bottoni da polso, fog¬ 
giati a muso di cane. Era cvi- 
, dente che al maligno ragazzo 
tutta questa storia piaceva assai: 
e per cavarne sempre più profitto, 
celi cominciò a stare all’erta. Do¬ 
ve andavano T npkin c Anna Se¬ 
mjònov na. subito compariva an 
che lui. Neanche per un minuto 
li lasciava soli. 

— Vigliacco! — arrotava i den¬ 
ti Làpkin. — Così piccolo e già 
capace di tanta viltà! 1. che cosa 
diventerà mai. crescendo? 

Per tutto quel giugno Kòlja non 
concesse tregua ai due poveri in¬ 
namorati. Minacciava di domili-1 
ziarli, non li perdeva d’occhio, 
faceva continue richieste di rega¬ 
li: e tutto gli era sempre poco, 
tanto che alla fine affacciò la pre¬ 
tesa d’un certo orologio da ta¬ 
sca. E che vi pare? Bisognò pro¬ 
mettergli anche l’orologio. 

Una volta, a desinare, mentre 
servivano le cialde, tutt’a nn 
tratto il ragazzo scoppiò a ridere, 
fece Pocchictto. e domandò a 
I.àpkin: 

— Lo dico? Eh? 

Làpkin divento tremendamente 
rosso, e si mise a masticare, in¬ 
vece della cialda, la salvietta. 
‘Anna Semjònovna balzò sn da 
tavola e corse Tia nell’altra 
stanza. 

E in tale situazione i due gio¬ 
vani dovettero durare fino alla fi¬ 
ne di agosto, fin proprio a quel 
giorno, cioè, in cui Làpkin si de¬ 
ci^ a fare la sua dichiarazione 
ad Anna Semjònovna. Oh, che 
giornata felice fu quella! Dopo 
aver parlato coi genitori della fi 
danzata, e averne ricevuto il con¬ 
senso, la prima cosa che fecel 
Làpkin fn di correre in giardino,! 
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AL MAGGI O MUSICALE FIO RENTINO 

Groviglio dì snoni 

nel “P rigioniero,, di Paljap ictola 

Le scene ispirate a modi espressionistici vecchi di 
trentanni - Il libretto, un capolavoro di confusione 


— dice !a nota in questione — do¬ 
vrà essere formidabile; ogni ascol¬ 
tatore dovrà sentirsi letteralmente 
travolto e sommerso dall’immensità 
dei suoni. A tale scopo non sj eviti, 
se necessario, di servirsi di mezzi mec- 
, -nici (altoparlanti ecc.) ». Dove si 
•de applicaci in pieno l’estetica, in 

no riuscito del primo, di quello cioè!;:*», ^ ?,"*> " on * ro PP° nu ° va ’ 

che ci raccontava la storia di un for-!^ 1 ? <*» P ,u « r,n ? P lù ra S ,one 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE, maggio. 

Il Prigioniero, che, dopo Volo di 
notte è il secondo esperimento tea¬ 
trale di Luigi Dallapiccola, è stato 
rappresentaro ieri per la prima volta 
al Teatro Comunale di Firenze. Co¬ 
me esperimento teatrale è ancor me 


Una drammatica storia ambientata a Milano - Solfo la guida di Michelan¬ 
gelo Antonioni - Progetti per Par venire: im film di Visconti e uno di Pabst 


Riuscir** a parlare tranquilla¬ 
mente con un altare cinemato¬ 
grafico mentre è nel pieno della 
lavorazione di un film, è cosa ar¬ 
dua c difficile, La cosa nel caso 
specifico c tanto piu ardua, in 
quanto il nostro intervistato, Mas¬ 


chietto notizie del film in cui è 
impegnato. Si tratta ai Cronaca 
di un amoro, la fi mini i>*!hro!a 
a lungo metraggio di un gioiw'r 
regista dì documentari, Michelan¬ 
gelo Antonioni. 

— Un gwrvale a rotocalco — 
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UNA RECENTE IMMAGINE di Massimo Girotti, colto dall’ob- 
biettivo durante la lavorazione di « Cronaca di un rmore » 


simo Girotti, sta lavorando a To¬ 
nno, e noi stiamo a Roma. Ma 
abbiamo approfittato di poche ore 
in cui il noto attore era sceso a 
Roma per affari, e siamo riusciti 
a farci dire quello che interessa¬ 
va noi ed « nostri lettori. 

Per prima cosa gli abbiamo 


abbiamo detto — ha parlato di 
questo film come di una storia 
che si ispirerebbe al delitto della 
contessa Bellentani, F.’ esatto? 

— Non precisamente — ci ri¬ 
sponde Girotti. — La storia della 
Bellentani e questo film hanno un 
solo lato in comune: l'ambiente 


Il disoccupato 

Tra 1- -z.ie poesie che ci giungono in redazione, una ci è par*a dotata di tali 
q»aìità da renderla «enr'altro dejrna d’attenrione. Si tratta di nn ccrcpooimento 
poetico che nechcagia. per la tua straordinaria forra di immagini, z ! i accenti 
e d Timore della piu alta c antica tradizione lirica italiana e che induce a meditare 
aenamente su <juci nascosti tesori di poes.a popolare che «pe««o .ìr-aueono escori, 
preclu-i alla con'-conia da una società che esirc i eioi p-v:i i~ iresti sa riTi-te 
di avan-m-dia letteraria o almeno giubilati in un qualche cenacolo di "intenditori”. 

L'autore della lirica è un operaio della Manzolini, che orr Urora al Laboratorio 
Riacsm-ticsio di Precisione. Si chiama Ieo De Medio. * nato 57 anni Ta a 
Francavi!!» Fontana ed à la prima Tolta che «ccitc r; poesie Gommo* va 
testimonianza di chi poeticamente rivive le tragiche vice-He di sanine di cui 
i lavoratori sono og ;i v>ttime in Italia: a Modena, come a Mei. -sa o a Celano. 

Madre con voce smorta dal dolore invocai: 

tu che tanto buona sei 

diut ami ancora oggi comm nn di facevi; 

da terra mi sollevaci 

e sulle lue braccia mi portavi 

stringendomi al tuo seno 

e infine porgendomi la tua mammella 

le mie lacrime sner- -ci.. 

Su Uni tei questo dolore 
ebe spasimo apporta al mio cuore , 
presto unisciti anche, tu con gli oppressi 
e grida a squarciagola come loro: 

« 1 ogliamo la libertà e il lavoro ». 

Oh che visione! Curva su di me 
che sangue grondo dalla fronte 
tri tu con occhi pieni di lacrime 
e col lembo del tuo fax soletto copri il capo 
asciughi il sudor della mia morte. 

Povera madre, chi mai pensar poteva 
che tu un dì soccorrermi doveri 
come facevi allora! 

Ma nulla per ridarmi la vita puoi fare, 
soltanto Dio per me puoi pregare. 

Che freddo! Mi sento, ahimè, mancar Is forze: 
aitami o madre il braccio 
che indicar coloro ti posso 
che assetati di sangue tono 
del popolo lavoratore. 

Figlio, sei morto combattendo per una causa gloriosa: 
la causa del pane quotidiano. 

Tu eri il primo nella battaglia per la vita, 
o glorioso figlio del popolo, 
una voce ti guidava: « Padre, voglio il pane ». 

Tu sentivi quella voce come il matetico 
quando è chiamato dalla femmina airamore, 
ma un uomo traditore, senza scrupoli ncTTonore, 
ti ha troncato la tifo quando Talbero orerà il tuo fiore, 

_ . , , , LEO DE MEDIO 


iti cui si svolgono. E’ l’ambiente 
della ricca borghesia lombardo, 
quale c venuto fuori proprio dal 
delitto Bellentani e da altri fatti 
(ii cronaca. 

•— La trama di questo film? 

— E’ semplice. C’è un antefatto: 
un giovane si innamora della *o- 
rclla detta fidanzata. Un giorno 
rito tutti e tre « trovano insieme 
la fidanzata rimane vittima di un 
incidente che avrebbe potuto es¬ 
sere evitato se gli altri due la 
avessero avvertita in tempo. Que¬ 
sta sorta di omertà tra t due, 
Imagi daU’unirli, li separa mag¬ 
giormente. La ragazza spora cov 
un ricco industriale. Ma questi, 
che ha dei sospetti sul passino 
della moglie, fa svntgerc delle in¬ 
dagini da un poliziotto privato. 

'■ Qui comincia il film. 

Verso la fine 

Girotti continua a raccontare l 
la storia di cui è protagonista. 
I due antichi innamorati sono 
riuniti dall’indagine del marito 
sosjjettaso. Quello che non era 
avvenuto prima amiiene adesso. 
1 due divengono amanti. Ed ecco 
il nuovo ostacolo che si frappo¬ 
ne: il marito. I due cominciano a 
meditare seriamente sul modo di 
sbarazzarsi dell’ostacolo, e giun¬ 
gono ad architettare un delitto. 

Oliando il delitto sta per es¬ 
sere messo in esecuzione, il ma¬ 
nto sospettoso muore in un inci¬ 
dente d'auto. Poco prima aveva 
appreso la precedente relazione 
ridila moglie. 

— Siamo alla conclusione — 
dice Girotti. — Non c'è più. nes¬ 
suna barriera all'amore dei due. 
Ma questa nuovo sanguinoso av¬ 
venimento li divide ancora. Gli 
amanti sentono che , pur se non 
hanno compiuto materialmente 
un delitto, ne sono egualmente 
responsabili morali. E si separa¬ 
no definitivamente, seguendo due 
strade diverse. 

Chiediamo a Girotti se è soddi¬ 
sfatto di questo sito ultimo lavoro. 
Egli ha ormai terminato di in¬ 
terpretare la parte che lo riguar¬ 
da, e può giudicare con sufficienti 
elementi. E’ soddisfatto. Soddi¬ 
sfatto del suo personaggio, sod¬ 
disfatto di avere lavorato con 
Lucia Bosè, l’interprete femmi¬ 
nile, che egli giudiaa attrice as¬ 
sai promettente e pierò a* tem¬ 
peramento. Soddisfatto di avere 
lavorato sotto la direzione di Mi¬ 
chelangelo Antonioni, che, per 
usare la ruo espressione. « sa 
molto bene quello che fa r>. Per 
il resto: « Attendo con ansia che 
il film si a terminato e montato 
— dice Girotti — per avere la 
prova di quello che dico ». 

— E adesso che stai per ter¬ 
minare Cronaca di un amore — 
chiediamo — quali progetti hai 
per l’avvenire? 

— La prima cosa, che mi occu¬ 
perà pienamente e per lungo 
tempo, sarà il film che Luchino 
Visconti ruol trarre dal romanzo 
di Prato!ini. Cronache di poveri 
amanti. Io farò la parte di Ugo, 
e spero di cominciare presto a 
lavorare. 

— A che punto i la prepara- 
ri'-*-*• ci questo film? 


edizioni: italiana, /ranceie e in- 
glcse. 

Chiediamo ancora a Girotti che 
cosa vede nella propria futura 
attività. Ed oidi et risponde di 
avere avuto delle proposte per 
L'Odissea, il film che Pabst gi¬ 
rerà probabilmente in Italia. Ma 
è una cosa che deve ancora so¬ 
lidificarsi. 

Abbiamo saputo quello che vo¬ 
levamo Girotti guarda impazien¬ 
te l’orologio. Le sue ore a Roma 
stanno per trascorrere. Deve tor¬ 
nare a Torino immediatamente 
per l’ultima scena di Crc iaca di 
un amore. Gli stringiamo la mano 
a nome dei nostri lettori. E arri- 
vederc’ sullo schermo, presto . 

TOMMASO CHIARETTI 


te o volitivo ispettore di un aeropor¬ 
to, deciso a far continuare i voli not¬ 
turni nonostante la morte dei piloti 
nel difficile percorso. L'ispettore re¬ 
primeva la rivolta scoppiata nello 
stesso aeroporto a causa di tale fu¬ 
nesta ragione. 

Questa volta invece il personag¬ 
gio principale è un uomo che giace 
nella cella di un carcere; anzi, più 
esattami.i.te, nei sotterranei dell’O/5- 
dal di nozz?, neba prima metà 
del secolo A VI. 

Per quanto riguarda la scena, 
non si può certamente dire che 
essa aiuti il povero spettatore a ca¬ 
pire qualcosa; concepita nella ma 
niera dell 'espressioniimo tedesco di 
trenta anni fa, essa sì risolve tutta 
in astratti ed enormi poligoni illu¬ 
minati con dei colori che cambiano 
spesso diventando ’oni verdi o 

violetti a seconda di l.i p-'rscrutabi- 
l' : casi. 

* a musica pc : , dsì cari;,, ,uo, con- 
itili i.-e in larga misura ^ rendere 
.incoia più oscuro il tutto, in omag¬ 
gi > alla cosiddetta scuola dodecafo¬ 
nica, della quale Dallapiccola è il 
rapp r esentante più autorizzato d’I¬ 
talia. Essa si sfa in un groviglio di 
suoni tali che nemmeno l’orecchio 
più educato c scelto riuscirebbe a di¬ 
stricate. 

Tutte le combinazioni più strane, 
raffinare e preziose degli strumenti 
dell’orchestra, sono attuate e sfrut¬ 
tate nell’evidente intento di sbalor¬ 
dire il povero ascoltatore, ma il ri¬ 
sultato finale di questa ossessionan¬ 
te esibizione di un virtuosismo fine 
a se stesso è un’indicibile noia sonora. 

Tanto per dare un’ultima e totale 
idea dell’estetica sulla quale è co¬ 
struito il Prigioniero, crediamo val¬ 
ga la pena di riportare uno dei tanti 
nota bene dei quali la partitura è 
costellata in ogni pagina. « La sono¬ 
rità del Secondo Intermezzo corale 


Tutti fino ad oggi eravamo convin 
ti vhc la musica potesse travolgere gli 
.< .v..'..iteri ir- virtù delle idee che es¬ 
sa e orime e non del volume fisico 
d » .-oi., .he la realizztzione di essi a 
volte liciiiedt,. Si vede invece che 
Verdi, Bellìn:, Beethoven o Monte 
verdi sbagliavano di grosso quando 
si illudevano di commuoverci affi¬ 
dando a una voce, o a uno strumento 
una melodia da eseguirsi pianissimo. 


Quando gì apr' rf sipario 

Ma forse, dirà a questo mimo il 
pazienr' cuore, almeno il i.oretto di 
questo ti r >'rn ci farà capire 
qualcosa. Q.. !,•'_•• L’vnn - 1 - Quel¬ 
lo che Dallap,-.. i.. pensa c fa dire 
ai personaggi eh,, mette in sec a. 
Tanto giù che, tra mo’n soggetti 
concepibili da un musicista, quello 
Idei e*-cere e del Prigioniero sembra 
’■ < raniente essere prediletto dal no¬ 
stro compositore. 

All’aprirsi del sipario c’è una don¬ 
na (che risulta essere La Madre che 
ci parla di suo figlio (il Prigioniero) 
e di un sogno ossessivo che la per¬ 
seguita. Poi scompare dalla scena 
mentre un coro canea fiat misericor¬ 
dia tua, Domine, super nos. Dopo 
d: che ci troviamo nella cella del 
Piig’oniero, sempre tra rombi, losan¬ 
ghe e ,s!*rc figure geometriche, come 
scena. Dopo un colloquio tra madre 
e figlio poco comprensibile a causa 
de! loro strano modo di cantare, a! 
quale l'autore sembra tenere molto, 
arriva II Carceriere (tutte le figjre 
sono simboli, perciò lettere maiu¬ 
scole) il quale si rivolge al prigio¬ 
niero chiamandolo * fratello * ed c- 
sortandolo a sperare ardentemente, 
fino a spasimare. Dopo avergli dato 
notizie di una rivolta nelle Fiandre, 
egli racconta dei Pezzenti chr, * h'eli 
in volto, passano. Con le vele aper¬ 
te ai venti, bianchi cigni che svolaz¬ 
zano, cigni della libertà ». Poi si al¬ 


lontana lasciando intenzionalmente 
aperta la porta della cella. Il Prigio¬ 
niero fugge allora per un corridoio. 
Due ombre passano e fingono di non 
vederlo. Stando al testo sarebbero 
due Sacerdoti dell’apparato dell’In¬ 
quisizione. Sulla scena però appaiono 
come due uomini vestiti nei costumi 
laici dell’epoca. (Forse avrebbe sto¬ 
nato oggi, in pieno Anno Santo, un 
tale, sia pur fuggevole richiamo a 
passate ignominie). A questo punto 
la scena cambia, mentre il curo (Se¬ 
condo Intermezzo col Corale, quello 
d c 1 i altoparlanti, per intenderci) 
canta: * Domine labia >nea aperics 
et os menni annunziabit tandem titano 
(Signore apri le mie labbra e la mia 
bocca pronunceià la tua lode). Ci tro¬ 
viamo ora, sempre tra figure geome¬ 
triche, in un giardino. Com facil¬ 
mente arguibile da uno strano albero 
piazzato in mezzo al palcoscenico. 
Il Prigioniero lo abbraccia, ma l’al¬ 
bero rcambia la stretta. Con l’aiuto 
delle ’idascalie del libretto veniamo 
a sapete che è II Grande Inquisitore 
ad abbracciarlo. Oltre a ciò appren¬ 
di.! no pure che II Grande Inquisi¬ 
tore e il Carceriere sono la stessa 
persona. «Alla vigilia delli tua sal¬ 
vezza — dice, con accento della più 
grande pietà, il Grande Inquisitore 
— perchè mai ci vuoi abbandonare? >* 
Il Prigionie!o allora capisce tutto: 
la speranza della libertà è stata l'ul¬ 
tima tortura, ora lo aspetta il rogo. 
M Grande Inquisitore — sempre se¬ 
condo il testo — « con estrema dol¬ 
cezza prende per mano il Prigionie,c> 
e muove con lui qualche passo» di¬ 
cendogli: « Fratello... Andiamo... » e 
il Prigioniero lo segae pronunciando 
le ultime parole che ci è dato senti¬ 
re * la libertà? >. Con tale Interro¬ 
gativo si avvia alla morte 




A ROMA 


SUGLI SCHERMI 


Il disertore 

Alan Ladd si chiama qui Lucky 
Jordan, ed è un gangster. Uno di 
quei gangster che si nascondono 
cliètio le corse dot cavalli, dei ca¬ 
ni e di altri 'quadrupedi e che, co¬ 
me il cinema americano ci ha in¬ 
segnato da anni, allorgiano in son¬ 
tuosi uffici, con Dionde segretarie 
agli ordini. 

j II gangster stavolta si trova di 
• fronte ad un serto problema; scop¬ 
pia la guerra ed egli deve andare 
a fare il servizio militare. Natural¬ 
mente egli mette in atto ogni metodo 
oer evitare il fastidio: dai piccoli 
trucchi ai tentatisi di corruzione di 
pezzi grossi. 

Fin qui tutto bene, genonchè, con¬ 
trariamente ad ogni aspettativa del 
pubblico, il gangster non nesoe a 
corrompere i pezzi grossi e deve 
andare a fare il soldato. La cosa e 
veramente sensaz-onale trattandosi 
dell’America. 

Da questo punto in p r i ne suc¬ 
cedono ai cotte di crude. Lucky^ 
Jordan diserta e si trova coinvolto 
in una storia di spionaggio in cui 


c’entra un tipo che puzza di tedesco 
lontano un chilometro, e che fa dis¬ 
sertazioni sulla superiorità della sua 
razza. Naturalmente Lucky diventa 
un patriota, anzi un gangster- pa¬ 
triota. sgomina la banda dei nazisti 
in tre minuti, abbraccia la giovane 
ausiiiaria ai mi ha avuto j! tempo 
di innamorarsi e torna felice e con¬ 
tento a fare il soldato. 

Se abbiamo capito bene, questo 
film vuol dimostrare che in tempo 
di guerra anche i gangster sono ol¬ 
tremodo utili. Nessuno chiede cer¬ 
tamente loro di cessare di essere 
delinquenti, ed è esplicitamente det¬ 
to che, terminata la guerra potran¬ 
no continuare le loro onorevoli at¬ 
tività. Questa stona dunque non è 
soltanto idiota, ma raggiunge an¬ 
che vette insigni di spregiudicatez¬ 
za morale e politica. Per di più è 
noiosa e mal condotta. Non si com¬ 
prende come il regista, Frank Tut- 
tle, sia lo stesso uomo di quel f.lm 
di assai maggiore impegno che fu 
il fuorilegge. 


Vogliamoci bene 

Dietro vaghe enunciazioni di ca¬ 
rattere qualunquista si nasconde un 


insulso polpettone anticomunista, di 
pessimo gusto. Il regista è un certo 
Tamburella, il quale avverte di 
avere preso lo spunto de! suo film 
da un articolo della rivista ame¬ 
ricana Time. Ognuno ha gli ispi¬ 
ratori che merita. 


Cantiiiilas 

e i tre moschettieri 

A distanza di pochi giorni il ro¬ 
manzo di Alessandro Dumas viene 
uresentato per la seconda volta su¬ 
gli schermi romani. Dopo il furio¬ 
so polpettone americano in techni¬ 
color stavolta è il turno di un 
filmetto messicano che de’ roman¬ 
zo vuol essere la parodia. La tro¬ 
vata nbn è nuova, e già ebbe ad 
interpreti molti comici, da Max Lin- 
der ai Ritz. Il comica stavolta si 
chiama invece Cantinflas (Mario 
Moreno). E’ spigliato, ha una fac¬ 
cia intelligente, ed è servito da 
una sceneggiatura alla quale non 
mancano le battute divertenti e le 
trovate. ]’ modesto film trova na¬ 
turalmente lunghi moment} di ri¬ 
stagno. Ma, nei suoi limiti, è ac¬ 
cettabile. t. *. 


Chi è il vero eroe? 

Sundo all’asserzione dei più infor- 
mati commentatori il Carcerici <.- 
Grande Inquisitore sarebbe il vero 
eroe di questa storia poiché, per il 
bene degli altri, il Prigioniero nella 
fattispecie lo si «acritica facendolo 
soffrire per l’altrui salsezza. A noi, 
invece, chissà perchè, assistendo a 
tale vicenda sono ritornate alla men¬ 
te le pagine che Julius Fucik poco 
prima di essere impiccato dai nazisti 
e pienamente cosciente di ciò, scrisse 
nel carcere quando, per esempio, as¬ 
sieme ai compagni, festeggiava il 
Primo Maggio sicuro della giustezza 
della lcrr». Oppure il commosso c 
virile addio da lui rivolto ai com¬ 
battenti della libertà, che culmina 
nell’invito a svegliarsi, perchè la li¬ 
bertà è una cosa concreta. 

« Il Prigioniero » è stato diretto da 
Herman Schcrchen, scene di Renzo 
Rossi, regia di Bronislay Idorowicz, 
interpreti (ammirevoli per il loro 
sforzo) Magda Laszlo, Scipione Co¬ 
limbo e Rinri. Accoglienza del pub¬ 
blico favorevole. . 

MARIO ZAFRED 


Il premio Pozzale 


La Sezione del PCI Walfredo 
Polidori» del Pozzale (Empoli) ha 
indetto il terzo concorso letterario 
con un premio complessivo di li¬ 
re 100.000 cosi ripartite; 

lire 50.000 indivisibili per un 
gruppo di racconti da un minimo 
di tre ad un massimo di cinque; 

lire 50.000 indivii’ibili per un 
lavoro teatrale anche composto in 
atto unico. 

I lavori, dattiloscritti, dovranno 
pervenire in trìplice copia entro 
il 1. agosto c. alla sede del 
Comitato organizzativo presso la 
rede dei PCI ,<W. PoLdori » del 
Pozzale (Empoli) 


“ L’ Odissea 
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UN ARTICO LO DEL PROF. ALOISI SUL, TURATOMA 

Lo strano caso della giovane di Canieattì 

Che cos’ò un parto gemellare! - Come st viene a formare una cisti 


n caso della ragazza siciliana che 
possedeva nell’addome due ci=ii in 
una delle quali il materiale fetale 
era organizzato in un feto quasi 
perfetto non è un caso eccezionale, 
anche se in realtà ó raro. 

Come si spiega una evenienza di 
questo genere? Per procedere con 
ordine sara bene timnnmidiLi iu&q 
sono due fratelli, quali rapporti han¬ 
no fra loro. 

Due fratelli *ono il prodotto del¬ 
lo sviluppo di due diverse uova 
materne, fecondate da due diversi 
spermatozoo paterni, con un inter¬ 
vallo d: tempo variabile, ma evi- 
dente-mente non più corto di una 
normale gravidanza. Può avvenire 
però che due diverse uova materne 
vengano contemporaneamente espul¬ 
se dall’ovaio e poi contemporanea 


— Visconti è tornato proprio in 
questi giorni da Parigi, avendo 

fatto molti passi avanti. Sembra j , ,. . . , 

ormai certo che egli sia riuscito |n sempre a dispostone *ei mi 
a stringere accordi con attori 
molto noti e che si tono recente¬ 
mente e brillantemente affermati: 
porlo dj Gérard Philipe, di Ser¬ 
pe Reggiani, di Michèle Auclaire. 

Marion, La bellezza del riia\olo. 

Il diavolo in corpo sono gli ultimi 
film che hanno fatto la fama di 
ciascuno di loro. Cronache di po¬ 
veri amanti sarà un altro successo. 

— E per pii attori italiani, ol¬ 
tre te? 

— Italiane saranno le inter¬ 
preti femminili, da Lucia Bosè ad 
Anna. Baldini, la interprete di 
Domenica d'agosto. 

— Altri interpreti? • 

— Ci saranno forse degli attori 
inglesi. Sembra infatti che il film 
di Visconti sarà prodotto in tre 


metti identici (mentre 1 precedenti 
Sj chiamano appunto gemelli fra¬ 
terni). Essi sono caratterizzati dal¬ 
la quasi assoluta identità dei loro 
tratti, dei loro difetti se ne hanno, 
di gran barte d e j j oro atteggiamen¬ 
to nel corso della vita; perfino pos¬ 
sono avere una certa identica ca¬ 
pacita ad ammalare d; ;!cun? for¬ 
me d! malattia. Questi gemelli 
identici, che rono naturalmen.z an¬ 
che dello stesso sesso, si chiamano 
nu.uocori. il che ■. iol dire che e&oi 
si trovano durante la g««tazi'‘r.e 
dentro t * unico sacco -'nwrionale 
(detto sacco coriale), mentre j ge¬ 
melli fraterni e contenuti nel¬ 
l’utero in sa echi distinti. 

Il sacco unico dimor' •* che que¬ 
sti g-.mellt sono n *.! da un solo uovo 
(fecondato, quindi, da un solo sper- 


I mente .econdatc da due di«-c Tr - .matozoo); rappresentano uoa «pecie 
spe:ma‘O70i patemi Gei qual., alLji mostruosità, quella dj una cern¬ 
irne mento ^ella fecondazione, ce 'ole, a dnnlirazinr,» dftttn svitunno 


’.oniL 


I « gemelli identici » 

S! svilupperanno allora due fra¬ 
telli che non differiranno in alcun 
modo dai comuni fratelli ce non 
oer i! fatto di essersi sviluppati in¬ 
sieme e per dover quindi nascere 
insieme: sono infatti questi | fra¬ 
telli gemelli, dei fratelli che Sem-; 
nlicemente hanno la stessa età. | 
Potranno quindi e^ere uno maschio 
e l'altro femmina o ambedue ma¬ 
schi o femmine, assomigliare al 
oódre l’uno e alla madre l’altro ecc. 
Trsomma, saranno in tutto come 
due fratelli, non più vicini di due 
comuni fratelli. 

Ma vi è un'altra categoria di ge¬ 
melli che 1 medici chiamano ge- 


pleta duplicazion- dello sviluppo 
dell’uovo. F .chè questa dupiua- 
z:one? L’uovo fecondata è una cel¬ 
lula che sùbito si divide in due 
cellule figlie (i primi due blastome¬ 
ri) Je quali rimangono di regola vi¬ 
cine; esse si dividono a ioro volta 
dando origine a tutte le cellule del¬ 
l’embrione con le varie loro diffe¬ 
renziazioni (secondo | diversi or¬ 
gani e tessuti). Ma il destino di que¬ 
ste cellule non è immutabile fin 
da principio. Sopra a tutto non è 
immutabile quello d! ciascuno dei 
due primi blastomeri. La materia 1 
vivente a questo stadio non è ri¬ 
gidamente determinata. Vi sono 
anzi animali in cui anche abbastan¬ 
za tardivamente nello sviluppo em¬ 
brionale, un’asportazione di una 
parte dell’embrione fo dell’uovo) 
non impedisce ai restante di svi¬ 


lupparsi in un organismo completo. 

Dopo questo stadio ogni menoma¬ 
zione si riflette in una determinata 
menomazione oel futuro individuo, 
prima no. 

Non solo, ma anche aividendo In 
due parti, p.ecocemente, il primo 
aggruppamento di cellule eir.L.io- 
r-'M derivato da unico uovo, 6 i 
riesce ac oueutie un« coppia -01,100,0,*.^,, 
embrioni, e quindi di individui, più 
piccoli ma p«.ifeti?.mente formati. 

L’esempio dell* calamita 

Cosi sepa.-ndo I primi due bla- 
sttm a di un uovo in segmentazio¬ 
ne si possono in "10111 casi ottene¬ 
re due emb.. ni cn,_ possono anche 
egua* *. ate svilupparsi. E’ proprio 
ci„ che si suppor- awer. 0 a nella 
genesi det "emetti identici: lo stes¬ 
so uovo che dovrebbe dare origine 
ad r- unico embrione ((r f “tti c’è un 
.ileo sacco embriot.Ta) produce in¬ 
vece un “mortone per ciascuno dei 
du e blastomeri iniziali. Evidente¬ 
mente la materia viven’e a q ie e, o 
«*ad’.c, è capace di riorganizzarsi in 
due completi anche dopo separarlo, 
ne delle due sue metà; essa non 
è una struttura rigida, ma un c. mpo 
di forze autoregolantisi; grossola¬ 
namente qualcosa di simile avvie¬ 
ne in una calamita: potete rompe¬ 
re la sbarretta calamitata In tanti 
pezzetti e ritroverete in ognuno di 
essi la polarità Nord-Sud come nel¬ 
la calamita madre; ognuno è ri¬ 
tornato ad essere una piccola ca¬ 
lamita completa. 

Ora, ammessa questa possibilità 
della duplicazione, vj sono molte 
e diverse realizzazioni: lo sviluppo 
completo e separato delle due metà 
porta al gemelli identici, coma ab-l 


hiamo visto, ma la separazione può 
non essere completa; può avvenire 
che In parie la materia embrionale 
primitiva rimanga in comune: al¬ 
lora si avranno quei gemelli at¬ 
taccati che cono i fratelli siamesi 
(p sono essere attaccati p^r qua¬ 
lunque parte del orpo); oppure 
può avvenire che uno dei duo 
sviluppi '-'irmn'men¬ 
te da solo mentr" 1 altro nc.i 
prende parte allo sviluppo, ma 
nemmeno si repara dal resto per 
degenerare: esso rimane invece ar¬ 
retrato e come incluso e c! svilup¬ 
perà poi molto in rita- ’ . ■■ 'Tinta¬ 
mente, quando Lindo- <• t3 uo ge¬ 
mello) è già nato. 

Si ha allora la formazione di una 
cisti (o sacco) con dentro del ma¬ 
teriale embrionale o anche adulto 
(perchè il gemello incluso, natural¬ 
mente può anche avere presso a 
poco l’età dell’organismo ospite); 
occhi, capelli, cartilagini, denti ecc. 
Molto più raramente tale materia¬ 
le fetale o gemellare è organizzato 
quasi completamente e perfetta¬ 
mente in un piccolo essere, come 
un fratello siamese chiuso dentr.’' 
il niù grande. 

Questo t appunto lì caso che ha 
dato lo spunto alla presente c ib¬ 
ridazione. In questo ca , stando al¬ 
le descrizioni dei giornali, ' nuò 
assumere che tre siano 6tate 1 
parti del primitivo uovo sviluppa¬ 
tesi indipendentemente: u na che ha 
dato origine alla ragazza di 'ac¬ 
catti, la seconda che ha dato o..- 
gine al piccolo essere incluso in 
una delle 6ue due cÌ6tj e la terza 
che ha prodotto soltanto capelli o 
poco più. 

MASSIMO AL01SI 
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X’I, ^ ^ f, . '- ' ' J -K --Si ■ %’' -X ' ' - / ,','Sxj «OZ4 portafoglio: < Nel solo ultimo ! 

. \*. •-. .XVl' 1 «mote SU» ha mVM «« i «{.j 

K , .vJ!£&&&iZm ,'V .- , Sjp} . /,w, f,r «mtof I, anende -' .utili 

rir^-»v ^.4 dal F.l.M,, che impiegane » co";, .»- 

vr-:/io»i a,/ *« crn»mp povero, ror.* 
^ ; r una^ popolazione^ equivalente^ >. 

A iéii n to!petto Ut' fariavorare^ueUe | 

‘ ' fabbriche ugmftca far vivere non so - 
, *! lo ì li mila addetti, ma anche mi- 

"''Ls** *14^ ' ~ - - /zoo» di altri cittadini, di comuni pa- 

-' * wri r non powii. granrf/ r picco//. 

.?■.«. ■. < f J- /: '' : '- x '- - „" v l .' •* > '*“ - // nofo economista, assorto nel com- 

;- * w /, ' rito a,segnatogli dal destino di li- 

', \ guidatore dell'industria metalmecca- 

",,< f .x^ /^r ^ < nica nazionale, ha semplicemente di* 

rncnr/cafo /'economia della nazione. 

soiene nancne’i;utorc propagar,ui- * - -.. ^ ^ /;< . F f Jf ^ ^ 

stico delle posizioni americane. IM ‘ P artlt0 democratico salito al CASCATE DEL NIAGARA — Un momento della drammatica avventili* \issuta dalla tuttora .1 cannette pagare t sovvenzioni ». Con questi 

Tre soli uomini sembrano vera- P ° n' C . ’ a cont { ar,< ?* portavoce di ij ug;i y, di 25 anni, trovatasi non si sa bene in seguito a quali complicate circostanze, su unii scoglio in criteri è logico che abbia avuto quell 

mente soddisfatti della conferenza qU . c e 15taru ® « liberistiche * che, a mezzo al fiume Niagura, quasi sull’orlo delle famose tascate. 11 pilota Oucn tj. Niellai!-,, elio per primo risultato fallimentare che è a tutti 

di Londra- il primo è naturalmente 40 ° P ron,inci:lrne d nome, riscalda- aseva tentato col suo elicottero di porgere soccorso alla donna, si era trovato anch’egli, iti seguito alla noto. * 

Achcson," ìl quale può vantarsi dì T- i! C " ore dei ma R n:lti d ' Wa * caduta deirapparecchio, in una pericolosissima fituazione. Nella foto: U pilota e la donna, dopo ripetuti F Je poi s{ ^ trattato davvero di' 

1 • . .. n .v shington. 1 . t. sforzi, vengono finalmente tratti in salvo su un canotto, lanciato da un altro elicottero giunto sul luogo • j 

aver colonizzato t governi dell bu- h sovvenzioni personali agli operai, i di- \ 




A 


Adenaiier l profonda opposizione delle masse po- 

P ffH “ fiflnilfiri |polari turche all.- politica di repres- 

^ o 11 autiiiHU ^ s’one amioperaia e di americanizza* 

La conferenza atlantica di Londra, ■ t ,' one del paese, dad altra^ le prospet- 
che ha tenuto il cartello sulla ribalta tlve °v erte dal partito vincitore non 
Internazionale per tutta la settimana K aran j 15 cono un effettivo spostameli- 
passata, è forse il consesso occiden* !? della «tuazione politica della 
tale che ha raccolto meno consensi Turchia all interno e all estero, 
da parte della stessa propaganda Non è mancato chi ha visto in que- 
atlantica, la quale anzi, por tutto Hte elezioni un sintomatico paralleli- 
lo svolgimento dei lavori, e dopo, il / 10 . con . < l u *** e » recenti, svoltesi ;n 
è stata costretta a farsi portavoce „ c . c . l5 ‘ " nc h e fi u >, infatti,^ gli Stati 
delle preoccupazioni che in ogni pae* LJniti sembrano intenzionati a s j r ut- 
se suscitavano le previste decisioni. tarc abbattimento del regime di e* 

II turbamento è stato veramente ^ ,rel ^ a destra per democratizzare la 
forte in Tutte le capitali; e se il più ac . c . iata . P°htica turca e facilitare il 
sincero e sintetico r.ell’cspressione cal deggiato inserimento della Tur- 
delia perplessità è stato il quotidiano c t h,a ', n un sls i ema che comprenda la 
francese « Combat , il quale ha sera- Jugoslavia e a Creda. Non va di¬ 
co che « l’Europa ha fatto a Londra ™ en,,cat0 ' no, , crc . che governo ca¬ 
rni pessimo affare *, a «Combat* du to con le elezioni stava preparar!- 
ha fatto più diplomatica eco lo stes* , °* P er ‘ r 0 nte og lare ,n qualche modo 
so «Times» che pure, durante i la- K rav . e C " S1 economica, un piano 
vori della conferenza, era stato urt dl nazionalizzazione che era assai 
solerte fiancheggiatore propagandi- P? c ° 2 radlt .° a ' controllori amenca- 
stico delle posizioni americane. nl ‘ “ partito democratico salito al 

Tre soli uomini sembrano vera- P ^! C ò ' al entrano, portavoce d, 
mente soddisfatti della conferenza qU , clle ,S,!U ”? « Jiber.suche » _che; a 
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IV □□ CHI PIU 

i il ESIGE 

DALLA RADIO... 

una RADIO CGE 

Lo serie più complete di 
apparecchi di alle qualità: 


i ® 

ì rm 


w$t\ [fi! 

sdml 


CGE 195 . L. 39 500 


mi ^ 


E251 

V HI» 


* I V.-vW. 



CGE 295 . 
CGE 395 . 
CGE 185 . 
CG* P85 

Radiofonografo 


47 500 
59 500 
85 036 
155000 


egli insegnanti medi 

rama della scuoia privata 


ropa occidentale (seppur non può ~~ ' — — ■ -^= - —ssss—sa —^=s= ~ a ■ — ■ ■■■ - - ■ -■ ■■ ~ • ■■■■ - '■ --— ~ ^ pendenti delle aziende assistite avrvb* j 

t£r » LA COKCL1INIOKE OEL XII COKUKEKSO A AIA POLI tuo (stando alle cifre di La Malfa) j 

ansióso come era di cedere in altrei - quasi un milione a testa 1 Andatelo, 

mani la sovranità nazionale italia-j «g». —. — * Anyn*»i1*rv * Arll* HrrA i A, I 

ra, ha trovato alla conferenza di KS^Wjdfó 

Londra la migliore occasione per far-; 1| fi ® p IP» 
lo; il terzo è Adenauer, che vede a f4 

riconosciuto il suo frammento di Ger- .,.. — -,.- — 

T=SS£contro le unmoraiiia della scuola privata 

r-pubblica federale tedesca (c cod__ , . _. , , 

1 gran titolo non faccia dimenticare ^ tputato . c. tace ero a prt~ 

che egli, nonché non ' rappresentare Violenti attacchi alla riforma del ministro democristiano Gonella - Il si- u?rllgazioJ ni ITres l M^l dei u con\ 

presenta nemmeno quella deiia re stema instaurato per qIì esami di Stato definito apertamente illegale,, 

pubblica federale) si é precipitato r. t' ^ t' SS ir « mpere se e t/ero — come riporr* 

scrivere un articolo a. fondo sul - <1 Unità > del ,9 maggio sno - 

« Reinischer Merkur » di Cobleora, NAPOLI, 20. — Nella seduta con- di inforgeta apr"-,.<m-nle contro la «Troppo et è fin qui largheggia- minatori tuttora vivi, ma grave- c " e tn oc ™ n ° ne ,icl v ‘ iro della mo - 

nel quale afferma che la conferenza elusiva del XIII congresso naziona- imrooia!it<L di me’- . parte della to nella concessione di poteri e pri. mente ustionati e semi-asfissiati tonave * Giulio Cesare *, sulla prora 

di Londra ha dimostrato che la «Ger- le insegnanti medi, la discussione scuola pri-.ata». vilegi alle scuole non statali, e dai gas. della nave, accanto ai tricolore re- 

manìa occidentale t diventata nuo- 61 è polarizzata su due argomenti: Il Congresso ha quindi approvato troppo poco si è provveduto allo Secondo la Direzione della mi- pubblicano, era stata issata la ban- 

» Jmnnrr-inr* ciì la «competenza delle regioni in per acclamazione il seguente ma- adempimento del dovere di con- mera, nel momento in cui ri ve- diera rossa listata a nero per la mor- 

vamente un rairore importante sui matoria scolastica » e «esami di nifesto al Paese. trollo da parte dello Stato, che do- rificava l’esplosione erano nel poz- , e dì individuo ucciso a Porto 

piano della politica internazionale*. e t a t 0 e parità». «Presidi e professori della Scuo- vrebbe accertare capacità di docen- 20 un centinaio di minatori. La Manto''ano• ridividilo che finn a 

Nessuno nega che sia legittimo de- il primo argomento è stato trat- la Secondaria Statale, riuniti in tl, serietà negli studi e nella seie- causa del disastro non è ancora . ,. ? ’ , » ' ' 

sidcrare che la Germania torni ad tato dal prof. Callegari di Genova, Napoli nel XIII Congresso Nazio- zione, efficienza di attrezzature, stata accertata. Un funzionario * . A.., 1 ? J 

essere un fattore importante sul pia- il secondo dal prof. Baudi di To- naie della federazione Insegnanti «Intanto si prepara la riforma dell ufficio inglese per il controllo su c responsa 1 1 a ie uccisore, po¬ 
sso della politica internazionale, ma r5n °. il quale ha affermato che « pe- Scuole Medie sentono di adempiere scolastica» ed è fondato il timore minerario ha espresso 1 opinione Irebbe anche risultare un volgale ag- 

assai meno l^ittimo è rcali 77 are 1 i c °l° s e tendenze si manifestano un loro preciso dovere rendendo c he essa confermi questo deplore- c ‘* c * ( ^ ei ^ erl ^i riportati alla grcssorc ucciso per legittima difesa ; 
„„«t’nbKyrr;vn°m,.rfpndr, il -.mnrln nel cana P° della cosidetta parità, partecipe il popolo italiano della cole stato di cose ed accentui la superficie non soprawiveranno al- nella quale ipotesi non si vede come 
• . t , ** 1 -^. delle scuole private, col pericolo di loro viva apprensione circa i peri- progressiva decadenza del livello e . Sravi ustioni e all asfissia da dalla memoria di tale individuo il 

paese al servizio ui una politica compromettere tutta l’eredità de] coli che alla scuoia italiana incoiti- culturale delle nuove generazioni* ^ s ° no slatl co . lpitL ì Popolo italiano % rappresentato dalla 

di guerra. L industria Risorgimento italiano ». bono per erronee soluzioni del gra- « e* pertanto necessario che il D’esplosione _si è verificata nel \ bandiera tricolore , possa trarre ere- 


Violenti attacchi alla riforma del ministro democristiano Gonella - Il si¬ 
stema instaurato per gli esami di Stato definito “apertamente illegale,, 


pendenti delle aziende assistite avreb • j 
aero dovuto ricevere nell’ultimo an¬ 
no (stando alle afre di La Malfa) 
quasi un milione a testa* Andatelo 
a domandare a quel f i della Preda Ai 
Marghera, se hanno avuto un mi¬ 
lione e vedrete che cosa vi rispon¬ 
deranno. 

Vi risponderanno che questa in¬ 
chiesta sulla gestione F.I.M. P dav¬ 
vero urgente e necessaria. 

Interpellanza ignobile 

Il deputato d. c. Giacchero ha pre¬ 
sentato — informa l’ARl — un’in¬ 
terrogazione al Presidente del Con¬ 
siglio ed al Ministro dell’Interno per 
< sapere se è vero — come riporta 
* l'Unità » del / 9 maggio /j>jo — 


CGE 897 B „ 230000 

'tidiofanofrat'i 

CGE 897 A 255000 

< td'afoftoerifo 

I rodioficevilon CGt funzionano 
collegati con riceviteli televisivi 
ed a modulazione di frequenza. 


Qusmdtì Imi seie. 


nella scelta 



aprì l'occhio 


e chiedi SPUMAGlOMMi 

LA DELIZIOSA BIBITA CHE 
SODDISFA IL GUSTO Dì TUTTI 

roma telefono esose© 


di guerra. L’industria tedesca —- Risorgimento italiano ». 


secondo Adenauer — 
tornare ad essere «n 


dovrebbe si n pro f. Gentile di Napoli dopo K e problema della scuola privala j popolo Odiano acquisti" conoscenza fondo delia miniera, cioè a circa j Tnorc s 

fattore ìm- aver letto un orano della relezio- e dell* parità. L conseienza riel nrnble.nn scola- 300 malr i E ° Uo & livello del mare. _ , 


borio per erronee soluzioni del gra- 4 portari 


erificata nel bandiera tricolore, possa trarre pre- 

o!/->o n fiT-nO _ * * 



i pacirico di questa ma come arse -—. —-7 ‘ CJO cne 

naie militare ncMo stesso senso cioè P arlficata superiore a quella degli politica, ma dt Impedire che .’e- SCU ola ». 

nate militare, nc.to ,tesso .senso cioè aiunni della fc<cu oi a datale, dice sercizio di tale diritto, con usur- 

in cui essa si è sviluppata negli ul- che « non G i tratta di discutere sul- pazione di poteri statali, muti quel- 

tims cinquant anni; tl popolo tede- ; a bontà di una dizione o di una la Iihertà in licenza, con danno cer- I LAV 

ico — secondo Adenauer — dovreb- altra, ol questo o quel progetto, ma t Q delie sorti della nazione. 


be si tornare ad essere un fattore im¬ 
portante in Europa, non però come 
costruttore di una società migliore 
ma nello stesso ruolo di « carne da 
cannone » che da Bismark a Hitler 
gli è stato assegnato con le conse¬ 
guenze luttuose per il mondo e per 
se stesso che tutti conoscono. 

Il turbamento della propaganda 
atlantica dono la conferenza di Lon¬ 
dra non può certo e «ere annullato 
o diminuito dalle prospettive che 
Adenauer fa brillare agli occhi dei 
gosCrnì c dei popoli. 

Lo elezioni in Turchia 

Le elezioni tenersi domenica scor- 


SANGUINOSA PROVOCAZIONE IN BOLIVIA 

0 morti a La Paz 

1 tre giorni di conflitti 


La seduta rinviata 
per mancanza rii deputati 


Una pietesa insurrezione, annunciata dal governo, ha 
dato inizio ad una serie di renressioni anfisindacaii 


scuola* fitto con idolo di donne e bambini potuto concepire una umile interro - 

’_ singhiozzanti, parenti delle vitti- gazionc. Tanto accanimento sarebbe 

• • . l>nn , _ P 0 e ignote. Qualche donna stato giustificato, pensiono, soltanto 

I LAVORI DELLA CAMERA ha vinto anche il raccapriccio av- fuUa hoQCcL un , 0f - o - n rf Jf| - di 

- vicinandosi ni cadaseri sfigurati _ . . . - 

la CDfhlfq flnuiilla dalle fiamme pur di riconoscere un Sl g , . . r , proprio cnmp t- 

L3 seuuia rinviala V( ,;* n amato. ce ({el cr,mt ” a Jr uccisore- Non et 

nor manpqn 7 a ri! rloniltafi ! Emoni sono stati ricoverati ne- rispettavamo dt vederlo fiorire, ar- 

(ICI llldllucliua Ul ULlfUUiU ospedali 30 feriti gravi. I fe- rogante e provocatorio, sulle labbra 

j ril j m> no gravi sono stati medi- di un membro q-‘rd‘f.cato della rnag- 
Ieri a Montecitorio avrebbe do-|cat: e dimessi subito. gioranza parlamentare. Pure se si 

vuto parlare il ministro Segni, per} -- tratta di una maggioranza la quale, 

re*iII 15 giugno il processo «• > >-« -» 

ragricoltura. Ma essendo Paula * 1 HT * m menzogne smascherate. le sue gcs.i.- 

praticamente deserta, il miniano 1 Sili « I CSOFO CÌI —^011^0 » Jìcvv acquiescente aha politica di 

si è rifiutato di parlare. La io j - forza orata del fascismo risorgente 

duta è stata sospesa per tre quar- VENEZIA io — !, pi-xe^so per i. c della polizia di Scclba, sempre più 

ti d'O'.a: nui è stato tut'nc.a pus-.-tdetto - l’e o--> d. urtrao » è stato pare che voglia assumersi l’incarico 

sibilo trovare un numero di dt- * .sato aita Coi‘e di \-=me <11 Patio- di chiarire aeli nerbi Ai rutti ch’essa 

putati che «conferire d. griffa » ali 1 ' per i! la g.uqno nross mn - - stessa è di onesta Colitica urinrimle 

.■ - .-a don popz'. Procu-aioie Gè- flessa e, dt questa politica, principale 

J ‘ r u,1 ; u Cfl a ! ln,a , tro . , ‘ ale Sara r d-. Pratili. complice e stimolatrice. 


ANN 


ZI SANITARI 


monaco ENDOCRINE 

Cure indolcì t rap.'f- modernissime 

CMORROIBI -VENEREE - GINECOLOGIA diagnosi e la cura delle «ole dfisfun- 

Plaatlca - Estetica - Pelle - Impotenza llonl * esj, » aJl - ' ura «dicale rapida 

metodo proprio 

V. SALAìlL» <t - Gre 8-ZO /p C|||yCI Impotenift. toDle, debolezze itwuall, 
tc , 't J-l_ - lei. 86—9l>0 ff. I IUIkLJ vecchiaia mecnce. deficienze «lova- 


òibile trovare un numero di de¬ 
putati che «conferire d.griffa » ai; 
a:, coito cci Ministro 
Contrariamente al parere < J .cl so -1 
cialisf» De Martire, q quale ha 


Le eiezioni icnuresi domenica scor- l/V PAZ, 20 — Il governo boli- due ufficiali dell’eserelto il numero giustamente rivendi ato ai depu¬ 
ta in Turchia hanno fatto crollare viano ha annunciato oggi di aver totale dei morti sarebbe superiore fn .** d o’iritto di non ascoltare il 
completamente le posizioni del parti- domato una « insurrezione comuni- a quello annunciato dal governo e diSL ‘ orso dl un ministro se lo ri¬ 
to che ha tenuto per tanti anni il sta »* nel corso della quale, in com- ascenderebbe a circa un centinaio, tengono opportuno, su richiesta 
potere il Partito repubblicano del battimenti con la polizia, a sono mentre i feriti .'.irebbero oltre due- dcl hberale Cifaldi e del de Cappi 
Lnoln — cd hinnn «nobilito li avUti 50 morli e 33 fCriti - cento. Ia seduta e stata tolta e rinviata 

P rl/ re rrr nu^nnnn d' oueon 11 governo ha annunciato di aver Numerosi arresti sono stati ope- a martcdl Pomeriggi alle io 30 
«chiacciar.te maggioranza di questo , r ip reso il controllo della situa- rati ieri tra 1 membri dell’esecu- In precedenza, aveva parlato 
al Parlamento con quella del par- zione» e che la polizia e le truppe jj vo del sindacato insegnanti. Oggi ,u * bilancio dcirasricoPura il re 
tuo democratico. I rapporti fra i due hanno combattuto tutto il giorno sc ,no s‘ate arrestate altre quattro- latore Adonnmo (de) i] quale, a 
partiti è oggi di 434 seggi attribuiti contro gli insorti sulle colline alla cento persone, tra cui Sergio Al- P artc I doverosi complimenti al 
al partito democratico contro i jz periferia di La l’az. maraz, descritto come «alto espo- governo, non ha nascosto il suo 

del partito repubblicano del popolo. . insurrezione attribuì- nenie comunista » e accusato di allarme per la crisi agricola. 

. , . , ta dal portavoce governativo ai co- aver «organizzato la rivolta d’ac- 1 

il Partito repubblicano del popolo munj5{it semb ra essere in realtà cordo con agcntj da lui incon _ — « .. j wo 

lascia così u potere dopo ben 27 anni i lna provocazione accuratamente tratl a Parigi». 3il (TlOrtl 3u fc,SSPfl 

dopo aver ridotto la Turchia ad una preparata allo scopo di lanciare 6 C ionc-ro, cui partecipano cin- 

basc militare degli imperialisti ame- una serie di misure repressive con- q-,iantnmiìa lavoratori, continua iti 11112 111 dlìfiPfi 

ricani, come già lo era stata di quelli l ro il movimento operaio e messa _ IH IIUO llJlIlin O 


tedeschi, e un modello di paese mar- * n al ‘° in occasione dello sciopero n hlml 

ihaUizzato, „=1 «ab le o ts3ni ,„- l^ v ?g^£ 1 »S5S* DU6 b,m ' 

;z.on. sindacai, erano state sopore*. , a Cltw OreCÌOÌfandO 

se, il diruto di sciopero annullato j_ a situazione è apparsa In questi * • 

c i partiti operai messi nell’illegalita. giorni confusa a causa della cen- ' 

In queste condizioni le elezioni surn stilla stampa, imposta dii go- d - TR { E ^? ; 7 . J°- 
hanno segnato il trionfo del più forte verno. Vivaci scontri si sono in - 

partito legale di opposizione sul qua- realtà verificati durante lo saio- vencT nf>l c--. r 

1 1 . ... * 1 - vsor.A ? n n 1 ♦ nrsf nltiiA a a « - __ . * 


Due bimbe muoiono 

pretipifamJo da una finestra 


TRIEF "i, 30. — Due cugtnette Li¬ 
dia terni'»*' » ai 3 anni a G ! «'”a 
Plzzarello mentri» 


Un’ altra nave pirata 

catturata al largo di Genova 

Il Mas parzialmente corazzato si è ar 
reso dopo un violento combattimento 

C-ENOVA, 20 — Questa notte, pe» Si ritiene che eJn questa la nave al 
ia terze volta, la GUGrdia di Vxisn- comande della f effigila contrabban- 
za di Mare di Genova ha catturato d;cra co tnp!<»«..v.«uc debellat a 
un^ velocissima e ben difesa nave , . 

contrabbandiera, la «Mae/e ». con « ol riiSUsD rii giurare 

zt'™*!' diaiuios.Malie.» 


rl ~ lc ‘- 86—Ji>u n . 1 iuihl; vecchiaia piecnce, deficienze glova- 

-nfft. cure *i>«*c!el! rapide pre-poat 

M ah a 1 »_n- ■ mjinmon'cll cu»a modernissima per 

/nk B J®» B lIF <’ r.n^lovanlmecffo Grande Ufficiale 

m m M a» nr CARI.ETTI - PIAZZA ESQUILI- 

ner-i 1 ai» a NO 1Z (Presso R’nzlone) - Ore 9-13, 

UCLtLI 1618 - Festivi p -12 Sale separate - 

cTiini/-» si et*.«co venere» 7: rj- Carici,» 

1 _ __|ror» ri. cm e n-t, curo In affrl 

M Ppnf. iTm f a S«5 5- — g-s P=r !,.iu,rn5i!«'i tutte 

** srrlvere Muslnu rlirri'tlext*. 

ROMA — VIA FARINI N- 6_ 

(angolo Via Cavour: Stazione) ri_ * mm mvim n 

Telefono 42-460 — Orario 8-20 A J7% 

^~ r - : - Specialista VEHEREE-PELLE 

mi HM DISFUNZIONI SESSUALI (1-13. 16-20! 

lAViD ^ U IVI v, A yvRENULA. * - Plano 1 . !nt. 1 

SPECIALISTA DERMATOLOGO * . . 

Cara Indolore «enza operazione Comm. Or. MANCINI /la Arejzo, 3* 


DOTTOR 

DAVID 


STROIH 


EMORROIDI - VENE VARICOSE afta J a lAVRIVI 

Ragadi - Plaghe - Idrocele A\MA O A|rl|r|| I 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA Fls\ I l\l I B 

Via Cola di Rienzo, 152 (Ore 10-12 e 15-17) - Telef. 853 951) 


Tel. 34.501 - Ore 8-13 e 15-20 Test. 8-« 


Gabinetto medico 


__ contrabbandiera, la «Mae/e». con e 

GELSENKIRCHEN, 20. — Una ! b ° rd ° a ‘ e '* aomiai ^-equipaggio ^e 
grave esplosione, verificatasi oggi 20 casse dl sigarette r> er un valore 
in una miniera di carbone, a Dahl- di crea 25 milioni. j 


burch ha determinato la morte di 31 tratta di un ex Mas munito di l r JÌSJ,S, R pér’ morivi' ’c^iìori fiuto 
non meno di 50 minatori. Numero- potenti motori « Packard » e di par- opposto i er l da cc-n \ rreric Arm»- 
; r'.to 1 feriti. ziale corazzatura, gemello deff uniU roll durante un r ~reco 

! ladre di sexorso si sono por- catturata e.cunl giorui fa e che, co- M ** i, ‘* f eren ?, rS ; '* srto 

[Al _^ a z° nadel disastro da tut- m<3 qw! la, o.-erf durante u guerra pArt^ro?^ raato T nfmto 1 » 


ALFREDO STRON ® A V E L LI 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA VENEREE - PELLE 

EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe. Idrocele, Emk GINECOLOGIA 

Cura Indolore e «eoza operazione I II B fi T t II 7 A' 

CORSO UMBERTO, 504 IMPOTENZA 

(Piazza del Popolo) Sterilità femminile 

Trief. «-« - o re « 2. - Festivi 6-13 $ANGUE _ M | SC0SC0nic| 

Q in R I A v. SA VELLI, 50 


SESSUOLOGIA 

5: Medico • Br. seqnara ». Spe 


(Corso Vittorio Emanue.e 
di fronte Cine Augu?tus) 
(8-20 feriali - 8-13 festivi) 


elezioni hanno dato la misura delia. Secondo quanto hanno dichiaratoì i” s£ra-<-indori. 
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Appnnrìicff (ìnlVUmA’ 


ìm MOSCHE! 

GKÀN0G ROMANZO 

di 

ALESSANDRO DUMAS 


— Io sono il figlio del genti¬ 
luomo che ha fatto le guerre di 
religione col gran re Enrico, pa¬ 
dre dì Sua Graziosa Maestà. 

— Appunto. Voi siete partito 
circa sei o otto mesi fa dal vo¬ 
stro paese ner venire a cercar 
fortuna nella capitale? 

— Si, monsignore. 

— Siete passato per Meung, 
dove vi è capitato qualche cosa, 
non so precisamente quale, ma 
insomma qualche cosa. 

— Monsignore — disse d’Arta- 
gnan — ecco quello che mi è 
accaduto™ 

— Inutile, inutile — riprese il 
cardinale il cui sorriso indicava 
che eg!t conosceva *a storia cosi 
bene quanto colui che voleva 
raccontargliela; —- eravate rac¬ 


comandato al signor di Tré vili e, 
non è vero? 

— Si, monsignore, ma gìu- 
st’apounto in quella disgraziata 
facceda di Meung™ 

— La lettera andò perduta — 
continuò Sua Eminenza: — si, so 
tutto questo: ma il signor di Tré- 
ville è un abile fisionomista che 
conosce gli uomini alla prima oc¬ 
chiata, e vi ha messo ne'la com¬ 
pagnia di suo cognato, -.! signor 
des Essarts, lasciandovi «nera* e 
che un giorno o l’altro taceste 
entrato nei moschettieri 
— Monsignore è perft amente 
informato — disse d’Artagnan. 

— Dopo d’allora vi sono acca¬ 
dute molte cose; siete andato a 
passeggio dietro il convento dei 
Carmelitani, un giorno In cui sa¬ 


rebbe stato meglio per voi esse¬ 
re allrove; poi avete fatto coi 
vostri amici un viaggio alle ac¬ 
que di Forges; essi si son ferma¬ 
ti per la strada, ma voi, voi» ave¬ 
te continuato. È’ molto semplice: 
avevate degli affari in Inghil¬ 
terra. 

— Monsignore -— disse d’Arta¬ 
gnan sbalordito -— Io andavo™ 

— Alla caccia, a Wlrr’sor. o 
in un altro costo, questo non ri¬ 
guarda nessuno. Io lo so, perchè 
il mio mestiere è quello di saper 
tutto. Al vostro . itomo siete sta¬ 
to ricevuto da una auguste per¬ 
sona, e vedo con piacere che 
avete conservato il riardo che 
ella ha voluto darvi. 

D’Artagnan pori** ’i mano al 
diamante donatogli i. regina, 
e ne girò con pronte™.- 1 ca¬ 
stone verso il palmo, ma era 
troppo tardi. 

— Il giorno dopo avete ricevu¬ 
to la visita di CavoÌ 3 — riprese 
il cardinale: — egli voleva pre¬ 
garvi di venire a questo palaz¬ 
zo; voi non gli avete restituito la 
visita e avete fatto male. 

— Monsignore, temevo di aver 
suscitato la collera di Vostra j 
Eminenza. 

— E perchè mal sipiore? Per 
avere eseguito gli ordini dei vo¬ 
stri superiori con più intelligen¬ 
za e coraggio di un altro. Susci¬ 
tar la mia collera mentre meri¬ 


tavate un elogio? Io punisco le prova di quello che vi dico, ri¬ 
persone che non obbediscono, e cordatevi la data di quel giorno 
non quelle, che, come voi, obbe- in cui avevo fatto dire di recarvi 
discono™ troppo bene... E a ri- da me, e cercate nella vostra me- 
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«Il vostro racconto *ì*nor D'Artagnan — dine K'fhrileu — è 
perfettamente Inalile, Io eo tatto di toì!—*. 


moria che coca è accaduto la se- E il cardinale indicò una sc-d.a 
ra stes-a. a! giovane, il quale era cori stu- 

In auelLa sera aveva avuto PÌ‘o per quel che avveniva, che. 
luogo il rotto della signora Bc.- I’"" d'obbedire, appetti un se- 
nacieux. D'Artagnan rabbrividì; rondo segno nel suo interi oratore. 

. — voi siete coraggioso, signor 

e ricordo cne appena mea.on» d Artagnan, — continuò Sua Eun- 
prlrpa, la povera donna gli era peri za; — voi siete prudente, i! 
passata accanto, certo trascinata c j ie e anche megLo. Piacciono a 
ancora dallo stesso potere che me gli uonnni di teria e di cuo- 
l’aveva fatta sparire. re; non spaventale-,!. — sogguin- 

— Infine — continuò il cardi- ** sorridendo; — quando reco 
inaie — siccome non sentivo par- uomin. di t ”-ior«\ intendi» d re 

lare di voi da qualche tempo, ho uomini di toragg.o, ma, per 
voluto sapere che cosa facevate quanto siate g v.vr.isfimo e ap- 
D’altra parte, voj mi dovete pu- pena entra'o re J mondo, ave-’e 
re un po’ di riconoscenza: avrete già dei nemici potenti: se non 
notato voi rie-^-o come siate stato f a *e attenzione vi rovineranno! 
risparmiato ir. ogni circostanza. — Ohimè, monsignore, — rl- 

D’Artagnan si inchinò con n- spose il giovane, — ciò è molto 
spetto. facile certamente, perchè essi 

— E ciò, — continuò il cardi- p ° no forti e bene appoggiati, 
naie. — non solo per un senti- mentre io sono solo. 

mento di naturale equità, ma — Si. è vero: ma, pur così solo 
anche per un progetto che avevo avete già fatto molto e farete 
a vostro riguardo. ancora di più, non ne dubito. 

D’Artagnan passava di stupore Tuttavia, credo che abbiate biso- 
in stupore. gno di essere guidato nell’awen- 

— Volevo esporvi questo prò- turo«a strada nella quale vi siete 
getto il giorno in cui avete rice- mcs«-o; poiché, se non m’inganno, 
vuto il primo invito; ma voi non vo , s e . e venuto a Parigi con 

SÌe ù e A ven ^’ Fo r ln na t amente * i ambiziosa idea di far fortuna, 
nulla è andato perso per questo _ ... , ... 

ritardo, e oggi lo conoscerete. Se- ~ Sono 0011 e,a delle foli: spe- 
detevi lì, davanti a me, signor ranze, monsignore, disse d Ar- 
d’Artagnan; siete abbastanza buon tagnan. 

gentiluomo per non ascoltare in — Non cl sono folli speranze 
piedL se non per gli sciocchi, signore, 


e voi ’-u-le nomo di sp.r:*o. Orsù, 
che dareste di un grado di alfiere 
nelle mie guardie, e cci coman¬ 
do di una compagnia dopo ia 
campagna? 

— Ah, monsignore! 

— mecenate, non è vcm? 

— Monsignore, — fece d’Arte- 
gn.m con arra imbarazzata. 

— Come, rifiu’ate? — esclamò 
I cardinale stupito. 

— Sono nelle guardie di Sua 
Maestà, monsignore, e non ho 
ragioni per esserne malcontento. 

— Ma. mi sembra, — disse Sua 
Eminenza. — che le mie guardia 
siano anch’esse guardie di Sua 
Maestà; purché si presti servizio 
in un corpo francese, si serve 
il re. 

— Monsignore, la Eminenza 
Vostra non ha interpretato bene 
le mie parole. 

— Volete un pretesto, non è 
vero? Capisco. Ebbene, il prete¬ 
sto l'avete. L'avanzamento di 
grado, la campagna che si apre, 
'.'neon-ione che vi offro, ecco il 
pretesto per la gente; per voi. Il 
oisogr.n di uno protezione sicura. 
Po che d'v. te sapere, signor 
i Ar': _»r. r. che ho ricevuto la¬ 
gnanze rrov contro di voi; voi 
non dei co*e esclusivamente I 
vostri giorni e le vostre notti al 
servizio del ^e. 

D’Artagnan arrossi. 

(Continua). 
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Ali CONGRESSO DEIi P.F.; 


II segretario generale i 

sì è inronlrnlo con /Inriofi o 


deirill Discorso sanfedista 
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human del ministro La Mai lui 


oggi domenica 21 maggia 
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Secondo Is prime indiscrezioni Lle avrebbo proposto un Incontro tiet a «randi 
In sono airOHU - I colloqui sono durati rispettivamente 45 minuti e w'm 


J deh»«?aii di base centro la Direzione -Sf.»r* 
zìi f*r-rierà al Senato sugli accordi di i ondra 






.r. 


jrnP.IGI, . r :'' - Ti". ,r. c =% • j I.’-VpP informa inoltre* che i capi ps^re raggiunti solo d'.”p. nostra i _ .r\ e nella aeduta di ieri aljtoccato le p«ù alte \.* ,?U 

«velario GonernJt o.«li« ao/i n ', 1 . c. ,%j mner.canl, «eh ledono che aviazione di bombardamento itre-j q, - A r , ^. 0 ^ p; ---. ì nlstr*. er.-i*'n.n ,i .‘-i 

Unite, ha avuto oKZ> Immune.at *ì vengano intensificati i preparati/] U-^ do. Al momento Is forza della{h'«-i > ' citato -c.o <.a Kgll i,s> d . * > . . . i- * "•> 

colloquio con il Ministro cìegit militari» giustificando questa ri- nostra aviazione non è «ufficiente j . OR .- ; «o'ictta.n'.one che va dlla- cheli dilemma died l 1 **' i - r 

Esteri francese Robert Schurnan, chiesta con la pretesa che 11 pò- a continuare una guerra totale chej^ n , ni ail& base per j a politica ee- gresso non deve esiti e .i . go- 

che si è prolungato per oltre un'oia. tenziale militare sovietico costituì- duri più di un mese». j , a ual p acc j ar dl e dal La Malfa, verno o contro il governo» ma 

Stasera Lle ha avuto pure un rebbe una Considerevole minaccia a Londra, l'ammiraglio arneriea ' in particolare il romano Pellegrini « partiti occidentalisti e partiti 

colloquio di 45 minuti col Presi- tier gli Stati Uniti. no Richard L. Connolly ha lancia- ha denunciato con sdegno 11 « dop- orientalisti ». Basta cambiare que- 

dente della Repubblica Francese A Detroit, il generale Hoyt Van- to un ordine del giorno a tutti 1 pio gioco del partito di maggiorali- ste parole con le espressioni «con 

Auriol. denberg capo dì S.M. dell»avlazio- militari statunitensi in servizio in za 11 quale, mentre assume precisi Cri6to o contro Cristo», «Roma o 

Trygve Die proseguirà Lunedi ne americana, ha dichiarato che le Gran Bretagna e nella zona del impegni nelle trattative che prece- Mos'ca » per comprendere che il mi- 

per Londra, dove ai incontrerà con forze aeree statunitensi non po- Mediterraneo, facendo presente che dono raccordo per la coalizione nistro repubblicano ha ridotto la 

tutta probabilità col Ministro de- -rebbero continuare una guerra to- esiste oggi «una minaccia estrema- governativa dimostra però, attra- sua polemica al livello del aanfe- 

gli Esteri britannico Bevln e col tale per un pei'odo superiore a mente seria» di aggressione contro verso l’azione del euol due gruppi diamo di padre Lombardi. Come il 

girimo ministro Attlee. pochi mesi. l e democrazie del mondo. parlnmentarl, che gli impegni non propagandista del gesuiti infatti, 

Interrogato al termine del col- Dopo avete rilevato che la bom- Contro queste Irresponsabili di- sono poi mantenuti dal partito La Malfa ha rinunciato a fare sia 

loqulo con Ttygve Lle, Schuman ha ba atomica pone la stessa Detroit chiarazioni dei militaristi amerida- stesso ». pure superficialmente una analisi 

risposto; « E stato un racconto di , at<Un linea del fronte di combat- n j f a riscontro la preoccupazione di Contro queste voci, che facevano politica dell'attuale situazione di¬ 
viaggi Questo tipo di racconti e umento », Vandenbergi ha specifì- ambienti democratici, dagli scien- seguito alla vera • propria levata chiarandosi puramente e sempUce- 

■empre molto interessante ». Es- ca ( 0 c j ie l0 [ 0 me zzo per arre - siati fino all'operaio, che condan- di scudi contro l’attuale direzione mente un difensore della «civiltà 

■endcigli stato domandato se fo * se stare un attacco aereo nemico è nano la isterica campagna guerra- registrata nella serata precedente, occidentale». E, detto questo, ha 

•oddisratto, Schuman ha riposto: quello di colpire gli aerei avver - fondata. A New York, nonostante ha polemizzato 11 ministro La Mal- detto tutto. 

• s °*? 1 rls y ltat ‘ lascino.’ tea- 5ar j prima che essi lascino il suolo. i e immaginabili difficoltà, continua fa il quale, tra lo stupore di coloro A n a idiozia anticomunista *ul 

disfatto ed io spero che l " u. ati „ j punti di partenza degli aerei i a campagna per la raccolta delle che ancora si ostinavano a consl- terreno Erettamente politico ha 

SJOn tarderanno a vcn.re ». npmipl » l»n>» »ninnmnin nnwinn firm» In fnvnri» rtplla nni>(*. rlerarln nrtn nprsntio tnlplltcente. ha intin -..I i»ronn 


-' t ‘, *J ■ j l.’AKP informa inoltre che i capi estera raggiunti solo d-illc. nostra i 
a.'A >: in. S* M oner.cani, « chiedono che [aviazione de bombardamento itra-j(j,' 

Mvi'nriufin i. tiinaiAi al! ! nrunorali t\ t‘n Al miimwitn 1= t-'.rs* dcllli ! u.. . 
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Secondo alcune lndis»’-*- '■ il, 
Trygve Lle avrebbe discu n 

Bchuman la possibilità di v ■ i - 
alone del Consiglio di Si t n; 
con le grandi potenze rapp. un¬ 
tate dai capi di stato e dai mini¬ 
stri degli Esteri. Secondo altre vo¬ 
ci invece il Segretario generale 
dell’ONXJ avrebbe proposto una se¬ 
duta del Consiglio dei Cinque 
Grandi per 1 problemi asiatici e 
un’altra del Quattro Grandi per 
le questioni europee. 


Isterismo di guerra 
dei dirigenli U.S.A. 


nemici a larga autonomia possono!firme in favore della pace. 


lrm e in favore della pace. Iterarlo una persona intelligente, ha fatto riscontro, sul terreno econo- 

.... mico, rallineamento sulle posizio- 

" ni del Presidente della Conftndu- 

RETROSCENA DELLA CONFERENZA ATLANTICA ^«, , ^£ , ^ 11 < !2 , 1»S5 ,, riSSS 

- gli argomenti cari al dr. Costa sui 

■ ■ ■ uanni provocati dai finanziamenti 

Le manovre di Achesen a Londra 

avesse ostentato la più assoluta in- 

n 0 0 00 H 0 0 m 0 differenza per la sorte del trenta- 

contro le posizioni inglesi in Asia ss-rSTA:-;” 

■ RJP della realtà per accusare le slnl- 

—- ' ■ -— ■ — — - — —-— stre d{ essersi interessate delle 

„ ..... . aziende minacciate dalla smobili- 

ntanmei contro il provvedimento del governo francese a Itazione solo dopo lo scioglimento I 

i delegazione del Partigiani della pace al Forelgn Office d n delie « argomentazioni » 

_- di questo ministro età del reato nel 

„ _ , ,, , . „ . tentativo di far passare per un at- 

ram« e altre materie prime prezio-.stro. au r ...nnM deVa conferenza t dl norma i e amm inlstrazion e la 
•* fl n i della politica bellica depfriaftanRoa. .. preoccupatone degli sostituzlone del r A RAR (l’ente per 


h nuova «rtanione di Pescara 
trasmetterà t programmi 
della Rate Azzurri 




cadio italiana 


1^1 


donne britanniche dt 


la liquidazione 


dei dirigenti U.S.A. Protesta degli scienziati britannici contro il provvedimento de) governo francese a Itazione solo dopo lo scioglimento 
:: - carico di Joliot Curie - Una delegazione dei Partigiani della pace ai Forelgn Office de ii delie « argomentazioni » 

WASHINGTON, 20. n Y na con " _I_- dl questo ministro età del reato nel 

ferma dello isterismo bellico ame- _ tentativo di far passare per un af¬ 
ricano, si à avuta ancora una volta DAL NOSTRO CORRISPONDENTE rame e altre materie prime prezlo- afro, ali /m*4 deVa conferenza tQ dl norma i e amm i n lstrazione la 

da Washington, nei discorsi prò- LONDRA, 30. - Lo slogan « dlplo- " fl n L delIa politi ? a ™ l , iCa ««*»««*» j- %“ >ocu ?** on& l ? e °'\ sostituzione dell’ARAR (l’ente per 

nunciati In occasione della «Glorna- maxla totale , Acheaon u lo intende S J r at \, un ti: PT ‘* ueato t 1 inter ? sse ^ * deìl f *° nn ? d * la liquidazione del residuati ni 

ta delle Forze Armate». Tra I di- anchg in 8enso geografico: gIl statl Washington si concentra anche sul- fronte alle decisioni prese dai Do- ^ «Abbiamo eosti- 

•corsl, è da segnalare quello dl Tru- Vnitl intendono infatti sempre più { A *\ a mnidionale dove il pomo o- dici. La delegazione chiedeva a Be - ^ aJ FIM un altro ente> quefi!a 

man in appoggio del messaggio del stringere i loro tentacoli attorno &‘ e * <vo raggiungere è lannlen- inn di prendere nuove iniziative per Ja verità egVì ha detto. E subl- 

mlnlstro della Difesa Nazionale a tutto il mondo, o meglio a quella tamento dei movimenti nazionali che intavolare discussioni dirette tra i dop£J u, pin^nucolato: « Abbia- 
Johnson a favore del servizio mi- parte del mondo che umane :ci f .n ' denotano il risveglio dei popoli di rappresentanti delle grandi potenze. mQ o no; . n diritto di sce- 

litare obbligatorio. Johnson ha prò- i a loro influenza e che. grazie agli\ tutta iu allo scopo di rtsorvere lattual si- jj , . piuttosto che un 

mmclato un discorso In cui ha affer . vv .. vlm rnti di questi ultimi tempii * n JS Siati Vni i lavorano Inazione ,manàtole Kmpngù tesa. ^ Pimi o cne un 

rìaIo oc Noi stiamo facendo il P* -^ apridm mtì riAtrpttn. in auestn oramai jz» « everso l Australia € la il Forcina Office pubblicava ts st . 

elbile nel lìmiti degli sforzi rr a *• senso ranno intemretate le dlchia - Nuova Zelanda . una volta considera - rata un comunicato in materia, la - Riuscii'* * - le correnti di °PP^' 
«Vvoll mantenere Quella 'a- « i Dominions più fedeli a Londra, sciando chiaramente capire che Be- sizlone a . trarsi alle manovre di 

BCriorità ScnTca che <5 rarà neces- fStenzJ da Uverwol ieri e rie “ che - ohimè, da gualche tempo vin non aveva dato alla delegazlo- questi Politicanti senza scrupoli? 11 
periorita te<mi a m partenza da Liverpooi ieri e rieo- ahbfanQ voltato inaierà e an- ne nessuna speranza. lavorio di corridoio che si sta svol- 

?~ohabife ■uDerìorità numerlca di lin^ T.lndra ” f d cora una volta lo hanno dimostrato jn tutta la Gran Bretagna intan- gendo in questi giorni lascia pre- 

« VvStuS aiSeìoS?» # w , ulta conferenza imperiale chiusasi to continua con ritmo alterato la vedere che questo interrogativo sa- 

L Ini ed ella « ° M Statt f T?°, ^ ter < “ Sidney. firma della petizione per la paca rk ancorz risolto in senso nega- 

« Quanto poi aUa autìit*•«««“■ fermare pe r bocca del loro Segreta- /n questa conJttrttnML H t assistito che sarà presentata al Parlamento; tlvo. 

“ IT» C i ft , e vfl 0, aUo scoppiare del contrasto le firme raccolte in tutto « tcrrito- .. Mentre l’attenzione degli ambien- 
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piagnucolato: « Abbia- 
. larr.o il diritto di sce- 
i*e piuttosto che un 
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residuati ni Apparocohlo n*moionogr«io bui 
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Il Forelgn Office pubblicava in st- altro?*. “““*^ == ^ === ' ■ - 1 1J 

fa un comunicato in materia, la- Riuscii". • ~ le correnti di oppo- zmzw. ejr*+*jrjrs**-jr*******'****jr J r*j'*jrjrrjrjrjrj'jMr***jr***s******s- 4 -j-j'Z'jr****jr**M***+*+**M*****jr****z***sr**i 


trarsi alle manovre di 
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, -, _ T-I il A *1 AI*- ^ . TIC aa aumentalo II junuu U1 uuu Aa uiuuiuulu un aciiiuiuua u*»n iiuuiuuc uci uuuw- 

elpanti al Patto T V lx f l ? n ?}, n ? e ? .Vii milioni di sterline già deciso per lo voratori della scienza ha approvato glio del Ministri ai quale Sforza 

bero pesare molto sulla bflanc cipato tutti i ministri britannici, si- g^ttamento intensivo dell'Asia me- oggi una mozione nella quale si con- farà una relazione sulla Conferen- 

no»7ro favore». gniflca affermare che questi ultimi rfa{ona [ e adducendo la mancanza dl danna la recente estromissione del- za di Londra. Giovedì o venerdì lo 

John«o-t ha noi detto ai ritenere hanno approvato la volontà al A- f oruii ma in realtà perchè sa che lo scienziato Joliot Curie dall’Alto stesso Sforza parlerà al Senato ed 

oM <1 ' ~ r atlantici degli staff cheson. Il Medio Oriente significa WflU street attraverso pii austro Commissariato /rance» per Tener- è augurabile che egli renda conto 

Tm': ,"‘nti a sopportare il posizione strategica e petrolio, l Asia l{anf farebbe la parte del leone in g!a atomica. dei gravissimi impegni sottoscritti 


&£% y • ■¥?r v.;. 

• *■ •- -*Vs k a : -, .* • , 

f* - V v’T *v ' • 

• • V, > • - . #■*«* A’ -.••••• , s •* * txtàr ' > « • •Vl > * a* 

V-^e< . s .. •>.>••« X: \yì%'\ V-» A. 



PIU’ BELLE. -»■ 

r%. : a-Va-, >f, t.VSk 




p^so ri>’i . 
cd oqnu"< 


Sì tratta ài 
ìa l). C. dt 


*> neUa proporzione sudorientale significa a sua volta po- ^ opeTazioTlf _ Cambra di Wall 
‘tante, Isizione strategica e caucciù, stagno, s ^ Tee ( # pu 5 dire abbia dominato 

. ■ —— tutta la conferenza . durata parecchi 

giorni; l'Australia cerca l'appoggio di 

SU A * NDATO DELL’A. G . DI LECCE Washington per impossessarsi della 

^ J 1 _ Indonesia in una maniera o nell'al- 

tra. 

m 0 0 ■ Dispacci odierni Reuter da Wo- 

i m aa ■ jaa M B» shington ci danno un'idea 'delle in- 

L;] III || | 0 tendoni immediate degli Stati uni- 

' 0 &t ti. che sembrano considerare ormai 

j 0 , accettata l'Idea delta divistone ncicn- 
AA A M ■ ■H»ÉR^% tifica degli apporti del singoli paesi 

fi f ll Dl?r I ri|| I gJI atlantici all’armata comune. Un al- 

Il lo ufficiale del Ministero della Guer- 

_—————. . - ra a Washington dichiarava ieri che 

. . . . - , « gli Sfati Uniti *i concentrano ora 

l ('£. : -CG " seoretano prOVinCialG (lei- nella espansione e nel rafjorzamen- 

. , » , i to della loro flotta aerea e navale 

, dt « rcvS - l retroscena della vicenda con le quali intendono contribuire 


CARLO DE CUGIS 


nome dell’Italin. 


Un dirigente 
arre afo per 


(la C. 

truffa 


■ce - segretario provinciale del- 
iv-s - I retroscena della vicenda 


CONTRO LA MINACCIA DI RIDURRE LE RETRIBUZIONI 

Vittoria salariale 

dei b raccianti del Fu cino 

Sciopero nazionale dei ferrotranvieri il 29 mag¬ 
gio - Gli agrari rompono le trattative a Mantova 

Un nuovo grand* successo è .salario di otto ora lavorando peri 


- r v ' 

* -,v W-& 


UECCE, 20 — Sv* ".v'ito dljper dar 
cattura emesso dal •./«» •.. . Cana-Jl quali 
letti, del Tr.bmslc ^cce, l conquis 

carabinieri hanno orr ^ o allo 
ai resto del dolt. Giure n*- •■berli * 
vice segretario cIcìK •’ curazia LI 
cristiana e deputato -r -.Tròni- 
■trazione provinciale. 11 h_ ;crti è pOl 
iinpuloto di miMartaUj r. .‘dito c 
truffa. I-a notizia del''»»--««sto è Le m 
■tata commentala ùali’-r.-nione per ln 
pubblica nel modo più stanno 

A suo tempo, demmo : *'--io 
dell’ammaneo di 150 qi- ' • I Ul.n” » 

olio • di altra derrate, - ' ■ • |. A 

porto di oltre 8 milieu* \ , M tì! 

■ottratti al recapito d, ’ • * nrsso 

del Consorzio agrario ur -' .«-Jalstr 

Il fatto ebbe anzi un ^ t1c f 

Parlamento in una in'-*, tv 1 
del compagno Calasse- . ‘ r r '• ' 
c6 una inchiesta e r" r ’ - 1 

«tvamente, all’arresto »’ r-’-'i **i- ì '** 

«ta signor Donato R-.*«•->'. ’ J 

Da per tutto si c --..vy:.-- *• • - " 

Ironia l’interessa viv »-’'.<•» ' 

to a «uo tempo dal ’* ’t . ve 1 ' 

ottenere la nomina .*-• J lt-7- 
f. gestore de! recapito C n z... . • 
del Consorzio agrario H 

Abbiamo appreso de fc-'* - "itore- 11 
voli die, dopo Tartestc d.l Baga- 
natò. 1 fanuLar. di or.s-ul fecero _ 
pressioni per ottener* = la scarce- *|*| 
iasione. y:«rr>trA che iì II .berti, dopo 
Aver fatto ie p!ù isrsrhe prCr- 
mec'«s et sarebbe fa**o conae- 
jnnr* la somma di mila IJ 

lire da usarci pr/ -opere, 

treml'e anche un deruba*** ■ 

*rri»»ieno, t! meg’Strat-i c:' - n n< 

dato il caso Bagarntc T« r " * dato i 
*tratura, rexì appena avu’n c * acerd 
scer.** ói qur-^a ir'ar.'-vrr>, . ; a ^ 

asTato oe’!';r^-f'rmnare :1 R::b :‘ - * , r) 

a f irlo trarre :n arresto. 

•Ora. certamente, la d. c. lecce.*- . ; 
fnrA fu ero e fiamme e metterH tnj %tft ‘ 
raperà t’:^ ! i ir.eizi di cui dimer. ! . vl . 
per insabbiare questa ascura fac-jdi • 
cenda che non le fa certo onore! J > . 

Non è perù c.eluso, d’altro canto, si**c. 
che 1 napnveri democristiani locali prò. .- 
cerchino prù pmder.temente di no *; 
disfarsi del Roberti, ormai troppo «ndo 
apertamente compromesso. Nessu- nlone. 
no, ln tal caso, potrà tuttavia H b 
Credere a una cori tardiva reslpl- nomlr 
■cenza! Tutti ricordano. Infatti, le 
calde accoglienze fatte al Rubarti c 
quando passò ai ranghi della De- Alti 


alle forze armate atlantiche. Nuove Un nuovo grand* successo è salarlo di otto or* lavorando per 
unità navali verranno costruite * stato Ieri riportato dal braccianti eei ore. Il pagamento della prima 
■'ito dilp«r dar man forte al democristiani, nuovi tipi di aerei a largo raggio di del Fucino nella lotta per II la- quindicina sarà eseguito secondo 
. Cuna-li quali *1 apprestavano allora a ariane. Altre misura si stanno in- yoro e I salari con la conclusione tale accordo. 

•- * k cce, l conquistare il Comune. tanto prendendo per la mobilitalo- delle trattativa riguardanti i la- Il 5 giugno prossimo avranno 

o allo - ■ .. . i n* della grande industria connessa VO ri di pulitura e di spurgo dei inizio le trattative per il nuovo 

•■berli I ««mmiIaIa UIaIa atte costruzioni belliche, i circoli mi- cana u e dei fossi. I rappresentan-i contratto dei braccianti della Mar- 

c"razia LO SCoIiUqIU vIOln litoti di Washington, continua il di- de j principe Torlonia avevano {sica. 

-r -.Tròni- _i» spaccio Reuter. considerano invece mostrato recentemente l’lntenzio-1 E* evidente che II successo dei 

.erti è POflBIO 3113 1*3111613 niente affatto necessario un ne dl ridurre della metà II salario braccianti del Fucino è stato xee- 

,.\Iito e ___ to organico dell’esercito, costituito giornaliero per i lavoratori addet- lizzato grazie all’unità dei brac- 

"^'r, * Le manovra del fllrlgentl dericaU VL™?'VZlftlihitn''dellefanterie ver- ll a q« ese opere- I braccianti sa- cianti e alla solidarietà di tutta la 
-anione per , nsa M.iare lo scandalo Viola che contributo deUe fanterie ver- rebbero coai venuti a prendere popolazione con questa categoria. 

’ ; stanno correndo n rischio di fallire. r « t* ai paesi europei continentali. ^ jj re giorno, cifra come si La situazione continua a man- 
: -L-in n gruppo parlamentare *oclaIlsta ha Confemporoneamenfe però Trutnari vede dei tutto tenersi tesa nelle campagne di 

.'- Infatti deciso dl presentare on'Inter- ha sollecitato Tapprovaztone di una _ Mantnva fili nm-aH mantnvanl _ 

' ’ ! pt-iianaa alla Camera per chiedere legge che stabilisce il servizio miti- NeUo trattative concluse Ieri Mantova. Gii agrari mantovani 

‘ ? -he l’Assemblea giadlcfal delle accu- farr obbligatorio. invece 1 braccianti hanno ottenuto un rappresentante dei quali ha ae- 

’• *se tì! corruzione e di Immoralità m fronte _ „ùesto minaccioso svi- il riconoscimento della eccessiva satinato il bracciante Vittorio Ve- 

• ». «« A»n«*.» n A» rnntrn ln ironie a questo rninaaimu «VX-__ _. . . . ,_rnm>»i _ hsr.nn 1- 


| Infatti deciso di presentare on'Inter- ha sollecitato Vapprovaztone di unal 
jpHiarza alla Camera per chiedere legge che stabilisce il servizio mlH-J 


he l’Assemblea gindichl deUe accu- tare obbligatorio. 
e tì! corruzlona e di Immoralità , u 
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I e Hi ululiti mr- i ' * v-.uiiw - ■ - -- — ---- —- , _ >■ » _ __ «» a . ..._ . 

zrrz! -•'-afr ; fa-vico inviaci una delegazione, di- di quattro ore. Tutti 1 braccianti , ,n s f^ falli p iento 

rtf-cìsa d'I prendente Beri Orr da inoltre che lavorano nel Testo del dell ulteriore tentativo di ripren- 

ai àftnv-icanale c:'!cttor« ptnfplimo II “ e . re trattative «aie erano state 


-’*v~lmeTte ai àfinv-icanaie 


i. . 


.'ANIONE PER SCHE STER E GEDDA 


A dere le trattotive «die erano state 
interrotte dagli industriali. La 
— Federazione autoferrotranvieri ed 
internavigatori ha pertanto pro¬ 
clamato per lunedì 29 maggio 
prossimo Io sciopero nazionale di 
tutte le categorie per la durata di 

> 24 ore. La categoria rivendica la 
perequazione delle retribtiz.oni de¬ 
gli autotrasportatori su strada a 
quelle degli autoferrotranvieri. 



li parroco di San Felice Circeo 

denunciato per atti ìmmonai su un nimbo M j fiilininn(o 

Un altro prete condannato a Bologna per traffico dt cocaina ««mando di »»iva re il figlio, 

--— - VODENA, -i* — Nel disperalo ten- 

n nom* d*un altro parroco è an- Il P. M. dr. Morflno al termln* nell* earearl <U Ptea dal paesino ai »*•▼«» «‘nTd^Savfrow^wl'paM- 

d.» .d «SdimigOTl .u-elenco del MI. m. brillart. nqabKon. h. *»«• »T ’ v ’ ! * ro . rtX'o «°«"o .V 

«cerdotl che *i sono resi colpevoli chiesto per il rev. Don Carlo Villa bimba di otto anni, la piccola Mar- n p . cco:o ciaicario Drudi, giocan- 
atti immondi nej confronti di imputato dl traffico dl cocaina un c e ” a BertmL do con ^ fl;o ni"!a , Jlco, e-a v«u*o 

.’rennl: quello del parroco di S. anno ed un mese di reclusione e 50 G!à a * molto tempo n Gerì clr- , contatto pei me?-a dt esso cut u, 
.. Circeo, don Bernardo Bian- mila lire di multa per tali Scanna- cul . v * J« bimb * ?****?*’ carduttore e rimaneva inve s o i- 

’. ralisso, che è «tato denun- bissi. Villani, Cuccinoli, Detti e me “® • cioccolatini, favorito^ «aHa a «”«"■<• .. . 

’ \utorltà Giudiziaria per Lorenzoni un anno e tre mesi di ■“‘ B * _ ch ® * * * tJn.tèr rr-nce«eo Drudi, di srnf ^ * 


VIA CANDIA N. 14 

dispone di un vasto assortimento in stoffe, vestiti , 
giacche e pantaloni per UOMO e GIOVANETTI e di 
uno speciale reparto per RAGAZZI con vestiti per 
COMUNIONI in bianco, grigio, blea, fantasia, pronti 
e sa misura nei piò eleganti modelli e ai prezzi piò 
convenrfpfì di tutta ROMA. 


*- 


•lame: 

•- v s- 1 " 1 » pur 


"Valenza ad un bimbo reclusione per io stesso reato e per 


quali non pensavano quali pensieri 


corren-o 

M s’io: urli k ìccor'o : 
-ree«co Drudi, d! seri 


reclusione per io stesso reato e per ruttato dtsperetammte **i 

con, Lom tre mesi. Per .mi due « ^ !» «• —. «f • 


'* locali della I imputati tali VIcinelli e Villani un 


rezza verso la bimba. Quache «era uv ^ rs . n ; 

f*i ]& tnftdn (SI Msrccll® Bprtinl cn* f3rr,jc*!3* 


| ■ J. » _ «All 1 * IH maaio ai .Tiuiccua i.ar* ***** cìi- r.,.. 

’ rcr spaccio d! tr an do nella stalla. annega ft 3 Ia p r0 * |^. f 

■' ' • ' •'“'"^ ' , ’pr.a ah tarlane, «erprendova 1 ! Grrl '_ 


rt «va p'f e*p ‘ ‘ 


Il bimbo d-. •>■-'• • 
nominabile uo>-”. ~ 
damente confessalo a* 


Altri preti sembrano invece pre 


mocrazin 


<^o ai rangni amia ue- r-.- , » , i • i » . , 

Cristiana pronunziando diligere 11 più redditizio traffico] lilla hlfillkt 


parole famose: «Ho scelto la ban- della cocaina; è questo 11 caso de!] » .,««!. : i . 

_ ..... ...... k_ r-,-r* M -»» Ville 11 mil i 1*«» " «« «IMI» * 1 4 «1 


diera più bella!». E tutti hanno *«v. Don Cesare Villa il cui prò- 
visto il Roberti sedere alla destra cesso è terminato ieri dinanzi alla 


'• - . veniva ha-* ioti C 

* ,r e quindi denunciato a r. 
carab'nlerl La mattina d< ;r> 


«pjLe estrazioni do! letùi 

| del 20 mariolo ir,5 r ‘ 

!4 r, . B.\yf !5 1? 73 46 

., !< x»-' 7 ì 6 44 6i 

■ • t : (fir* • 65 7 34 là 

. ‘ ,... .d ?4 81 41 64 7 

. ,, '-'il IMI S8 25 71 IR 57 

^ ' -.APfif I il 8S 50 55 

rt( 81 61 89 83 76 


Goti veniva tradotta nelle care* - - ; !<<IV v 


Visio il nuutru ai-iure aua ucauc* vwav t isnuinmu pjg^ 20 ^ n s -*rìnr Ir*» o Gol i fi ' juri v, ,1 ‘ vu - nivr a 

dello Scclba quando il ministro terza Sezione del Tribunale di Bo- M nnni> nt t7vL«ta della D C. e del- *1« Pisa. Vivissima è i ind:gnnzu*ne j IORINO 
degli interni al recò a Copertino 1 logna. rAzton» cattolica, * «tato ttaflottol fra la popolazione di San Lue*. 


vCGTtTr- pura lana . L. 4.500 

* 6.900 

:• '•••,. . *_• » 6.900 In poi 

*'i ■ - - L per urtino 

(sslma lana speciale . . "»n 

'■ -3TITO uomo confezionato nei 

migliore confezione ■ ' 

VISITATE LE NOSTRE VETRINE 

NEL VOSTRO INTERESSE 

Esponiamo anche vestili per Comnnione per BAMBINE Nella Bitta: 

NIDO ESTER VIA CARDIA, 8 

" " vew t •* 

il 4 giugno p. v. si disputerà la Coppa ciclistica 
• LA CONFENZIONE » por dilettanti « Indipendenti 
con ricchissimi premi. 


«CARTEGGIO 

(1M4-185I) — I Voi. 
prtin* 362 - Lir* 600 
iì Ctaaatol dal Marxiani© » 


L* i- . r-a dl un movimento 
op«r« autonomo, felabora- 
z.v,..v dei «uo! principi fon- 
damentaiL le «u« prime 
grandi esperienze nelle let¬ 
tere di Marx e dl Engele 
teetlmontanza preziosa tì! 
una fraterna amicizia e di 
una feconda co’ lahorazlon e 


INCELO 


DIALETTICA DELLA NATURA» 

pp. 240 - L- eoo 

« I CI osate I dal Marxismo » 

OU sviluppi della fisica della 
chimica, «iella biologia, le 
conquiste della eclenza di 
avanguardia deU’ottocent© ln 
uno studi© che mette m 
!uc© 11 paesaggi© dalla con¬ 
cezione meccanica alla con¬ 
cezione dialettica * resta 
tutt'oggi la solida base per 
la lotta contro la non-eden- 
ra degli empirici * del 
dogmat'ct 


ABBONATEVI Al 

rRinascifa 


tiimu 
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OGGI ALL E 15,30 ALLO STADIO «uovo record mondiali.: 

iÌAnSAÌim nni . | n Q Amn IMRE NEMETH*. 
iJCCISIVQ pCr iB Rome martello a 59,SSi 

r incontro con il Novara w&ssE&m 


A SOLI TRE GIORNI DAL "VIA,, DA MILANO 


■i 1, *sL'/f 'V<-\ 




Rientreranno A r ; m ( ?c* ! o v i * ■• ’ • 
tolto di stiu«flra * ! • ■ 


:nla > Zecca 
1 -...’?! Ploln 


kt'4'l - • 

£*** >J " ‘ W, 


Il “Giro,, morde il freno 

c ont e un cavallo al na stro 

Le caratteristiche della 33. edizione ■ L'arrivo a Roma 
Le Dolomiti a metà strada - Gli abbuoni e le tappe volanti 


iiiiiimmniiiiiuimiiiiiimiiiiiiiiiMi 


!& WWP ”1 

OROLOGI 
SVIZZERI 

A TUTTI IN 

y IO RATE 

^Sfìf/4 CiHBf&lf 
'r$>' À y :f'INBXNCA , m 



ASSOMMERÒ C&VLcIO Ci RITTI 
Gii uirimsMWcet u a pretti 

VA m TENERE OQfmREMA 


Via H0HIEBEU0.88RQMA 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


Per l'incontro o» v.gi c:u i ; „ . . ■ .... ■ ■ > • • • 

vara elio yer > ,-i a 

non uè ,.»t.*.io oi- A Busto t• « •„ • T • ^>.e^ 

no -- tir» ’• . . a •>«. cario eJ Arce, sì die la formazione a- % h-4 

a .. .. Uiu 1 alone e (oree z ‘ al « sa,i ‘ la saliente: Sentimenti IV. ^ 

..,.v Antonazzi, Remondmi. rimassi; Al- Afosi* 

am.h- b..rio, aUbbistewi più di z , fl j sentimenti III; Pucclnelli, Ma- lÉ&jÉ 

ut- '‘mimo =u!la formazione eia tur gi-;ni. Aree, Flamini, Penzo. 

V.e; - . c campo. A tarda sera l La Pro Patria, dal canto „uo. «Hi- 
e.ji.r, : -.: .umanisti bulino tuttavia neerà il redivivo Antoniottl, ma sa- Ekrm 
io; io v^Uì indugio, ed hanno dtcliiu- rà priva eli Turconi infortunato. 

in u e), aver deciso per il seguente ~ • —.— . . f’vfÉfr! 

•- u fra inerito ; Risorti, Maestrelli, Tre (or'iA infÌl)AlllA Diari fc flSre 

•...ititin; Valle. DellTnnocenti; '"(1(161116 « rldfl |||Ì 

.elifot, Arungelovich, lontodonuti, nelle prove del G. P. di Monaco mi 

\ PeAiiiiifl. i\ rinomo mundi an* r 


Mol'”'’ INVIATO SPEC'ALE 




‘ninit . . 

* rlglia; il « 


Già. 

jìvEfeii* *j 4 rflS5 ° * "" : ' '' l \ H « Giro ». Quindi, non dà ratti tu/- io corsa * a muto: sa-un no m cor- ■ 

per riarj, m n ;'•.<• •• /«• T-n- g, Q nò allarmaipicatare nè al passi* sa r'.v -7 yr cosai m ran- * in n #■ i • 

tc cì,e ,(j ' trf,f,a nnn sia: iiicouu)<){<i l'uno e l'altro. K’ il /u. n : ; ;S Mau'he. e cio^: ^r- |QP|ftQ U(i|ii |16 rlIPP’iH 

' ' ■ ' 1° con/o/to. .:;:'dti r a corsa qual- ,Massico * fate il vostro ijiuoco » del- boi. Atala, i.c-htU. iiciwtto. Manchi, * UlIllU I Unirlo I UIIUUII 

4iaai - /a roulette, l'uà ivi* della scherma. Bottecchia. Ci riatti. Frejus. Gamia, DEPOSITATE 

."'. 4 * Il « Giro ». dunque, anche se. un La soluzione soddisfa lo sport. Cosi Guerra. Legnano, Tattrca, viscontea. 

■ .f giro non è: una corsa tutta rosa, anche le gambe giovani potranno Wilicr-Tricstina. pili l'Hchjett di Soc. A. ZEGA A. C. 

f?*\ . che la gente espella a braccia aper- tentare il colpo. Perchè per strada Francia che sarà diretta da Vietto. QO UIa RnitlSinilSI 

rv- te; e speriamo che sia bella come non troveranno le difficoltà clic rom - il « ftenè Mattonai » d'im tempo. Ofcj 11(1 nUillayilHf Ofc 

/a canzone che ci canta Edith Pia/, pono a mezzo un uomo o il « colpo l! campo è vasto, anche se è stata «« ». ERO 

Ma un fascino, il «Giro>; e dà la di martello » c/ic Intontisce e riduce preferita la qualità alla quantità, e 4J.D/1' 4j.9«)U 

febbre: è come un bagno di giovi- a mangiar l'erba dei fossi, in cam- può dare una corsa varia c sgargiali • . ROMA NON HA SUCCURSALI 

nezza. dentro il quale ci si butta per paglia. Tappe lunghe, così così, cor- te. perchè d sono dentro campioni 

affogare la passione del ciclismo. E tc; per tutti i gusti, insomma: la d'Italia, di Francia di Svizzera, del Al ri INF TAPiFFF 

ha una tradizione, c il ricordo — che più lunga va da Locamo a Brescia Belgio e del Lussemburgo, gregari di U tsE. 1 rttttr r C. I _ ,lllt Wl ll llt ,u -_ 

L’atleta ma- già sa po' di leggenda — dei ■ bm), la più corta va da Fer- valore, giovani che ancora devono AUTOFUNEBRE per trasporti da e ! RÀDIO • Fi$»rmi>aich» •• funoirati 


1 

ALE ine. E gli arrampicatori troveranno filandiere dell'industria, che collabora j 
! mne per i toro denti: in tutto do- con l'organizzazione, ma esìge che [ 
il ■r.ncvki'ire 15 000 metri di Giallo rispettati quei & criteri di cor-1 
' •■■■.. l'r ? - puss.ci. .ai ri c. -•/ tono rà» che più piacciono alle Marche. ! 

-• eh iit>.«»;:,< dì rifarle piatte o l.e classifiche tengono conto dei 
■ u ■ leggermente ondula.te. La bilancia tempi e degli abbuoni che si sottrag- 
' ‘ 1 , „u pare che si i come quella di Salo-\gono alle ore e ai minuti di co sa; 

" ' ,:tt j mone, giusta. j sono per corridore e per squxdie. 

' "'""SÌ : n u rii rf» v niiituli tfà y filli nn.. t n n S n a.j . tj il tir. .Tir. ■ 


COMMERCtAU 


1 fllSfULMIEBETS Loia.ttaM* uiMi'AP4iU t 
M Li HA No. OKISTALLO Busa:*. Mgit éuttH, VOA 

lampade fliokesuemi «joine. sruKE, 

FORNELLI ELb'rtKlUt. BU&4E1 MINIMI. Miete- 
■Ut» Elettricità VIOtM) fKirito aSGEntv*. 
Sconti upecìali ptr forolture. (MIO) 

INDDSTftllLI-COÌlMEBClANTI; p.r W jr^stc- 

E.or.» del so»tri prodotti, conleiKeitmo • stam- 
0 U 319 quilua^ju» iniolucro in « rellofaa ». AcJiit- 
!» Grtnli 19. Rom». telefoni IIÌ3.961 » 373.094, 

CEbU>FAN: fv.i'i. baste. »ifch»!tl: eonf«lo- 
s.ìxn, itijipiixo rapiJìmecte. tcoìì’o brin¬ 
di 19. Roie*. U’.efgoi ÀÒ3.9Ò1 e SÌ5.004. 

CALZATURIFÌCIO VÌI TORI A _ c»lr»!are » ut»! 
uoko. donni, bitnbiao lire .300. 890, UOO 
e»5«!!i. .'"'««‘lsUrtad. «rai'suticipo. hiu 

lamSiill lo bine» (300 mojfUi disersi) c»l* 
iiiiinniinniiiHimnmiiiiHiniiHinii tatare ndMi-ameat» df!!e migliori mirra», 

limai!» tannile. Vj*iutec! IticoM»!# cibi* 

... . 1 ■ — ., M , -- —-, -—lurifit;» Vittori». Vi» Cr««;cmtt> 44-46 (pr».<*o 

r. ... a .. .... A A .. * ' Pilit» Ptti.gr), 

COSTROTTOHl, priT.iii ! 0» 2nsoai, Appitnao- 
»* 414. Itlilana /SO 190, tiosent» lempr» 
pronti, nesil, tinti: pcrtascini. buttrle, lm- 
ptraiAtie. e*ar»lli, ctattllelti, italtsl 
sitrae. ta r .j‘.»tesi putito iti4if.ua! 


SORDITÀ' EUMINHTA p;r ut;: r-'Js* r.-r-iti 
fi» ?h- or':;t.r»1i 

il.v..': i'urnt» 'Sipari,uicB» dirotti f i.rip 'rfj 'e. 
Tflei.t.i’i 31.181. Slr.».|ant:3i 3. Sa:io!i. 


. 

ItJMusrtnoNE BOHCIFFE BOUQÓinl 

VIA.Dilli CJCCACHÀ 1/18 
' TAL, 561082 


Al'TO-CICl.l-SPOKT 


Tariffe Pompe Funebri 


.clifot, Arunweiovicn, iontodonuu, nplfo nrfìVP (Pi II V Hi MAI1<MA Iflf-WT - ~T ■" ' ' " , ^ .:-' ”7.-v,„,...... DEPOSITATE 17 OCCASIONI 1 ; 

' o furi Pe ... in • rino-o miindt an- JNvft; Lei U. r, Ul nUllaLU . 4 * Il «Giro», dunque, anche se un La soluzione soddisfa lo sport. Cosi Guerra, Legnano. Taurea, viscontea. 1 

; ‘V» Andreolt n rlttosu Mertln «tu- - It gZfflBSé; . ' • ' ' f ffi ro ,lo,t è: una corsa tutta rosa, anche le gambe giovani potranno Wilicr-Tricstina. più l'Hchjett di Soc. A. ZEGA &. C» 

i uteri firn npr «n- MONACO. 20. — Nelle prove odier- l'^Biki^ ’’ ' 'f** c/i e la gente aspetta a braccia aper- tentare il colpo. Perchè per strada Francia che sarà diretta da Vietto. ijf) 1/5 n Dnmonni 90 

. * v , . flO por il O. P. Automobiligtico di . : te»* # ♦ni»/'fnmn r*>i #» « 1 V 1 hrìln t'CìììlP.i nrm Unrpr/itnin /#> rii fììfnìtn oìtr rnn>« il m T/e>iìA \*nf ir\imt « rf'un /<>»♦» ma iJ^* W Iti II UK II tl il 11U • lite 

- amento a Luccuc/: e Pcsaola. a ri- Montecarlo che «i svolgerà domani. Btl WMlMLf . 
poso tntlno unchc Zecca. E stuta con- jj miglior temilo è stato segnato da ,;J7. .•' 

formula la retroguardia di Buri, ntcn- Fagioli (Alfa Romeo), con r54"7/lO, li¬ 

tro la prima linea è stala rinnovutu alla media_ di km. 102 4(13. A.-<-ari ha 

co l’Innesto di Arangeiovtch e Pesao- segnato l'53"8. e Villoresi l'34"l. ; > Jpn 

la, che si spera sitino cntrumbi in 1 migliori tempi in prova ri ulta- 'Wàtv. , , - ni.cunr, irMurrr, i i» U u,n. nui nnm» »u 

buone condizioni. no corminque quelli segnati Ieri da ^ }, a mia tradizione, c il ricordo —cheivUi lunga va da Locamo a Brescia Belgio e del Lussemburgo, gregari di acuiu, in. rv»* » »- I _ *‘ '__ 

' Malgrado l'importanza della posta ^ anKl °. c T’arlna, che pertanto BUDAPEST, 20 — L’atleta ma- già sa po' di leggenda — dei \ :gt bm ), la più corta va da Fer- valore, giovani che ancora devono AUTOFUNEBRE per trasporti da e • Fi*»rau>aicli« •• t > uo»'nta >..tcr-to- 

ln gioco, che fa prevedere una pur- un se-'n“ o«cl giar0 Imro Nemeth ha migliora- grand de-iti fra Gamia e Gaietti, fra' _ - e RT.nlni fl- t ’'m.). Ci sono tre farsi le òssa, ma già hanno dimostrato per qua siasi località al km L 35 

tua accanita ed una strenua difesa ali-argentino Pian, che percorrendo lo improprio record del mondo del Girard- : ^ o Binda, fra Binda e\ 0 iorni di riposo, e tr ,o su^rtcttfi.* gli di avere gambe c polmoni buoni. TRASPORTO 3.a adulti, feretro ca- La.auX éi atttì^Su.,?.!! ° \’ù*, 

da uurte del novaresi, noi netislamo una via centrale della città è andato lancio del martello DOl'tandoìo da Guerra. Ha anche un desiderio, if j uomini del «Giro» a stare a letto o »TTii.tn CAUOttiAVO o ■ * __ —__ o __ _ 


A. CORSO per AVT1ST1-VITOTìtìA’i^Tl t:«-, mi- 
ciìi.ai. Auiotrmj ente» ciaguectnlo . : re. 
« STRANO » tkniaael» Filiberto, ò') . Rol-v.». 

(2203,'2) 


Jrm 


BUDAPEST, 20 


32, Via Romagna, 32 
43.528 - 43.590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 


A.A.A A 18 RATE: Jh.-th'n» cu::re • NEO» 
0. i •; altre crtiiioai * cINl.f.R », VI» Stilato 
39 (484.MÌ3I 

A. 10.000 REGALIAMO Poltrcneletta. el«>gj;it:, 
saliti». Ciitl'irkruli. ì»agiuv»nni Imiterai: » :o3. 

ARMADI GUARDAROBA, tari modelli. Fabbrica 
ipicialiuata rend» pimi kusittìmi. FACILI- 
TAZ10R1. Vial» Militi» 40. 


L>i:i" lo¬ 


da parte del novaresi, noi petislunio una via centrale della città è andato lancio del martello portandolo da Guerra. Ha anche un desiderio. 
che oggi i romanisti riusciranno ad rovesciarsi su un marciapiede, ri- me tri 59,57 a metri 59,88. «Giro»: vedere come andrà a fini 


incamerare I due punti, si da poter £‘? rtando . la . frattura , dl un f L ;f nor , p - ri nnnvn fnrmirinhi 
far tirare ni nrnnri Knstenitorl un p ian è stato trasportato subito in . 11 nllOVO fOimiaam 
_ „.*L L > f°L r . l ,i„ S ?_ Ste "! t0r ‘ „„ autoambulanza alla cllnica Rizzoli di rientra nel piano fissai 


lungo sospiro di sollievo. Per quan- BÒÌo»n a “ v 

to le ultime prestazioni del novaresi ° _ ‘ _ 

-tano risultate pregevoli, non pen- Gino Bartall ha ricevuto ieri mat-i... , ivT 0rr , 0 th ci A m-ofioc 31 
‘ an.io che F ola e compagni potran- tina dal Sindaco di Firenze Fabiani anni, Memetn si e prefisso di delle corse 
evitare la sconfitta, solo che la una medaglia d'oro offertagli a no- 1 lanciare entro l’annata l’attrezzo — strade c, 
u~r‘!ta segua il suo corso e non ven- me della cittadinanza. oltre 1 60 metri. * to » va. S 

■ -- 1 essere turbata da episodi Irte- _____________________ 

Non abbiamo alcun dubbio - 

. I CAMPIONATI FEI 

* . *'»estrel!l. Lucchesi _ 

LJCii:- * j.. ‘mecinlj 

modo- miri u ..... /rQSfm m m • 


metri 59 57 a metri 59 88 «Giro»: vedere come andrà a finire, con le. ciabatte ci soffrono, perchè 

. ' . ... ’ \ .. . ancora una volta, il bisticcio fra perdono la « routine », l'abitudine al - 

li nuovo formidabile 1 istillato coppi e Bartall. i quali hanno tutta la scila, e anche i muscoli, fermati 
rientra nel piano fissato dal gran- p ar i a voler comandare a bacchetta di colpo, s'an ugginiscono. Diretta 
de atleta ungherese per la cor- [ a CO rsa. coppi: — * Meglio camminare, seni- 

venie stagione. Malgrado i suoi strade di polvere _ e la polvere P rc -' eppol riposo che cosa vuol dire? 

34 anni, Merneth si è prefisso di delle corse è la cipria che le fa belle Vuol dire vedere una processione di 

lanciare entro l’annata l’attrezzo — strade già umide d'asfalto: il «Gì- -—--— 

oltre 1 60 metri. » ro » va. Sulla carta d'Italia è state L 0 1(11)1)6 del Gil’O 

scarabocchiata col lapis rosso una ' * __ 

— lunga striscia di 3974 chilometri, che MAGGIO 


ATTILIO CAMORIAXO 

Joe Louis multato 
cii 35 miiioni dal fisco 


I CAMPIONATI FEMMINILI DI PALLACANESTRO 


giu per 


Don ; * 

modo - • . ' - - 

stato di , 

A nostv _ • • • 
esiste per la ar,ua 
»to è di c., er» 
stesse dlscora. . 
due giorni sulla 


un pensilo; 

■Le 
ultimi 
•iuno sono un 


littoria dell’URSS 

al torneo di Budapest 

L’Italia battuta dalla Francia si classifica quinta 


■ r<:-T ;e 


l’arco azzurro della Riviera della L1~ 
flirta, a Torino a cercar l'ombra del 
Valentino, a Locamo per avere quel 


indice del non reuce atteggiamento U| ftU ■ ■■ CU IBM Ul|||U&fiC2la. «I 

di alcuni dirigenti (il bravo Brunella w -■ w w 'wmm weee«f|vwva 

pensiamo sla fuori causa) rispetto .—-__ S(;i( 

al problemi d’lndo:e tecnica e tut- , . . . eie 

tica che riguardano la squadra. Que- L Italia battuta dalla Francia si classifica quinta toi 
sto atteggiamento, che la solita etam- ‘ no 

pa Interessata fa suo e caldeggia, con- ' a } 

liste neìVantibernardinismo precon- BUDAPEST. 20. — L'Unione Sovie- zera 4-0 (risultato finale. Interrotto); rfj 

cetto, per cui già si parla di liquida- tica ha vinto il campionato europeo a Oslo; Svezia-Norvegia 3-0 dopo la ..~ r 

re appena possibile le squadre mi- Femminile di pallacanestro econfig- seconda giornata; a Copenaghen 

«ori che Fulvio Rveva voluto e no- sfondo anche l'Ungheria per 45-32 Danimarca-Egitta 3-0 dopo la secon- ; 

tenzlato oer cui si cambiano 1 nu- ‘P rimo tempo 22-24). nell’ultimo In- da giornata; a Varsavia: Polonia- V 

mori ^ c ° ntro disputato stasera. Israele 3-0 dopo la seconda giornata. <?” 

m6rl flilllfi niBRllé» per VUl Gl 61 osti*' T.a nndhomcl cnrwi rìlicoltta 9 pMh- ITiì-i ornaci eovrirneo al A rortLfrol-j I / 


«Tour». A Locamo rlnoso. Poi la 


Itola giù a Bolzano. Ancora un gior- 


Le 18 tappe del Giro 

MAGGIO 

24 Milnno-Salsomaggiore 

km 

. 225 

25 Sulfiomaggiore-Fircnze 

> 

245 

26 Firenze-Livorno 

• 

148 

27 Livorno-Genovà 

» 


23 Genovn-Torino 

» 

245 

29 Torino-Locarno 

» 

220 

SO Riposo a Incarno 

31 Liocarno-Bre^cia 

» 

2S3 1 

! GIUGNO | 

1 Brescla-Vlcenza 

9 

214 

2 Vicenza-Bolzano 

1 

272 

3 Riposo a Bolzano 

4 Bnlzano-Milano 

9 

291 

5 Milano-Ferrara 

» 

251 ! 

<5 Ferrara-Riminl 

a 

144 j 

7 Rimini-Arezzo 

» 

244. 

3 Arezzo-Perng’in 

» 

185 

9 Riposo a Perugia 1 

10 PcriigJa-L’Aquiia 

» 

135 | 

it L’Aquila-Campobasso 

» 

203 i 

12 Campobasso-Napoli 

* 

107| 

13 Napoli-Roma 

9 

230 

gente in camera, per tutto 

i7 

gior- 


LouLs è stato multato di 58.938 ctol-1 TRASPORTO 2.a adulti (8 colonne. 


2 cavalli) feretro castagno cm 3 .Tr~—-vrz;rzz.: --—■ 

corn'cl a’ia txvae a al cnnprch'n MACCHINE MAGLIERIA * IihSO DjN.el 3.' 1 * M ‘i'. 
torn.ci a.ia base • al coperch.o , M0 .oott, 5»70 2ÒD.OOO. ■ (t»iw •io.iviO 

lucidatura a «plnto pratiche tue- <lW tlue p:t c«le. Vi» Tor d. Srb.au, M*. 

tenti iacee comprese L. 8.937 _____ 

„ * . 0CCASI0.VISSIMAII E' mceminciiti pio”" il 

TRASPORTO 2.. adulti feretro ca- (V!zaJ.jr“.cio . M Sola • uo» l:i k uiJaii.<r» * 
etagno cm. 3 pratiche Inerenti. j,jfni »oi;o eoa'.o. Sc»i|>« d» uiiuil |u» i.'.i.'-O, 
tas«e comprece L. 6.02? 2.4W; doan» lire 750. 95t>, 1.159. 1.750, ili- 

TDiaonD-rn n, _. ai ,_ , _ _ wrd»t«: • D«1 Sul» •. fi» Pi» di Marma 31. 


per mancato pagamento di tasse sul 
reddito dovute nel 1947. 

FliETRO ANGRAO 

Direttore responsabile 


TUTTA ROMA PARLA DELLA DITTA 

EZ 10 DI NEPI 

PIAZZA CAMPO DE* FIORI N. 4 


2 cavalli), feretro castagno cen* 9 M OBILI__t? 

tltnetri 3 con cornici alla bene e a.a. ìlU SUPERGALÌERÌA BABUSC!!! t/un- 
al coperchio lucidatura a spirito d :l giorni E0CEZI9NALE SVENDITA SOTIVi t>- 
zinco Interno, pratiche Inerenti STO: »»>onimeato MOBILI nuaU;a»i tipo, p»- 
tasee comprese L. 16.043 L»i. Lampedari, Sopiataubili, MODELLI E'i, ra 

9’l»»o. Portici P.m Escdr» 47. (5it'2) 

PAGAMENTI RATEALI ji ALLA GALLERIA MOBILI BRIAN’ZA - VALE 

REGINA MARÙHEKITA 176. Irutert» il com- 
AAAAAAAAAAAAAàAAAAAAACN piti» »fffdimrat(i per 1» Vostra casa PER TETTE 

S LE BORSE - PREZZI IMBATTIBILI - Luogb.«- 

U ntTT A « s,me rateinttioai per tutti • MODELLI ULTIMA 

UH 1 A. f CREAZIONE. Visitateci • a«jjitter»t»II 


A. ARTIGIANI Oaotù l'endouo f* nrrclrtto, prie- 
io, «ce. Arredamenti grand ioti rconumiei. Ntpglì. 
Tarda 31. (7722) 


AVVERTIAMO!!! Continua eccvt.ona:» »tcces»oI 
Svendita Mnìch. Pretti p:à blesi il Italia - BA- 
BISCI. Pittu ColtriMto (Cinrma Eden), (à’.ttl) 


» è stato « rotto » in quat-j 


na a ricercare tutte le soluzioni dif- dere in vantaggio il primo tempo, a Zagabria, dove Mitic-Pallada sono ne il siluro. E’ una corsa dura, ma tro pezzi: da Milano a Locamo fchi- 
ferentt o addirittura ostili al criteri Nel secondo però, le sovietiche so- stati sconfitti dal doppisti helgi non terribile. Chi ^organizza ha te- lometri 1264). da Locamo a BoJzauo 
del 'ex-allenatore. A malapena molti nc» apparse ^{ormate ed hanno Waaher-Brlchant D Belgio conduce nufo dffKa Adizione delle cor - (Imi. 760), da Bolzano a Perugia 1 

dirigenti hanno accettato la rlcotv S W‘° “« I>crtanto per 2A ' . « « tappe , dà alla montagna la (km. 1130, e da Perugia a Roma (chi-i 


Chilometri di venduti ai prezzi più bassi d’Italia 

e contin t- "■tt--* nnnevati da arrivi giornalieri 

RECORD BATTUTO! 


brillantissima 


di Mae- 


ferma — brillantissima — di Mae- Fra " cla : c0n ^f.f“ e 1 V‘ l0 una 

affili ^ ....ritata vittoria sull'Italia per 63-al 

L f* r ^ no ’ ° 1 affermazione di (p r i mo tempo 30-22) Si è assicurata 
Bari del giovane Lucchesi. Per 1 in* q quarto posto, e l’Italia il quinto, 
contro odierno cl el è ostinati a La vittoria francese ha costituito 


Barassi in Brasile 


carta della decisione, ma non ha lometri 800). Il primo pezzo servirà ! 
trascurato di mettere 4n mano ai pas- per sgrassare la corsa, il secondo per 
sistl il Jolly che può far giuoco. Mi avere dalla corsa un'indicazione ge- 
splego. Le corse a tappe si decidono nerale, il terzo per l'eventuale rictt- 


non voler considerare l’opportunità una sorpresa dopo la relativamente RIO DE JANEIRO. ». - E' qui alVaria fresca, sopra f mille metri: vero degli uomini che digeriranno 
dell'arretramento di Venturi a me- flebo!. Pr«*«tone de le: «gazze tfoan- giunto In aereo ring Barassi pre- « Giro » ha piazzato le Dolomiti a male le Dolomiti, il finale jxir la de- 
clj&no^ (Il «mediano di Bernardlr.l »). "« I c ™ 1 * «“* “5;?'. "5? “.'2SÌ »M ,«,( AwSmo *« co,a. Ciane. 


v .. - ———"■ r .. n ,inva»rfii» 7 _ y, y-. metà stracia, perche facciano aa cola- iasione. 

che avrebbe comportato 1 esclusione Le france5i 51 eono portate subito - UI ) etl j. all .° dI Borteg Slo j,rori 0 e filtrino gli uomini d -'e-ì La formula del «Giro» è sincera.! 

di Valle (l'f antipatia di Bernardi- Jn vant agglo per 5-0. prima che ^ A lroni flna11 dell a Coppa del ^ n( dc jj a cnrsa ^ ra poiché \zrnza sotterfugi, senza articoli forior-j 

ni») apparso tutt’altro che efflcien- u ana Ronchetti segnasse per l’ita- 1 A * . . . . ., miti (a metà strada) possi ,.. u ^o,,. • di: «autorizza — ritee Lu Gazzetta 1 

te a Bari. Ila il primo cesto. Le francesi hanno ch ^ 1 ™°* if Bra-ile P re * e disottogamba, cccó : ..elio Sport — tutto ciò che non si! 

Noi noi* approviamo la messa a saputo mantenere il vantaggio e ter- grandi favortte dei camp o- dcllTtalio le « gobbe » dell. z- può impedire, e che sarebbe ingiusto ! 

riposo di Zecca (anche se oggi ver- minare il primo tempo 30-22. n ^ 1 ° ie gr na IaVOnt * ael campi °- „ e: c - è ,, Mitragliane, la So .a. il vietare ». cioè: il giuoco di squadra. 

m “.do df«oc”X.°n™ .r„,r »”n.““Tù »«S 5 ’ jLSfc'ò*»?- . ""ICC 31,,IU. il Macero- Verdi ,a ,c 

mo neppure le rlconrenna di vane, tavJa non Ha p0 ( U [ o impedire la vii- 
Pensiamo tuttavia che la squadra, torla francese. ' 

cosi com’è stata varata, «pcciaimerv In p rece denza la Ceeosiovacshla 
le se « Aran » e Pesaola saranno In aveva battuto la Polonia per 38-2. 
forze, possa egualmente prevalere Ecco la classifica finale del torneo: 
contro gli animosi novaresi. Tl pub- 1) Unione Sovietica; 2) Ungheria: 
bllco. il solito generoso pubblico ro- Cecoslovacchia; 4) Francia; 5) Ita- 

manlsta. non mancherà di arrecare • g> Sv!22e ’ ra -/ 10) Austria ; u) 

Il suo contributo d entusiasmo alla ^ r à e ic- 12) Olanda. 

vittoria giallorossa. ’ 1 _ 

Il Novara, giunto a Roma già ve- e 


nerdl notte, scenderà In campo rei- 


TENNIS 


la seguente formazione: Corghl; Del- xji.t i _ 

la Frera. Molina II, De Tognl; Mal- Italia-LllSSeiilIHirgO J-U 
nardi. Opezzo; Spadavecchla. Plola, , , . • ■ 

Ploeger, Alberico. Ferrari» II. ClOpO la prima giornata 

La partita avrà Inizio alle 15.30. — 

" MOXDARF LES BAINS, ». — L'I- 

T a nnrtiln Jl Artrt ! talia ha ogg» conquistato facilmente 

L*6 parlile Ul OjJlgl due punti di vantagglo nella prima 

— giornata dell’incontro col Lussem- 

Venezla-Atalanta: Como-Barl ; Bolo- h " r «° nel quadro del secondo turno 
gna-Inter: Lucchese-Juventus; Pro eliminatorio odia Coppa Davis pea 
Patrla-Lazlo; Roma-Novara: Genoa- la zona europea _ , 

Padova: Florentlna-Sampdorla; Tori- E< L co .. 1 r ~ ultat L : . Ro, ® nlSo De l 

no-Palermo; Milan Triestina. 1° ba l te ^ Gcza , i Vert , t , l } e i ln .. p £- r ^ ’ 

- ft-2. R-2; Gianni Cucelli batte Gaston 

NVampach per 6-2, 6-2, 6-1. 


Le partite di oggi 


la Lazio a Busto Arsiiio 


Altri risultati di « Davis » 


La Lazio gioca oggi a Busto Ar- 
sizio Fultima partita :n trasferta del 

torneo. 1 bianco-azzurri non hanno L’Irlanda. la Francia, la Svezia, la 
fatto velo negl! ultimi giorni delle Danimarca e la Polonia al sono assi- 
loro aspirazioni per Tuncontro odier- curati l’ingresso nel secondo turno 
no. che giocheranno per vincere, della zona europea della Coppa Da- 
I.'obiettivo del terzo posto fa gola vis. 

sì laziali, e tion appare afTatro ir- Ecco 11 quadro del rLsuUatl dopo 
raggiungibile se si considerano le dif- lo gare di ieri: a Dublino: Irlanda- 
flcoltà de'.l’lntcr r.eUe ultime due Monaco 5-0; a Parigi: Francia-Sviz- 



COTONINA per lenzuoll grezza . . 

COTONINA per lenzuoll grezza Extra 
PELLE OVO colorata biancheria . • 

VENUSINA stampata . . . • . 

CRETONNE disegni assortiti p.C. . . 

INGUALCIBILE unito colori moda . 

PICCHE* Bebl fantasia. 

ZEPHIR quadrettino. 

COSTELLA De Angeli e Frua . . . 

INGUALCIBILE, 80 cm. 

INGUALCIBILE fantasia .... 

POPELIN fantasia . 1 

CRETONNE gran moda. 


L. 119 
» 149 

> 109 

» 220 
» 159 

> 195 

» 250 
» 230 

» 291 

» 275 
» 260 

> 390 
» 275 


23_ ARTI G IANATO _10 

NON na oiBlngìo qa&ianqo» m* «n» perielio 
o.’g»niwnivn» e » r>alr« d^p-^iiione per gius¬ 
to uteurr# tl vostro orniojio ItlPARAflu'l 
fl'PREòSE 0’lOÌAKil • Tr<* t’i.-ije:!» 20 ;»fc0Ddo 
tratto) DQJ&RITA' - MASSIMA GA3.'. V ?U - 

TARIFFE MINIME. 


OFF. IMPIEGO E LAVORO IO 


PER e«»iuoi rateali wr.-tsi p» 2 #ioaaU> «et:» 
coltur*. t*irl!» 19 B SPI. fi» Porijounto 9. 
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e tanti altri articoli ai prezzi Véramente imbattibili 


RICORDATE : SPENDERE DA 

EZIO DI NEPI 

SIGNIFICA COMPRAR BENE 



aEfr-'Z'. 


Anche quest’anoo « I Unità » seguirà «I Giro dTtal ìr con 1 suoi inviali speciali. A bordo della «1166» 
fuoTÌ serie pilotata dal noto « Cncchiara » (l'autista più apprezzato di tutta la carovana!), saranno 
ATTILIO CAMORIÀNO, che vedete nella foto, ed il senatore OTTAVIO PASTORE. Si, amici lettori, 
il compagno Pastore seguirà 11 «Giro» per voi; co nsumato giornalista e appassionato sportivo. Pastore 
non mancherà di tener dests la vostra attenzione per tutta la durata delta più grande corsa a tappe 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


ALLA FILARMONICA: Domani al¬ 
ia 17,15, aìi'Eiiseo, a chiusura della 
magione dell'Accademia Filarmoni¬ 
ca, darà un unico concerta a Roma 
i: grande violinista Jose-ih Szigeti 
che eseguirà musiche dt Brahms. 
Bach. Szimanov.’sky. Bartok, P.-o- 
kofleff. 

TEATRI 

ARGENTINA: Ore 1»; Concerto *'-n- 
fcnico diretto dal maestro D.rmtr: 
Mitropu’.os con musiche di Mozart. 
Maltpiero. Gould, Mer.deìssohn. 
ARTI: Ore 16.36-15. Coitip Cimara- 
àcandurra-Paui-PeTna « L'iicmo dei 
oiacere ». 

EI.ISEO: Ore 16-19.96. Como. Pagna- 
ni-Cerci in • I Agl! di Edoardo », 
OPERA: Ore 16: * RIgoietto ». 
PICCOLO TEATRO: Ore IT: «Sei 
personaggi in cerca d'autore ». 
PIRANDELLO: Martedì 23 « Potenza 
delle tenebre » di To'.stoi. 
QUATTRO FONTANE: Ore 17.30-21.30 
recìte siraordiaarìe di Josephine 
Baker. 

QUIRINO: Or» 16 36-91 «Carosello m- 

» '*:• .• : . 

«uà vino. c> ' 

SATIRI: Ore 16-13 e 16-20: lumi* 
dei piltorl Walter Ramponi e Dren¬ 
te Ricci. 

VALLE: Ore 16 • 21,15. Comp. Pep- 
p’.no De Filippo: «L'ospite gradito» 

VARIETÀ* 

A.B.C.: Ti lupo deila Sila e Compa¬ 
gnia Riv. Barbi. 

Adriaclne; Totò cerca casa e Rivista 
Athambra: Viver# a sbafo e Comp 
Carrellate 

Altieri: Governate rubacuori e Riv. 
Anibra-Jovtneill: Malesia c Rivista 
Bernini: Lulù Belio e Gran Varietà 
centoceue; Duello ai sole e Rivista 
Cola di Rlenzb: li peccato di Lady 
• Conaidim a R>I**a. 


s ■s;. 

-■ajatu 


0*11* Vittorie; I.» grande conquietai Dei Vasc*llot Amore «otto t tetti 
e Comp. Billi-Posclll-Riva. Diana; Enrico V 

tj Fenice: li novatore e Rivista D»ria; Viva Villa 
yianzoni: io ti salverò e Comp. Riv. F.den: Infedelmente tua 
Cccè-Dcria. Esquifino; Totò cerca casa - La bel- 

i Nuovo; Solo chi cade può risorgere la avventura 

e Rivi»:». jEsteile: Domenica d’agomo 

Principe: I' fantasma • la «ignora r.u»«p«: I t*= r.‘.o;ch:*,:;f r ! 

Muir e Rivista. Exceisior; Botta • risposta . 

[Trianon: Totò cerca mog ie e Riv. Farnese; Ca:ene 
volturno; 1^1 grande conquis'a e Riv. rlamma: Marma 


Fiammetia: « Francia » ( 17. l*,U, 91.45) 
CINEMA Flaminio; Ventanni 

. _ r Fogliano; La venere « Il professore 

«SriVlTÒ. ’ V Fontana: Domenica d’agosto 

I. romana dt Trevi: Il disertore 

vìrcò i. t Galleria: incrocio pericoloso 

Alc> ne. i, pecca.o d. I.adr Con- R , n ,| 0 cesar * : Fa;< {I vostro gioco 

s.d.ne , Gojden: La grande conquista 

Ambasciatori. La venere • .1 profe#- , mp e T j ale; Le minortr.c! (10.36 

Apofio; Madame Bovary |^ un f °= * flarnrre 

Appio; Incrocio perteotoso „!,* , 

Aquila: 1 bassifondi di S. Francìeco -3^^. p?,' 

Arcobaleno: Macine ss of th e heari 

Arenula; Selvaggia b anca vicini v 

xsua r - a lI 1 cr^ndè 0 c d rLau?*U COnSÌd5nC Melropollian;* I tre moschettieri 
x r . q Moderno: Le minorenni 

A** "■#. ** - G : M ^^eVa d'oro «SI? 1 *?»:. 1 - - 


lAmarmora; Chiuso 
Massimo; Enrico V 
Mazzini: Enrico V 


AnsOnia: Botta e risoci.. 
Barber o!: Pcrdu'arr.ente tua 
no'ogna: Gur.g Ho ! 
Brancaccio; 1] disertore 
CApanneil*; Pensi!vani* 
capito!: Vogliamoci bene 
Capranlca: I tre moschettieri 
Capranichetta: I tre mosc 


(Ore 16.30; 19.30 : 22.20). 
centrale; c:e!o di fuoco 
Clne-star: La grande conquista 
CiodiO; A! cavallino d '010 
Colonna: Giubbe rosse 
Colosseo; Lo scorpione doro 
corso; Vogliamoci bene 
cristallo; Vogliamoci ben# 
,D#JU# susciterai Caten# 


Moderno; Le minorenni 
3Ioderno (Saletta): La barriera d'oro 
._ Modernlss'mo: Sala A: Madame Bo- 

.... .. ‘ --- Saia B: La matador* 

1 ' . •: ' C ;... ..1 . ■ T'i Rio- 

tua I Odeon. _ ‘ ’ 

! Odescalchi: r»v jf, 

Olimpia: Condanna^. . riesce 

j Orfeo: lo ero imo sposo di guerra 
5 I Ottaviano; Giubbe rosse 

it eri Palazzo; cielo di fuoco 

moschciticri ; Palazzo Sistina: Vi* coi vento (orr 


Re#!*: L* m»t*dor* 

Re*: L# venere e il professor# 

Rialto; Chiuso per restauro 
Rivoli; Pìnky la negra btanc* (ore 
16 30; 18.45; 22). 

R°ma: Cleto sulla palude 
Rubino; n grande peccatore 
Salario; r cucciolo 

Sala Umberto; i.a pr;m* mog..e «Re¬ 
becca). 

S#l. Margherita; Un» campar.» per 1 
Adsno. 

Savoia: n disertore 
Smera'do; ai cavallino d’oro 
Splendore; csntinflas • 1 tre mo¬ 
schettieri. 

Stadium: l.e ochlav* del!» città 
Sopercinema: 1 tre mo-.chet:ierl 
Tirreno: la fonte meravigliosa 
Trieste: Le «chiave della ctttà 
Tnscoio; Ti nemico di Napoleone 
Ventun Aorte: Giubbe ro««e 
Vittori#: F*«e il Vv-tro gioc» 

RADIO 

RETE ROSSA — Ore «.16: Buon¬ 
giorno e musiche — 9.13: Music* leg¬ 
ger* — 10,30: Musica brillante — 
12,25: Canzoni « ritmi — 13.29: « Bol¬ 
le di sapone» — 14.10: Musiche da 
film» — 14.40: As"*' 1 di chitarra e fl¬ 


eti! tarra « fl'ermoniche — 15: Canti 
popolari — J5,>3: Curiosando in di¬ 
scoteca — 16: Orchestra napoletana 
Anepeta — 16,25: Previs. Tempo — 
16.30: Radiocronaca I. tempo d: una 
partita di calcio — 17.30: Concerto 
sinfonico — 18.30: Notizie sportive — 
18.45: Orchestra melodica Donadio. 
N«-l ’ ’r. tc r va! lo ‘ Radiocronaca del- 

!’« Ontnium » alle Capamene — 20 20: 
Notìz. sportivo — 20.33: » L» bisarca » 
- n.30: Voci dal mondo — — : Mu¬ 
sic-hall cosmopolita — 22.36: L* gior¬ 
nata sport-.v* — 22.45: La vedetta 
della settimana — 23.20: Questo cam¬ 
pionato dì calcio — 23.25: Comi Kra- 
mer e la sua tcchestra. 


l^iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiimiiiiiiiiiiiMiiMiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiii’- 

FLORA; 

5 VÌA COLA DI RIENZO DAL N. 277 al N. 289 5 

i ÌESSMTI NODELLO \ 

i SETERIE - COTONESIE STOFFE PER UOMO I 
| BIANCHERIA - TAPPEZZERIA - TENDAGGI \ 

PREZZI OTTIMI { 
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HOBiu fic.o V(A ESQUILINO » i# 

CAROCCI 4 F * niN i. j iì!« 

CAMERA n 1 ■ m 

LETTO ^ K liUffTOS fi IMI i M 



radica pioppo 
• palissandro 



l. 95.000 




ANCHE A RATE 

L 25.000 contanti e 10 rate mensili da L 7500 


TERRORE 

DEGLI INSETTI 


FLACONE NERO 




YiJbJSa 


15.43 e 20,45). 

jpaiestrina: La grande conquista 
ipar'oil: La matadora 
i Planetario: Enrico V 
1 Plaza: Splendide incertezza 
PrenCsifi; Vent ami 
Prati: Vulcano 

Quirinale: La grande conquista 
Qulrlnetta: Perdutamenta lua 


napoletana Anerift» — . 
Previ», tempo — ik.W. Radiocronaca, 
7. tempo di ma partita di caldo — 
tr.36: Musica bril'znte — 18: Musica 
iperettislica — 18.30: Notizie sportive 
- 18.45: Musica da ballo — 19.33: No¬ 
tiziario sportisi — 19,50: Musica di 
Sergcl V. Rachmaninof — 20.56: No¬ 
tiziario sportivo — 21.03: « Elettra » 
di R. Sirauss Al termine: Notizie 
sportive e musica <la ballo — 23,23: 
Go:r,i Krarr.cr e la sua orchestra. 

RETE AZZURRA - Ore 13.23: Mu¬ 
sica per orchestra d rchi — 14,10. 
Musica operistica — 14,46: Aasoli di 


i 70.650^^ 

—^ VOTERÀ le 

‘« ?yV9. %£--'■ - «• CUORI MARCHE 

v Ì DT S/CO*. ' * . ' ! 

1^^ -- 


12*18*24 RATE 

SCnZA CAMBIALI 

CARANTIA ASSOLUTA 
L VALVOLE GQNAfiESE _ 


F ila fòli I A Portai Stazione Termini, 4749 
■III V H L m Ir Roma - Telef. 460-504 * Roma 

CUOIO - TOMAIE - PELLAMI 

ARTICOLI IN CUOIO NOSTRA PRODUZIONE 






VIA MILANO,7 


L 5800-6800 1. 3500-4800 1. 2500-2950 

Si accettano in pagemento Buoni Fide» 






- 'U «V». 
































































